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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

TRA QUALCHE GIORNO 

Una serie di grandi 
servizi sulla CINA 
dal nostro inviato Franco Calamandrei 
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LA VOLONTÀ' DEL POPOLO PARA* SCACCO AI PIANI CLERICALI 

Comizi e manifestazioni in tutta Italia 
per chiedere elezioni democratiche e oneste 

I parlamentari comunisti, socialisti e indipendenti di sinistra denunceranno la legge elettorale truffaldina nelle 
principali città italiane - 1 deputati del P.S.D.l. respingono le condizioni dei clericali - Le manovre di Saragat 

IL RAPPORTO Di LUIGI LDN60 Al COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

Gli insegnamenti del Congresso 
del Partilo comunista dell'URSS 

Il governo italiano non ha voluto tener conto delle possibilità eli coo
perazione pacifica e di proficui scambi offerti dall'Unione Sovietica 

La grande campagna pol i 
tica contro la legge elettora
le truffaldina esce dal chiuso 
delle aule parlamentari, si 
allarga nel Paese, invita al 
dibattito tutta l'opinione 
pubblica. Mentre il progetto 
democristiano è sottoposto 
all'esame della commissione 
parlamentare, — che si riu
nirà di nuovo stamane — mi
gliaia di comizi saranno te
nuti domenica dai parlamen
tari comunisti, socialisti e 
indipendenti di sinistra da un 
capo all'altro della penisola, 
nei grandi e nei piccoli cen
tri. Queste manifestazioni s e 
gnano l'inizio di un'azione 
politica quanto mài vasta, r i 
volta a spiegare all'opinione 
pubblica nazionale il m o 
struoso meccanismo della 
legge elettorale truffaldina, e 
rivolta a suscitare nell'opi
nione pubblica un movimen
to unitario tale da ottenere 
il rigetto della legge e sa l 
vaguardare le basi stesse del 
regime costituzionale e de
mocratico. 

Particolare rilievo acqui
stano i comizi di Genova, ovt. 
parlerà il sen. Umberto Ter 
racini, di Bologna, con l'on.I? 
Renzo Laconi, di Torino col 
ben. Negarvil le , di Arezzc, 
con l'on. Targetti, di Modem1 

con l'on. Tomaso Smith, di 
La Spezia con il sen. Per -
tini, di Teramo con l'on. D o 
nati, di Ferrara con l'on.le 
Vincenzo Cavallari, di Ra
venna con l'on. Lelio Basso, 
di Napoli c o n gli on.li La 
Rocca e Sansone, di Potenza 
con l'on. Cerabona, di L'A 
«mila con Fon. Spallone, di 
Su lmona con l'on. Corbi, di 
Caserta con l'on. Maglietta, 
d i Novara c o n il sen . Colla, 
di S a n Remo con l'on. Mi
nel la , di Savona con l'on-le 
Natta , di Benevento con lo 
on. Martuscelli , di Rimini 
con l'on. Ricci, di Verona 
col sen. Pellegrini, di Matera 
con l'on. Bianco, di Lecco 
con fi compagno Laiolo che 
aprirà la campagna elettora
le per le elezioni del l 'Ammi
nistrazione comunale. 

Congiara del silenzio 
Altri comizi avranno 1UOÌ,J 

ad Avel l ino e provincia, a 
Forlì , i n 4 Comuni del cir
condario d i Rimini, a Parma 
a i n 15 Comuni, fci 21 C o m u 
ni della provincia di Ferrara, 
a Perugia e in 5 Comuni 
della provincia, in 10 C o m u 
ni della provincia di Campo
basso, a Chieti , Lanciano, 
Vasto, a Pescara, ad Avezza-
no , a Ragusa e in altri 5 Co
muni del la provincia. A M e s 
sina e i n provincia si svo lge
ranno 6 comizi e 2 conferen
ze. nel la provincia di Calta-
nissetta 12 comizi, in quella 
di Siracusa 16 comizi, a S a s 
sari, a Nuoro 8 assemblee 
popolari, in provincia di T a 
ranto 7 comizi , a Lecce 8 c o 
mizi; e ancora a Cosenza e 
in 21 Comuni della provin
cia. a Reggio Calabria, a ^An-
cona e in altre località, a 

Macerata, a Pesaro nel capo
luogo e in 15 Comuni della 
provincia, a Fresinone e Ana-
gni, a Treviso, a Udine nei 
Comuni della provincia, a 
Pavia e in altri Comuni del
la provincia, a Mantova, a 
Varese e in 26 Comuni della 
provincia, a Crema e in al
tri Comuni della provincia di 
Cremona, a Cuneo, in pro
vincia di Vercelli, a Pisa e 
in 8 Comuni della provincia. 

Tali le prime e incomplete 
notizie. 

Non ad illuminare l'opinio
ne pubblica e a sollecitarne 
il consenso, bensì ad ingan
nare e a creare una congiura 
del silenzio è rivolta l'azione 
dei clericali e del governo. E' 
ben noto che le riunioni del 

la Commissione interni si so-; 
no svolte, per arbitraria de 
cisione della maggioranza d e 
mocristiana, nelle ore nottur_ 
ne, e che ì giornalisti, malgra
do un passo compiuto presso 
il Presidente Gronchi, sono 
tenuti lontani dall'aula del
la Commissione. Da parte del 
la stampa ufficiosa è in atto 
una grave campagna contro 
il Parlamento e contro i d i 
ritti e le prerogative dei de 
putati, sempre nell'intento di 
limitare e «-oflocare il dibat
tito. Quel giornale fascistoide 
che è La Voce Repi/bblicatm 
ha offeso ieri la Camera dei 
deputati inventando notizie di 
pretese gazzarre che si ver i 
ficherebbero nella Commissio
ne degli interni, e da ciò ha 
tratto pretesto per chiedere 

all'oii. Marazza non il rispet
to del Regolamento, che ò la 
sola legge della Camera, ma 
non si sa quali misure di po
lizia' 

/ / gioco di Saragat 
L'agenzia socialdemocrati

ca Roma arriva al punto di 
chiederò che " il problema 
non sia rinchiuso in termini 
di Regolamento e di legge ». 
e di affermare che •< non vi 
è bisogno di alcuna autoriz
zazione regolamentare per 
ridurre alla ragione i recal
citranti »! Fuori del Parla
mento. infine, la polizia ha 
calpestato la legge pur di s e 
questrare i manifesti che 
smascheravano il fascista Te-I'sj ricercano sulla le«4f»e e iiil 
sauro. 'pTomamma elettorali"' Ieri i 

E ciò mentre la Giunta del
le elezioni della Camera, r iu
nitasi proprio ieri, prendeva 
ufficialmente atto della richie
sta avanzata dai deputati del 
l'Opposizione per la invali
da/Jone della elezione dello 
on. Tesauro, e prendeva im
pegno di nominare al più pre
sto un relatore sul cn-o T e -
sauro. 

Questi ai bili i. riutuialmc!:-
te, aiuteranno l'opinione pub
blica a comprendere più rapi
damente quanto sia losco il 
gioco dei clericali. E cos'altro, 
del resto, se non l'orienta
mento dell'opinione pubblica, 
impedisce ai dirigenti cleri
cali e ai capi satelliti di rag
giungere l'accordo che da me 

1 CLERICALI RICORRONO ALLA VIOLENZA K ALLE ILLEGALITÀ' 

Colpo di mano della polizia 
per nascondere la verità su Tesauro 

Gli agenti irrompono nella sede del Centro diffusione stampa del P.CL e seque
strano due giornali murali - Immediata protesta dei parlamentari dell'Opposizione 

L'azione del governo per 
soffocare la protesta contro la 
legge elettorale truffaldina e 
per nascondere i trascorsi fa 
scisti del deputato d.c. T e -
sauro che ne è il relatore è 
sfociata ieri in un goffo s o 
pruso poliziesco. Agenti di p o 
lizia, comandati dal capo de l 
l'Ufficio politico della questu
ra, Immè, hanno fatto irru
zione con la violenza nella 
sede nel Centro Diffusione 
stampa del PCI. in v ia Quat
tro Venti, e hanno sequestra
to arbitrariamente alcune m i 
gliaia di esemplari di due 
giornali murali: il primo, in 
titolato « A legge fascista r e 
latore fascista », contiene una 
precisa documentazione della 
attività fascista dell'on. T e -
sauro; il secondo, intitolato 
« Milioni di italiani negano la 
fiducia a De Gasperi » denun
cia uno degli scopi della legge 
elettorale truffaldina, quello 
c ioè di impedire che le per 
dite elettorali subite dalla 
D. C. si traducano, nella n u o 
va Camera, in una perdita di 
deputati. 

Il modo stesso col quale la 
azione poliziesca è stata e s e 
guita n e sottolinea l'illegalità 
e rappresenta u n esempio t i 
pico di quel disprezzo per la 
Costituzione che ispira l'ope
rato del le questure e dei c o m 
missari di P . S. Al le 9 di ieri 
mattina il brigadiere Santoro, 
accompagnato da due agenti 
si presentava al Centro Dif
fusione Stampa per sequestra
re i giornali murali sulla truf
fa elettorale. Altri poliziotti 
bloccavano tutte le uscite del 
palazzo e tentavano di fare 

gruppi parlamentari del PSDI, 
riuniti a Montecitorio, hanno 
votato un ordine del giorno 
con il quale appoggiano la 
azione di « necessaria fermez
za » finora condotta dalla d e 
legazione socialdemocratica 
nelle trattative con la D.C. 
Gli on. Mondolfo, Giavi, Ca
villato, Zanfagnini, Bonfonti-
ni, Lopardi ed altri hanno 
preso la parola per chiedere 
che il PSDI si mantenga stret 
lamento fedele ai deliberati 
del Congresso di Genova. Non 
solo i deputati della sinistra, 
ma anche quelli del centro 
sinistra, hanno chiesto che lo 
Esecutivo rediga un documen
to pubblico per esporre, pri
ma che abbia luogo il Con
gresso della D.C. i motivi po
litici della opposizione del 
PSDI al teatri attuale della 
legge elettorale e al program
ma legislativo della Democrn-

jzia cristiana; e l'Esecutivo si 
è impegnato in questo senso. 
I deputati veneti hanno inol
tre latto presente che le or 
ganizzazioni socialdemocratL 
che delle Tre Venezie non s e 
guirebbero i dirigenti del Pai -

i tito se questi ultimi capito
las sero e accettassero le con
d iz ion i di iosa dei clericali. 
! Ora sembra — in base ad 
.al iune informazioni — che 
jSaragat tenterà di giocare il 
|?uo partito in quebto modo: 
! fingendo di resistere alla 
j D.C.. presentando in Parla
mento propone di modifica 

, alla legge elettorale, ma infi
ne capitolando al momento 
del voto sulla base di una fu
riosa e pubblica e.-orta/.ione 
anticomunista. Clip i capi sa
telliti ingannino i loro partiti 
li» afferma del resto l'ufficio-
sissima agenzia Italie-, la 
quale ha .-fritto ieri in tutto 
lettore che le trattative •' a 
quattro-, rigua-dano anche 
l'estensione dogli apparenta
menti ni monarchici! 

La cronaca politica registra. 
infine, due colloqui ai quali 
si attribuisce importanza: un 
COIIOOWTO al Viminale tra Do 
Gasperi, Piccioni. Sceiba e 
Gonella. durato tre ore: e un 
eolloquio in Vaticano tra il 
Pontefice e il cano dell'Azio
ne cattolica Gedda. 

Nel pomeriggio di merco
ledì il Comitato centrale del 
P.CL ha ascoltato il rappor
to informativo del compagno 
Luigi Longo sul terzo punto 
all'ordine del giorno: « Il XIX 
Congresso del Partito comu
nista dell'Unione Sovietica ». 

Dai lavori del XIX Con
gresso del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica — inizia 
Longo — si possono e si de

invece h a n n o visto sorgere 
una nuovo serie di paesi che 
si avviano verso il socialismo; 
volevano schiacciare il m o 
vimento operaio e socialista 
in tutto il mondo e invece lo 
hanno vieto estendersi e raf
forzarsi più che mai, con 82 
milioni di organizzati nel 
movimento sindacale di sini
stra, con partiti comunisti 
che contano milioni di i s c r i 

vono trarre preziosi insegna-Iti, con possenti movimenti 
menti di ordine teorico e di 
ordine pratico, di ordino po
litico e di ordino economico; 
e preziosi e fondamentali in
segnamenti si debbono trarre 
soprattutto d a l l ' o p e r a del 
compagno Stalin pubblicato 
alla vigilia del Congresso e 
sulla quale il Congresso ha 
fondato e orientato i propri 
lavori. 

Longo ha quindi riassunto 
quelli che sono gli insegna
menti di maggiore importan
za da trarre per il lavoro e 
pe>- la lotta dei comunisti 

popolari che si affiancano ai 
partiti comunisti -

Questa analisi dovrebbe 
essere istruttiva anche oer i 
reazionari italiani. I sosteni
tori del fascismo pensavano 
con la vittoria contro l'URSS, 
di cancellare anche il ricor 
do nelle file operaie di una 
azione autonoma di classe 
per il socialismo. Invece han
no visto rinascere il movi
mento operaio più forte che 
mai: cinque milioni di orga
nizzati nella CGIL, due mi 
lioni e mezzo di iscritti al 

COMUNICATO SUI LAVORI 
del Comitato centrale del PCI 

11 Comitato centrale del 
P.C.I., riunito in sessione or
dinaria dal io al 12 novem
bre, dopo aver ascoltato e di
scusso un ampio rapporto del 
compagno Togliatti su * la 
difesa della Costituzione re
pubblicana alla Camera e nei 
Paese » ha approvato il rap
porto all'unanimità e ha de
ciso di invitare i parlamenta
ri e unte le organizzazioni del 
partito a sviluppare e raffor-
?arc decisamente l'azione con
tro la guerra, in difesa delie 
libertà costituzionali e dell.i 
indipendenza nazionale, tvr 
un governo di pace e di pro
gresso sociale, ispirandosi al
le idee e alle indicazioni del 
rapporto stesso. 

Il Comitato centrale ha. 
quindi esaminato un rapporto 
del compagno Carlo Salinari 
su - la lotta dei comunisti per 
una cultura libera, moderna e 

nazionale -• Ma incaricato la 
Segreteria del partito di redi
gere in forma definitiva ìa ri
soluzione relativa che era già 
stata inviata alle federazioni 
per una discussione prelimi
nare. 

Il Comitato centrale ha in
fine approvato un rapporto 
informativo del compagno 
Luigi Longo sul XIX Con
gresso del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica e ha in
caricato la Commissione stam
pa e propaganda di pubblica
re i rapporti, i principali di
scorsi, i documenti del Con-
izresso e di prendere le mi«urc 
necessarie perchè c>si siano 
largamente conosciuti e stu
diati non solo da tutti i co
munisti, ma anche fuori del 
partito, dalle masse operaie e 
popolari-

Novembre 195* 

Ecco come è stata ridotta dalla polista una delle stanze .del Centro Diffusione Stampa del 
PCI dove giacevano ì giornali murali sulla truffa elettorale 

scaricare, da un camion già 
pronto per partire, i pacchi 
dei giornali murali incrimi
nati. L'azione poliziesca susci
tava sorpresa tra gli inquilini 
dello stabile e tra i passanti. 

La pretesa dei poliziotti era 
assolutamente i l legale : essi 
infatti erano privi di qualsiasi 
autorizzazione a l sequestro e 
alla perquisizione dei locali 
nei quali giacevano i giornali 
murali. I compagni de l C D . S 
si opponevano con fermezza 
al sopruso e i poliziotti, c o 
stretti a riconoscere l ' i l lega 
lità del loro gesto, des isteva-

Un collaboratore di Trygue Lio 
sì uccide gettandosi da una finestra 

Ex consigliere di Roosevelt, era stato posto sotto inchie
sta dal « Comitato senatoriale per la sicurezza interna * 

NOSTRO SEKVIZrO PAITKOLAtE 
NEW YORK. 13. — U n tra

gico episodio ha suggellato 
oggi la giornata a l le Nazioni 
Unite. Un alto funzionario 
dell'organizzazione, i l cons i 
gl iere speciale di Trygve Lie , 
Abraham H. Feller, si è to l 
to la vita gettandosi dalla f i 
nestra della sua casa al l 'an
golo del Centro! Park, a m e 
no di un chilometro dal P a 
lazzo dell 'Orni. 

l a notizia, giunta a tarda 
sera, ha g e ' i v o nella coster 
nazione tutti gli ambienti 
del le Nazioni Unite ed è s t a 
ta accolta c o n ta s to maggiore 
emozione, in quanto la tra
gedia è considerata frutto 
dell'atmosfera di paura e di 
persecuzione poliziesca intro
dotta dai fascisti americani 
fin nell'organizzazione m o n 
diale, Abraham H. Feller, i o -
fa iti. secondo la test imonian
za dei suoi intimi amici, a -
veva attraversato negli u l t i 
mi giorni una crisi di scon
forto i n seguito ai processi 
inquisitori dei e comitato s e -
rntcriale per te sicurezza : n -
t-?rna» sulle ttxnvinzion' "po' 
l 't iche dei <v!tt&o.ni ame.-.ca-
n . .remori -.lell'ivoarato d e 
l i «NU. 

Teller a / e v s 47 anni e a p 
parteneva a quel gruppo di 
« o a u a l politica « A fuflfconi-

n cìie, a suo -.enipo, ave /ano 
collaborato alla formulazione 
del new deal rooseveltiano. 
Amico di Alger Hiss . il fun
zionario ed economista che 
processato e condannato a 5 
anni di carcere per * soer -
g iuro» , per aver negato le 
accuse di «spionaggio» rivol
te contro di lui dai fascisti 
americani. Io stesso Feller 
aveva appreso, i n questi gior
ni, di essere citato per una 
indagine sul le sue convinzio
ni politiche. 

D suicida ha attuato il suo 
gesto disperato alla presenza 
della moglie , in circostanze 
es tremamente drammatiche. 

« G i à s tamane — ha r i fe 
rito con voce scossa dai s i n 
ghiozzi la signora Feller — 
egli aveva manifestato p r o 
positi suicidi. Quando nostra 
figlia Carolina usci per an
dare a scuola, rimasi sola con 
lui e mi resi subito conto 
delle sue condizioni. Parlava 
molto di suicidio, diceva che 
voleva morire. A v e v o paura 
di chiamare i vicini o di f a 
re qualsiasi cosa che lo p o 
tesse al larmare». 

* Ho chiamato il medico di 
famiglia e ci s iamo seduti in 
salotto a parlare, attenden
dolo. Speravo che arrivasse 
presto, mentre lui continua 

eh* «4 dottori 

non possono farci nulla ». 
Poi. all'improvviso, è balzato 
in piedi, ha attraversato r a 
pidamente la stanza e la c u 
cina e si è diretto verso la 
finestra della sua stanza da 
Ietto. L'ho rincorso e l'ho 
raggiunto mentre s t a v a 
aprendo dia finestra. E' r i 
masto in piedi sul davanzale, 
pronto a lanciarsi. Gridavo 
per chiamare aiuto e cercavo 
di trattenerlo. Ma si è libe^ 
rato con uno strattone e si 
è lanciato nel vuoto ->. 

e II medico è giunto un 
minuto dopo» — ha conclu
so con voce rotta la signora 
Feller. 

La notizia della tragedia 
ha impressionato molto il s e 
gretario dell' ONU, Trygve 
Lie. che l"ha appresa m e n 
tre partecipava con Acheson 
e con i l ministro degli esteri 
brasiliano De Fontoura ad un 
banchetto. 

«Fe l ler è stato ucciso — 
egli ha detto — dallo sforzo 
cui si era sottoposto per d i 
fendere i dipendenti dell'O. 
N. U. dalle indiscriminate c a 
lunnie e dalle accuse e sage 
rate. Era un grande e leale 
funzionario e un grande a m e 
ricano ». 

A L r U f t B M M » 

no dall'azione. Un'ora più tar
di, quando già la maggior par
te dei giornali murali erano 
stati avviat i a destinazione 
dai compagni si presentavano 
al C D 5 . due funzionari del 
l'ufficio politico della Questu
ra, Fracassali e Piccolo, esi 
bendo due ordinanze prefet
tizie che disponevano il s e 
questro dei suddetti giornali 
murali richiamandosi all'arti 
colo 2 del T. U. delle leggi 
fasciste di P . S. e affermando 
che il loro contenuto poteva 
determinare « turbamenti de l 
l'ordine pubblico». Ma anche 
questi documenti, fabbricati 
d'urgenza negli uffici della 
prefettura per dare una par
venza di legalità al sopruso 
poliziesco, erano del tutto i l le 
gali 

Numerosi parlamentari co
munisti , tra i quali gli on. N a 
toli, Turchi, Audisio, Baron 
tini. Buzzelli . Cavallotti, Sac 
centi e Montelatici, accorsi sul 
posto dichiaravano a i funzio
nari di polizia che il seque
stro ordinato dal prefetto era 
arbitrario e illegale. I decreti 
prefettizi v iolavano infatti le 
norme che regolano la stampa 
dei giornali murali e l 'art 21 
della Costituzione. Il conte
nuto de i manifesti , inoltre, 
non poteva assolutamente tur
bare l'ordine pubblico. Infine 
il sequestro non poteva es 
sere operato poiché i funzio
nari di polizia erano privi di 
quel mandato di perquisizio
ne dell'autorità giudiziaria che 
è necessario per entrare in 
qualsiasi ufficio o abitazione 
privata. 

Ne l frattempo l'on. Fausto 
Gullo si era recato dal Pro
curatore della Repubblica e 
questi gl i aveva confermato 
che nessun mandato di per
quisizione del C D . S . era stato 
emesso. Di fronte alle conte
stazioni dei parlamentari co
munisti il d o t t Piccolo e e h 
sgenti di polizia si allonta
navano dal C D . S . impegnan i 
dosi a rinunciare a quals iasi 
azione fino a quando il pre
fetto di Roma, dr. Antonucci, 
non avesse accordato ai par
lamentari comunisti un col
loquio per chiarire l'incidente. 
Tutto ciò avveniva al le 13,30. 
Mezz'ora dopo, però, il capo 
dell'ufficio politico della Que
stura, accompagnato da quel 
d o t t Piccolo che si era im
pegnato sul suo onore a non 

KC ottenuto la regolare auto
rizzazione, faceva irruzione. 
alla testa di una ventina di 
poliziotti, nella sede del C.D.i» 
e sequestrava alcune migliaia 
di esemplari dei due giornali 
murali. 

Il sequestro, per esplicita 
ammissione degli stessi fun
zionari di polizia, veniva quin
di eseguito illegalmente, e con 
una violazione di domicilio 

In seguito a ciò gli onore
voli Gullo, G. C. Pajetta e a l 
tri deputati comunisti, socia
listi e indipendenti h a n n o 
presentato la seguente inter
rogazione urgente al ministro 
dell'Interno « per sapere qua
li provvedimenti intenda a-
dottare a carico del Prefetto 
di Roma, il quale, con ordi
nanza del 13 novembre 1952, 
facendo ricorso con manifesto 
arbitrio all'articolo 2 del T. U-
Leggi di P . S. 1931, ha dispo
sto il sequestro del nn. 24 e 
25 del giornale murale « Il 
Periodico >, adducendo falsa
mente di riscontrare nella l o 
ro diffusione un pericolo di 
turbamento dell'ordine pub- [ 
blico. 

Per sapere inoltre q u a 15 
provvedimenti si intenda a-
dottare contro i funzionari di 
polizia che il 13 corr. hanno; 
illegalmente ritenuto di po 
tere, col pretesto di dare e s e 
cuzione ol le ordinanze prefet
tizie. entrare nei locali d e l 
Centro Diffusione Stampa del 
Partito Comunista Italiano in 
Via Quattro Venti, n. 57. e 
nrocedere all'asportazione dì 
materiali e di stampati ivi 
raccolti, respingendo ogni 
protesta ed ogni diffida del 
personale addetto ai locali e 
rifiutandosi di redigere il 
nrescritto verbale e la rego
lare ricevuta del materiale 
asoorfafo -. 

Le deliberazioni 
(fella Giunta elettorale 

Si è riunita ieri a Montecitorio, 
in seduta pubblica, la Giunta del
le elezioni, presieduta dall' on. 
Corsanego. per definire la posi
zione di alcuni deputati, eletti 
sindaci di capoluoghi di provin
cia. o presidenti di deputazioni 
provinciali. 

La giunta, dopo un'ampia di
scussione. ha deciso di proporre 
all'assemblea di dichiarare la in
compatibilità della carica di de
putato ricoperta dalfon. Giorgio 
La Pira (D.C.) sindaco di Firen
ze. Emilio Colombo (D.C.) sin
daco di Potenza: Mario Angelucci 
(P.C.) e Augusto Fanelli (D.C). 
rispettivamente presidenti dei 
Consigli provinciali di Perugia e 
Fresinone, con le suddette cari
che amministrative: ed in conse
guenza la loro decadenza dal 
mandato parlamentare, qualora 
entro 15 giorni non diano prova 
dell'avvenuta cessazione delle ca
riche amministrative. 

italiani dai lavori del XIX 
Congresso, dallo scritto di 
Stalin e dui discorso conclu
sivo da lui pronunciato. In
nanzitutto è estremamente 
istruttiva l'analisi compiuta 
da Stalin della situazione in 
ternazionale, quale si è sv i 
luppata in segnito all'aggres
sione hitleriana e alla stori
ca vittoria riportata dall'U
nione Sovietica: a n a l i s i 
istruttiva non solo per i c o 
munisti ma anche per gli av 
versari, per coloro cioè che 
hanno organizzato l'aggres
sione all'Unione Sovietica. 
Questi aggressori volevano 
cancellare dalla faccia del 
mondo la roccaforte del s o 
cialismo e invece non sono 
riusciti ad altro che a far 
liquidare l'organizzazione più 
reazionaria del capitalismo in
ternazionale; volevano respin
gere l'URSS oltre gli Urali e 

Partito comunista fra giova
ni e adulti, un Partito s o 
cialista unito al Partito co 
munista da un solido patto 
di unità di azione. 

I monopolisti, i grandi 
agrari, gli speculatori tenta
no ora un'altra volta l 'av
ventura cambiando solo l ' in
segna, inalberando Io scudo 
crociato al posto del fascio 
littorio. Sotto questa nuova 
insegna, i dirigenti della p o 
litica italiana cercano di rea
lizzare subdolamente quanto 
il -fascismo aveva realizzato 
brutalmente. Hanno comin
ciato mettendo in vacanza la 
Costituzione, limitando la li 
berta ed i diritti già acqui 
titi, ripristinando leggi e m e 
todi fascisti. Col pretesto di 
una sedicente minaccia s o 
vietica, si è rafforzata all'in 

colazione gli uomini della 
catastrofe italiana. All'allea
to nazista è stato sostituito 
l'alleato americano: e Eise-
nhower, nella sua campagna 
elettorale ha ripetuto i prò* 
positi di Hitler di andare a 
« liberare » i popoli sovieti
ci. Ma abbiamo già visto» 
quali accoglienze vennero 
fatte dai popoli sovietici al 
loro sedicenti « liberatori! », 

A questo proposito — dice 
Longo — è giusto richiamare 
l'attenzione sulla profonda 
analisi fatta da Stalin e dal 
Congresso sulla situazione 
internazionale uscita dalla 
guerra. La guerra ha messo 
fuori combattimento la Ger
mania e il Giappone, ha in* 
debolito l'imperialismo i n 
glese e francese e l'imperia-» 
lismo americano si è sostitui
to a quello nazista. Ma la 
guerra non ha messo solo un 
imperialismo al posto di urj 
altro. La guerra ha- strappa
to alla sfera di applicazione 
HeU'imperialismo la Cina "ed 
una serie di altri Paesi e u 
ropei, e ha reso più difficile 
e precaria la dominazione' 
imperialista in numerosi a l 
tri Paesi. Prima della guer
ra parlavamo di Un sesto de l 
mondo che era socialista ( e 
si alludeva al territorio), o g 
gi possiamo parlare di u n 
terzo dell'umanità (e si a l 
lude alla popolazione) che è 
fuori della sfera dì applica
zione dell'imperialismo. Que
sto fatto ha rotto l'unità del 
mercato internazionale, e 
ha accresciuto le difficoltà 
di scambio del capitalismo 
tra Paese e Paese. 

i La crisi capitalistica si ri
percuote in modo particolar
mente grave sull'Italia, del la 
cui situazione economica 
Longo traccia un rapido e 
drammatico quadro. Longo 
si riferisce principalmente 
alla politica dei monopoli i ta 
liani e al loro prepotere s u l 
la economia italiana, richia
mandosi all'osservazione d i 
Stalin s e c o n d o cui non è 
esatto parlare di inserimen
to dei monopoli nell'appara
to dello Stato, bensì di s o t 
tomissione dell'apparato d e l 
lo Stato ai monopoli. L'ora
tore esemplifica accennando 
alla politica doganale del lo 
Stato italiano, per cui la pro
duzione della FIAT è pro
tetta per P80 per cento ( e 
cioè per importare macchine 
straniere bisogna pagare una 
tassa dell'80 per cento s u l 
valore); la produzione della 
OLIVETTI è protetta per il 
50 per cento; quella della P I 
RELLI per i l 40 per cento e 
cosi v ia . I prestiti ERP sono 
accaparrati per il 56 per c e n 
to dalla FIAT, dalla M O N 
TECATINI, dalla FALCK e 
dai gruppi elettrici. Le pre 
cisazioni fornite da Stalin e 
dal Congresso s u questo p u n 
to sottolineano l'importanza 
della lotta condotta in Ital ia 
contro i monopoli e Fat tua
lità del le leggi elaborate dal 
gruppi di Opposizione per l a 
nazional izzacione dei c o m 
plessi monopolistici più n o 
civi. 

Accanto alle contraddizio
ni economiche si inasprisco
no nel campo capitalistico la 

terno la politica anticomuni
sta, sono stati rimessi in cir-I (Continua in 5, p»g. «. cotenna) 
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Martedì sc iopereranno per 24 o re 
i dipendenti delle Finanze e del Tesoro 

Sciopero anche alla Corte dei Confi — La DIRSTAT e la Federstatali de
cidono dì presentare proposte coni uni per Fan mento delle retribuzioni 

La riunione delle federazioni 
degli statali aderenti alla CGIL 
ed alla UIL, promossa dalla 
DIRSTAT, per uno scambio dì 
idee sui problemi della cate
gorìa, si è conclusa con la con
statazione che la richiesta dì 
miglioramenti economici, su ba
se pcrequativa. come prima mi
sura del riassetto organico delle 
retribuzioni, trova consenzienti 
la DIRSTAT e la Federstatali 
aderente alla CGIL. 

Le due organizzazioni si so
no riservate di elaborare pro
poste concrete, atte ad identifi
care gli obiettivi e di rivolgere 

Il dito nell ''occhio 
Il Tesaur«tto 

(Raccolta di versi tu o*ore di 
un deputato d, ci. 

Povero deputato I 
non aveva supposto 
che sarebbe affiorato 
un tesauro nascosto 

effettuare alcuna azione nnol se iniettore 

il relatore 
vale la legge 

• » • 
E* caduto giù dal ramo • 

il Tesauro già seperbo 
ma non c'è nulla di strano 
era un frutto troppo Acerbo 

• • • 
Oh. bianco fiore 

che gran dolore 
non si fa onore 
Il relatore 

un ulteriore invito alle altre 
organizzazioni (CISL, UIL, Sin
dacato Scuola media e Scuola 
elementare) per indirizzare su 
comuni basi rivendicative, la 
futura azione sindacale in favo
re degli statali. 

La UIL — informa un comu
nicato — aveva posto come pre
giudiziale ad un ulteriore in
contro. la accettazione della 
priorità, su tutte le rivendica
zioni prospettate, di quella re
lativa alla proroga dei diritti 
casuali al personale che in atto 
li fruisce, con l'estensione dei 
medesimi ai dipendenti di tutti 
gli altri dicasteri. Tale pregiu
diziale non essendo accettata 
dalla DTRSTAT e dalla Feder
statali della CGIL, la UIL si è 
riservata piena liberta dì azione. 

n comitato di coordinameato 
fra le organizzazioni sindacali 
delle Finanze, del Tesoro m del
la Corta dei conti aderenti alla 
CGIL, alla CISL, alla DIR
STAT • Sindacati autonomi — 
informa un comunicato —~ con
siderato: 1) che da oltre S me
si sono in corso trattative con 
le competenti autorità politico-
amministrativc per ottenere la 

hanno dimostrato come la que
stione sia giunta ad un punto 
morto; 3) che il personal» fi
nanziario e della Corte dei con
ti è fermamente deciso a difen
dere i diritti casuali, in quanto; 
non si è ancora addivenuti a' 
quel generale riordinamento re
tributivo dei dipendenti pubbli
ci sulla base dell'art. 36 della 
Costituzione, che era stato po
sto a giustificazione del termi
ne di validità della legge 575 
al 31 dicembre 1952; sul man
dato di base in campo nazio
nale che richiede la difesa dei 
diritti casuali con tutti i mezzi 
di lotta sindacale consentiti dal' 

cessane in relazione alla gra
vita ed all'urgenza del pro
blema. 

Gli aiMtlotraiivMri 
i l sciopero a Mitoto . 

MILANO, 13. — Domani, dal
le 14,30 alle lS^t avrà Uo«o lo 
sciopero dei serrili aa to l lo -
tranviaxi a Milano, deciso a l -
l'unaaiwltà dalle tre ergaais-
saaionl sindacali. Alla ricaieota 
dot lavoratori, di « s a •ereo.sa-
sìone deU'iaoeattTO, la 
missione a 

proroga pura e semplice della | azione sindacale verrà conti-
legge 573 sulle competenze 

U tali 

nto d'orarlo e 
strano modo di porre le 
ka determinato la rottora 

~ W ^ « . M U « „ - iahtratìv» del
la costituzione della Repubbli- r A - T - a t - • * 
ca italiana, delibera lo sciope- "* ****** 
ro generale di tutto il perso
nale centrale e provinciale co
munque in servizio presso i mi-
aioteri delle Finanze, del Te
soro e la Corta dei canti (ec
cezion fatta per il personale 
cho fruisce del trattamento e-
cooomico della Magistratura) 
nonché presso tutti gli o l i c i pe
riferici dipendenti, dalle ore 0 
alle ore 24 di -martedì 18 no
vembre 1952 e dichiara d i e la 

T90JMIÌ f i f i d i 0 noWoWlOmi 
MONACO. 13. — Le autorità 

mflttan amorteone in Borierà 
hanno reso noto oggi che lo 
scorso febbraio duo soldati omo» 
rioanl dei centro di adoostramon-
to di Grafenrooehr. in seguito 
rimpatriati, vendettero alla poli-
ria bavarese e a comoMrcionU lai 

- . j . * * * ^ * % . n » . - ••^iy~£r&è&±tà$*L~* 
•14- •fr1»*. 
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Una Befana felice 
a un bimbo Infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 
•> ? ' * » < ' 

Il Prefetto 

i l m o -
rommii 
da vi-

tir*. 

Crediamo sta giunto 
mento che i cittadini 
conoscano un p o ' p i ù 
«ino la figura del loro Pre
fetto, che riesce a farsi nota 
re soltanto a. proposito di ille 
galità e di atti anti-popolari 
perpetrati nell'esercizio del 
suo potere, 

La giornata di ieri è stata 
part icolarmente proficua per 
tale attività prefettizia. £ ' co 
minciata di prima mattina con 
i l sequestro di un giornale m u 
rate contenente una critica al 
relatore della legge elettorale 
truffaldina che il Governo de 
tnocristiano vorrebbe propina
re al popo lo italiano. Ed è pro
seguita con il rigetto dell'istan
za di requisizione di un immo 
bile da destinarsi a succursale 
del Liceo scientifico «Righi», 
istanza avanzata oltre venti 
giorni fa dalla Giunta prouin-
eìale. 

Tal genere di occupazione 
n o n é nuova per il dotU An
tonucci, Si può dire che da 
quando si é insediato — goden
d o dell'ospitalità dell'ammini
strazione provinciale — in Pa
lazzo Valentini , il dott. Anto
nucci non abbia avuto tempo 
Che per proibire o negare 
qualcosa ai lavoratori e ai loro 
r • «presentanti . Ricorderemo 
qui semplicemente * divieti a 
catena di altri giornali murali 
e manifesti che riuscivano fa
stidiosi alla verecondia degli 
onorevoli membri del Gouerno 
e il ~no~ alla elargizione di 
fondi aU'UDI e all'INCA per 
l ' istituzione di colonie est ive a 
favore dei figli dei disoccupati 
e dei lavoratori p i ù indigenti . 

Per il caso che in questa se 
de ci sta maggiormente a cuo 
re , i nostri lettori ricorderan
no che l'amministrazione pro
vinciale condusse trattative 
con i marchesi Gavriani per 
affittare il villino di via Bon-
compagni 26 per la durata di 
tre anni a un fitto di un milio 
me e 400 mila lire mensi l i . Per 
l 'opposizione de l ia marchesina 
Gavriani (uno dei tre proprie
tari) le trattative giunte ormai 
d buon punto n o n si conclusero 
felicemente e la Giunta pro
vinciale vide così dissolversi 
Ut possibi l i tà di risolvere al
meno temporaneamente l'ango
scioso problema della carenza 
d'aule del «• Righi M. Quel vil
lino rappresentava— fra le de
cine di immobili visitati nel 
corso di tre mesi — l'unico 
Stabile adatto atta bisogna: la 
Giunta provinciale d e c i s e 
quindi di chiederne la requi
sizione al Prefetto. 

Che ti fa costui? Spera di 
poter negare il decreto con il 
conforto dei lumi giuridici del
l'Avvocatura dello Stato. Ma la 
Avvocatura dello Stato dice di 
SÌ, dice che il Prefetto può 
giuridicamente procedere alla 
requisizione dello stabile al 
sensi dell 'articolo 7 de l la leg
ge sul contenzioso amministra
tivo, dato che il provvedimen
to è indubbiamente dettato da 
Aue requisiti fondamentali: la 
urgenza (l'anno scolastico è 
infatti già cominciato) e la 

K bblica necessità (negli ot
iti local i de l ~ Righi m circa 

duemila s tudent i d iv is i in 55 
elassi debbono infatti teorica-
• l è n t e studiare in 20 aule). 
tutto chiaro, quindi, e tutto 
a posto. 

Ma il Prefetto non s'arren
de, Fra un sequestro e un di-
Vieto, i l dott . .Antonucci usa 
frequentare * corsi per propa
gandisti dei Comitati Civici, le 
assemblee dell'Azione Cattoli
ca e i convegni della Demo
crazia Cristiana. I marchesi 
Gavriani, proprietari dell'im
mobile d a requ iar» , p a r e se-
gnano gli stessi itinerari ri' 
Creativi del Prefetto: sicura
mente il Prefetto segue gli iti
nerari d e l l * minoranza demo» 
crist iana i n Palazzo VaUntmU 
Già o l t re r o t t e si è dato il 
Caso che il dott. Antonucci ab
bia annullato alcune delibera-
kaoni del Consiglio provinciale, 
e proprio q u e l l e deliberazioni 
• » guarda combinazione — 
avevano ricevuto il voto con
trario dei dJcJ 

Per non venir, dunque , me
mo alla sua funzione di «flet
tevo capo-grappo democristia
no al Consiglio provinciale, ti 
tfott. Antonucc i ha ieri preso 
carta calamaio e penna ed ha 
emanato n n comanicato in cui 
& dice fra l'altro c h e «r iguar 
d a o l la requitizion* del villi-
la Gavriani, la Prefettura non 
u n potuto aderire alti, propo
sta per l 'assoluta mancanza 
dal la condizioni previste dallo 
art, 7 d e l i a l egge 20 marzo 
19U n. 224» e r itenuta mdi-
tpcnsàbtU dalla costante giuri
sprudenza del Consiglio di 
Stato». Il Prefetto, quindi, si 
orge a giudice della stessa Av
vocatura, che tali condizioni 
tndisvensabUi aveva invece 
chiaramente individuate! 

Di fronte o tanta sfrontatez
za, a noi poveri mortali non 
rimane che metterà le mani 
nei capelli e aggiungere una 
n u o v a noticina all'encomiabile 
servile stato di servizio di que
sto signore. Riteniamo, però, 
Che al Consiglio di Stato non 
dovrebbe mancare la possibili
tà di costringere un Prefetto a 
rispettare SI parere del più al-

t organo éi mmtizio, o, per 
meno, a non capovolgerlo. 

IR PH'AMMATA SEDUTA AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Solo i democristiani si oppongono 
alla requisizione di Villa Gavriani 

Il Prefetto ha infatti respinto l'istanza della Giunta per la succursale del 
«Righi» - Approvata la transazione con gli infermieri dimissionari 

.•'•ii£ 

Seduta animata ieri al Con
sigl io provinciale. I democri
stiani, contrariamente al solito, 
sono presenti in aula, in fila 
serrata, fin dall'Inizio della r iu
nione. E' tra l'altro all'ordine 
del giorno la deliberazione re
lat iva alla requisizione della 
v i l la Gavriani da adibirsi, se 
condo g l i intendimenti della 
Giunta, a succursale del l iceo 
« R i g h i » , costretto a una vita 
impossibile data l'esiguità dei 
locali attualmente a disposizio
ne. A l completo l o spazio riser
vato al pubblico, i l quale avrà 
modo di constatare direttamen
te a quali « a r g o m e n t i » ricor
rano i democristiani allorché si 
tratta di respingere, per motivi 
forse inconfessabili , una deli
berazione che interessa larga 
parte della cittadinanza. 

Quando Sotgiu dichiara che 
la deliberazione sull'argomento 
è all'ordine del giorno, l'asses
sore Salinari si alza per i l lu
strare i motivi che hanno in
dotto la Giunta ad adottare il 
provvedimento e che pubbli
chiamo nella nota di commen
to qui accanto. 

Sotgiu, integrando la infor

mazione di Salinari, comunica 
quindi, tra lo stupore generale 
(democristiani a parte) , la let 
tera con la quale il Prefetto si 
oppone alla requisizione della 
villa Gavriani. Tra gli altri m o 
tivi addotti dal Prefetto: man
canza del presupposto «de l la 
impossibilità assoluta di poter
si provvedere diversamente a l 
la prospettata esigenza scolasti
ca, in quanto che, come si pra
tica per molte altre scuole del
la Capitale, anche per il Liceo 
« R i g h i » sussiste la possibilità 
di istituire corsi con turni po
meridiani »! 

Parla Cecco Palmeri 

Il d.c. Dorè tenta di togliere 
d'imbarazzo il suo gruppo, ri
masto muto di fronte alla irre
sponsabile disinvoltura del Pre 
fetto. Ma il consigliere demo
cristiano evita il merito del pro
blema limitandosi a sostenere 
che il « R i g h i » non accoglie so
lo all ievi della zona circo
stante. 

Cocco Palmeri (sociald.), il 
quale, oltre ad essere consiglie
re provinciale, è anche Preside 

PER UN FORTE PARTITO COMUNISTA 

Ve» si>ranicn io 
e vn'UitunwnU* 
I primi 100 per cento nelle cellule 

11 comunicato della Comis-
elone centrale di organizzazio
ne, appareo 6Ul nostro giorna
le domenica scorsa, ha trovato 
i comunisti romani già Impe
gnati nella grande campagna 
per il rinnovamento della fe
deltà al Partito da parte di 
tutt i i suoi militanti e per la 
conquista alla causa del So
cialismo e della Pace di altre 
migliala di lavoratori. 

Infatti le prime notizie per
venute stanno a dimostrare 
l'entusiasmo ed il successo 
raggiunto da alcune organiz
zazioni. 

Portiamo ad esempio di tut
ti il magnifico risultato otte
nuto dagli operai della cellula 
FIAT, i quali ci scrìvono una 
lettera per comunicarci di aver 
raggiunto alla data del 7 no
vembre il 150% del tessera
mento 1953 reclutando 11 nuo
vi lavoratori La cellula FIAT 
sfida tutte le cellule aziendali 
di Roma a raggiungere la più 
alta percentuale di iscritti ri
spetto al 1952 entro il 21 di
cembre. compleanno del com
pagno Stalin. 

Ma non solo la claeòe ope-

magniflcl esempi di mobilita
zione intorno al nostro Partito 
Ad esemplo, la cellula femmi
nile di Via Ettore Rolli. (Se/ 
Glanicolen.'-e) ha anche es^a 
rinnovato le tessere al 100 ' <, 
per il 7 novembre ed ha reclu
tato 3 compagne. A Trastevere. 
la cellula femminile di Via dei 
VascellaTi ha raggiunto il 70 Vr 
nel tesseramento ed ha reclu
tato due nuove compagne, im
pegnandosi a raggiungere il 
100 ',{• entro il 15 novembre 

Non ultimi hanno \o luto es
sere 1 compagni della cellula 
Commercianti Mercati Genera
li (Eez Ostiense), che non solo 
hanno raggiunto il 100 r,'r. ma 
ha applicato su tutte le tes
sere 11 bollino sostegno da li
re 1*000 

La attività di applica/ione 
delle quote mensili ha anche 
essa avuto grande Impulso in 
questi giorni. La amministra
zione della Federazione roma
na ci comunica infatti che ne
gli ultimi due giorni sono stati 

ritirati dalle Sezioni ben 7 000 
bollini. Vanno particolarmente 
citate a tale proposito le Se

rata romana sa darci di questi | zioni Italia e Portuen«e 

A MEZZANOTTE SULLA LAURENTINA 

Precipita in una cava 
profonda dieci mei ri 

E' un anziano operaio, rimuto gravemente (erito 

Un grave incidente s i è verifi
cato ieri notte eullm via Lauren
tina, all'altezza del nono chilo
metro, dove u n anziano operalo 
è precipitato In una cava di «el
ei, producendosl serie lesioni 

Si tratta del eessantaquattren-
ne Nicola DI Felice, di professio
n e cavatore, abitante i n locali
t à Tor Cniesaccia, al chilometro 
IO della Laurentina. Il DI Felice, 
verso le 23.30 Imboccava uno 
stretto \ iottolo. che costeggia 
u n a cava di selci di proprietà 
dell'Impresa AUstandrle, Il TloW 
tolo era Immerso nel buio più 
profondo tanto che il De Felice 
perdeva l'orientamento e preci
pitava nel la cava profonda dieci 
metri 

Dopo u n pauroso salto. lo 
sventurato s i abbatteva sul fon 
do del baratro, gravemente feri
to. Qualche minuto più tardi un 
passante, richiamato da! deboli 
lamenti del poveretto, lo soccor
reva e, fermata u n a a u t o di pas
s a s e l a provvedeva • trasportarlo 
all'ospedale & Camillo. I sani
tari riscontravano al DI Felice 
la frattura di u n malleolo e di 
alcune costole e lo ricoveravano 
giudicandolo guaribile in u n 
mese. 

I h i i f iMo coito i a Mitre 
«He M B *}. Stosfro 

Vate» te 10 di ieri mattina, 
nelTmterno d e m J t H d o Postale 
di S. Silvestro. un vecchio Inva
lido di guerra. Pietro Di Bar
tolomeo di M anni, abitante in 
via del Teatro Pace 1S. veniva 
corte da Improvviso malore, 
mentre al tiuvava in attesa di 
nanzi ad uno sportello, D po
veretto si accasciava al suolo 
privo di sensi e vani erano t 
tentativi del presenti di feria 
tornare In se. P o e carabinieri 
provvedevano a trasportarlo al 
Policlinico, dove 1 sanitari l o ri
coveravano in 

AJbMou rhifesiff» 
in grati (OfldiiM 

In gravi condizioni, per ferite 
alla testa e sommoxtcna cere
brale, è «tata Setandonato Ieri 
dairaotozocso Investitore i l fa* 

legname Luigi Paini, di 64 anni. 
domiciliato in via del SabeUl 163. 
Lo hanno raccolto sotto l'arco 
di S. Blbiana, e trasportato al 
Policlinico, l'allievo Vigile del 
Fuoco Feo Fiori e il soldato Ore
ste Camilll. 

Alle ore 17 di ieri, sulla Via 
Aurelia. presso S, Marinella, un 
camioncino guidato da Orazio 
Bugi, con a bordo gli agricolto
ri Antonio Morra e Angelo Ser
vili. è stato violentemente tam
ponato da un'autotreno. II Bugi 
e il Morra sono rimasti feriti, 
quest'ultimo gravemente. 

In Via Flaminia. all'Incrocio Due 
Ponti, il motociclista Eugenio 
Vannini si è scontrato con un 
camion dell'Esercito condotto dal 
granatiere Ferruccio Colonna, del 
1° rgt. di Sardegna. TI Vannini, 
ricoverato a S. Giacomo, è stato 
giudicato guaribile in 21 giorni. 

di un Istituto a Civitavecchia, 
parla subito dopo con un inter
vento appassionato che riscuote 
i consensi di quasi tutta l'as
semblea. Il consigliere socialde
mocratico plaude all'opera del 
la Giunta nel settore della scuo
la sia per quanto essa ha fatto 
e sta facendo per venire i n 
contro alle esigenze della città 
sia per quanto sta facendo per 
gli istituti della provincia. Vi 
sono tutti gli e lementi — egli 
sostiene — perchè la villa Ga
vriani possa essere requisita. 
L'immobile era libero quando 
la Giunta ha deciso di requi
sirlo, quindi può essere requi
sito! Il doppio turno? Ma è ora 
di smetterla con i doppi e i 
tripli turni! « I l doppio turno 
è la morte civile della cultura 
italiana; è la tragedia della 
scuola italiana. Ricordate — 
ammonisce il consigliere social
democratico — che per ogni 
scuola che si apre è una galera 
che si chiude! >. (applausi scro
scianti) . 

Peunisi (mon.) accusa di 
« mentalità dilettantesca » il 
Prefetto, quando afferma che si 
possono istituire doppi turni in 
mancanza di aule, dichiarando
s i favorevole alla requisizione. 
Quindi è la volta di Occliini 
(msi) , il quale afferma che « i 
proprietari della v i l la hanno 
perduto l'occasione,- non solo di 
fare un buon affare, ma anche 
di compiere un dovere civico ». 

Ugualmente favorevole si d i 
chiara Finocchiaro Apri le f in-
dipendente) . 

I democristiani non possono 
star più zitti e, dopo aver con
cordato una giustificazione, i n 
caricano Pinto di sostenerla. E 
Pinto ci prova affermando che 
ormai è inutile discutere v is to 
che il Prefetto ha respinto la 
requisizione. 

La difesa dei d.c. e molto de
bole. Pinto viene beccato e 
Borromeo arrivo di rincalzo. Il 
risultato è lo stesso, perchè 
nemmeno Borromeo riesce a 
suggerire qualcosa di concreto. 
Il consigliere d.c. dice solo che 
si sarebbe opposto alla del ibe
razione anche j-en/a il veto del 
Prefetto. E ciò perchè le spese 
per l'affitto sarebbero troppo 
forti per tutta la durata del 
contratto. Ma Borromeo dimen
tica che una deliberazione del
la passata Deputazione provin 
etnie relativa a un contratto di 
affìtto per i locali di via Capo 
d'Africa ebbe anche il suo as 
senso! 

L'intervento di Perna 

Riprende quindi la parola 
Sotgiu, il quale, rispondendo ad 
un quesito indiretto posto dal 
monarchico Perniisi, dichiara 
che anche l'Avvocatura del lo 
Stato ha riconosciuto esistenti 
I motivi perchè la vil la possa 
essere requisita. 

II compagno Pcrna, r ivolgen
dosi ai d . c , afferma che la re
quisizione è da considerarsi la 
soluzione meno costosa per '.s. 
Giunta. I colleghi d.c. non v o 
gliono votare la delibera per il 
timore che ciò suoni condanna 
all'operato del Prefetto? Ma do 
ve manderemo gli alunni del 
«Righi».? Negl i istituti privati* 
(I d.c. ridono, ed hanno ragio
ne, i furbi) . Sarebbe da irre
sponsabili prendere atto della 
comunicazione del Prefetto l a 
sciando l e cose come stanno. 11 
Prefetto può sbagliare e se h a 
sbagliato non si capisce perchè 
anche i d.c. non debbano r ico
noscerlo. 

Dopo due dichiarazioni favo
revoli dei consiglieri Aure l i e 
Gallitto (msi) , s i procede al la 
votazione per appel lo nomina
le . Risultato: 25 « si » e 12 « no ». 
Solo i democristiani vo tano c o n 
tro. 

S i passa, infine, ad approvare 
la transazione alla vertenza d e l 
l'Amministrazione con a lcuni 
infermieri che si sono dimessi 
per motivi di salute. I d.c. ch i e 
dono la ceduta segreta. La r i 
chiesta v iene respinta ed a l lo 
ra, nella votazione, anche la 
minoranza si esprime favore
volmente. In tribuna sono pre 
senti numerosi infermieri . 

In precedenza, Salinari e 
Sotgiu avevano risposto, con 
piena soddisfazione degli in te 
ressati, ad alcune interrogazioni 
di consiglieri democristiani. S i 
era, inoltre, proceduto all 'ap
provazione definitiva del R e 
golamento del Consiglio 

Nuovi passo indietro 
dell' mg. Bagiera 

Dopo esse ic stato costretto a 
rinviare 11 termine che aveva 
imposto agli inquilini per la no
tifica delPacqulsto degli alloggi, 
l'altro ieri ring. Bagnerà, par
lando ni Congresso delle Attivi
tà romane, ha compiuto un nuo
vo passo indietro. Non più un 
terzo In contanti (circa un mi
lione) e i l resto Jn sette annua
lità — egli ha detto — ma l i s t i -
tuto non sarebbe alieno dallo 
stabilire le modalità dell'acqui
sto In un quarto in contanti e 
il resto ripartito in 10 annualità 

Anche se il rospo è etato du
ro ad inghiottire, riteniamo che 
1 ing. Bagnerà abbia compiuto 
solo un pìccolo passo. Gli inqul 
lini dei 1022 alloggi che l'ICP 
vorrebbe vender loro forzatamen
te desiderano ben altro: la s o . 
spenslone immediata della deci
sione presa dall'Istituto di ven
dere p!i immobili nel modi da 
esso stabiliti; l'acquisto volontà-
rio dell'appartamento da parte 
dell'inquilino con mi sistemi» di 
riscatto annuale che tenga con
to delle pigioni pagate, senza ver
samenti anticipati e sulla base 
del disegno di leKRo Ci/aldi prc 
sentato recentemente al Parla
mento. 

PROPOSTA DA SELVAGGI IN CAMPIDOGLIO 

Una commissione per l'osarne 
delie cause del graue dissesto 

Acuta analisi dell'autorevole consigliere ni progressivo aggravamento 
dellm ttimaàeée • kmanàaria — Forti, critiche del democristiano Ceroni 

I rilievi dei sanatoriali 
ad una legge sui t.b.c. 

.Nel corso Ctl unii assemblea 
generale, ì ricoverati del hanu-
torlo Rnnia// ini hanno appro
vato uii ordine del giorno nel 
quale si constntu che la lcs^e 
sulle previdenze per 1 ttx;. ap
provata dalla X Commissione 
del Senato, non risponde che in 
minima parte alle rivendicazioni 
del malati 

c o n un elevato .e pacato'di 
scorso del consigliere Selvaggi, 
v proseguita ieri sera in Cam
pidoglio la dibcu-sMone sul bi
lancio « preventivo » 1953, pre
sentato dalla Giunta con .oltre 
u n anno di ritardo. ' 

L'autorevole consigliere della 
Llota Cittadina, primo iscritto 
a parlare dellu aernUi. lui ebor-
dito affermimelo che per valuta
re l'impresMonante gravità del
la situazione finanziarla del Co
mune era necessario beguure nel 
suo sviluppo negli anni il pro
gressivo dissesto delle finanze. 
Dissesto dal quale eoiergono 
due linee di opposta direzione: 
l'una relativa alla progressiva 
decrcscen/ii delle disponibilità 
finanziarie. l'altra relativa al 
continuo aumento delle neces
sità della cittatlinan'/u. 

Dopo a\cr tracciato un pre
cido quadro del costante au
mento del dellcit, elio dai cin
que miliardi del 1048 ha rag
giunto t 23 miliardi del 1952. e 
del significato che tale aumen
to assume per la vita del Comu
ne. l'oratore «"• jxtfwuto ad ana
lizzare l'altra linea indicata 
quella delle aumentate necessi
tà. le quali possono ffeere ca
ratterizzate da tre aspetti fon
damentali: la crisi economica 

che travaglia tutta la Nazione, i l'unita del Consiglio per la so-
l'Incremento demografico del lajluzione di queati problemi, n* 
città (Incremento — ha detto presentato il seguente ordino 
Scheggi — che non de \e essere 
limitato), l'Intensificazione del 
bisogni della cittadinanza. 

Dinanzi a questa situazione 
l'on. Selvaggi si è chiesto quali 
potessero essere 1 rimedi, e tra 
questi ha particolarmente sot
tolineato la legge speciale — 
quella vera, non lu leggina an
nunciata dal Governo — l'Indu
strializzazione di'Roma e l'osten-
ttlone alla città della leg^e per 
il Mezzogiorno 

Kntrando nel v u o delle varie 
voci del bilancio 1 oratore ha, 
quindi, sottolineato la critica 
situazione dei trasporti, la man
cata municipalizzazione della 
centrale del latte e tu tragira 
situazione dell'edilizia. 

Concludendo, 1 on SCHeggl, 
dopo n\er nuovamente imocato 

ASSEMBLEE XIX CONGRESSO 
DEL PARTITO C. DELL'URSS 

l«Ve <i t^llulj -ul MX ftngre^o 
èri P 0 ifrllTIb-S le -et.tm (ae
reo permiire in K«iterszioct. (V>m-
niivi.<,ne i|ua<irt. 1 verhah (M!« »s-
SMibltfl <ua !•> ic'ai.oni A*q\i 'Strut
turi di cellula. 

IERI MATTINA NEI PRESSI DELLA TOMBA DI NERONE 

Drammatico atterraggio di un aereo 
per un improvviso guasto al motore 

Ij'ala sinistra spezzata da zi/i palo della luce — L'ufficiale 
pilota, rimasto illeso, ,c andato subito ad avvertire i carabinieri 

Un apparecchio dell'Aeronau
tica militare a Savola Marchetti 
85 > è stato costretto ieri ad un 
atterraggio forzato su un vasto 
campo in località Imiolatel la 
Tocchi, presso il raccordo anu
lare fra la Flaminia e la Cassia. 
I/aereo, un vecchio caccia mo
noposto di legno, alluminio e te
la. il cui modello risale all'ag-
gre^ione contro l'Etiopia, si era 
le \ato in \ o l o verso le ore 10 
dall'aeroporto di centoceiie. per 
un normale volo di allenamento. 
Lo guidava il tenente colonnello 
Mario Valente 

Dopo circa mezzora di evolu
zioni. si è verificato il dramma
tico incidente. Il pilota si è ac
corto che il motore funzionava 
male e si è predisposto ad ese
guire u n atterraggio di fortuna 
Poi, d'un tratto, l'elica s i è fer
mata e l'apparecchio è precipi
tato rapidamente verso il suolo. 
Facendo appello a tutto il suo 
eangue freddo e alla sua perizia 
l'ufficiale è riuscito a manovra
re i comandi i n modo de con
durre l'aereo verso un'e erbata » 
dove il molle terreno irriguo 
avrebbe attut i to gli effetti del 
l'urto. Egli non ha potuto im
pedire, però, che l'estremità del 
l'ala sinistra andasse ad urtare 
contro u n palo della luce elet
trica a bassa tensione. L'ala, di 
legno compensato, è rimasta ta
gliata di net to per oltre u n me
tro « il caccia ha descritto un 
mezzo giro su ee stesso, toccando 
il suolo bruscamente, senza nem
meno fare la c'.as5sca «scivola
t a » Sulla pancia, e riportando 
gravi danni. 

Dalla carlinga, il Vaiente e 

uscito con le proprie forze, del 
tutto illeso, mentre da una vi
cina ca^a colonica accorrevano 
alcuni ragazzi. Poi. sotto gli 
sguardi meravigliati dei piccoli 

contadini, il pilota si e duetto 
verno la vicina caserma del ca
rabinieri deiia Tomba di Nerone, 
dove ha denunciato l'accaduto. 
Più tardi, alcun ufficiali superlo 
ri dell'Aeronautica sono giunti 
sul posto per effettuare una in
chiesta. L'aereo è stato attenta
mente esaminato e lasciato poi 
in custodia al carabinieri 

Furto in pieno giorno 
in un negozio (fi orilo 

Quattro macchine fotografiche. 
del valore complessivo di 400 mi
la lire, sono state rubate in pie
no giorno dal negozio di ottica 
in via Lucrezio Caro 70. di pro
prietà del signor Rodolfo Mina-
ri, di 51 anni, domiciliato In 
viale Eritrea 81. 

Verso l e 10.30 del mattino. 
mentre nel negozio si trovavano 
numerosi clienti, due lestofanti. 
approfittando della disattenzione 
del proprietario, occupato nel 
suo lavoro, riuscivano a divel
lere 11 lucchetto che serrava una 
vetrina interna e ad asportare 
le quattro macchine, senza dare 
nell'occhio. 

La truffa elettorale 
condannata nelle fabbriche 

Ordini del giorno e delegazioni alla Ca
mera contro il progetto eli legge d. e. 

La profonda e dscisa opposi
zione dei lavoratori romani al
l'azione anticostituzionale del 
governo, che pretende far ap
provare una lesge elettorale 
truffa si va estendendo. Anche 
Ieri, ordini del giorno di pro
testa sono stati votati: dagli .au
toferrotranvieri. dal Comitato 
Direttivo del sindacato provin
ciale chimici, dal Comitato di
rettivo degli statali, dal diretti
vo e dal segretari e vice segre
tari dei comitati sindacali di en 
te dei parastatali, dal Direttivo 
e . dai sindaci del sindacato me
talmeccanici dal Comitato Di
rettivo dei Poligrafici e Cartai. 
Tutti gli ordini del giorno —• 
che sono stati recati in serata 
al Parlamento ed al governo — 
stigmatizzano il carattere antide
mocratico ed anticostituzionale 
della legge truffa approvata dal 
Consiglio del Ministri. 

Analoghi ordini del giorno «o-

QUESTA NOTTE A CENTOCELLE 

Falegnameria distrutta 
da un violento incendio 

Un incendio, che ha assunto 
gravissime proporzioni, si è svi
luppato alte ore 33.46 di Ieri aera 
nella falegnameria dei fratelli 
D'Epifanl. in via TOT de' Schia
vi 56. a Centoeelle. 

Nel vasti locali della falegna
meria. specializzata in materiali 
per costruzioni edili, erano ac
catastati enormi quantitativi di 
legname e di materiale lavorato 
che nel giro di pochi minuti sono 
stati avviluppati dal fuoco, svi
luppatosi per cause che non è 
stato ancora possibile accertare. 

1/aHarme è stato dato da uno 
del proprietari, Nicola DTpIfanl, 
accoltosi che dalle saracinesche 
M a r a del fumo. Sol posto ac-
cuunastt i tm'SMteoutnpa del VI* 
fi l i del Fuoco « auec—flv • mente. 
visto che rtnceadto assumeva pro
porzioni sempre più vaste, ne so-
praftlungevano altre sette. La 
mancanza di prese d'acqua di
retta' rendeva difficoltoso il la
voro del pompieri, tanto che si 
rendeva necessario II rinforzo di 
quattro autobotti della Nettezza 
Urbana. 

f sMtersste è andato d i . •oatmt ai 

il PADRONE D'UN APPARTAMENTO 

Abbatte un tramezzo 
per sfrattare 4 persone 

stabile hanno subito gravi lesio
ni. e alcuni locali dell'apparta-
mente sovrastante sono stati resi 
inabitabili. Per tutta la nottata 1 
Vigili hanno combattuto un'aspra 
lotta con il fuoco e mentre an
diamo in macchina l'incendio non 
è stato ancora completamente 
domato. 

Un bambino si feriste 
per insefitfejin passero 

Per prendere un passero, un 
banblno di 11 anni Stefano Giar-
doni, abitante in piazza Damiano 
Saul! 4, è caduto da un muro alte 
due metri, producendosl gravi fe
rite alla testa, in seguito alle 
quali è stato ricoverato in osser
vazione all'ospedale S. Camillo. 

Il bambino è stato accompa
gnato all'ospedale, verso le 13.30 
di Ieri, dallo zio Alfredo Rodi, 
abitante in via Roberto de' No
bili 12. il quale riferiva che il 
nipote poco prima era caduto dal 
muro di cinta dell'asilo di via 
Rocco da Cestnale, sol «vate ai 
era arraaajgaato M 

La signora Grazia Strazzeri in 
Minnelli. domiciliata al numero 91 
del Viale Appio Claudio, ha ac
compagnato ieri sera al pronto 
soccorso dell'ospedale San Gio
vanni le figlie Filippa, di 10 an
ni. e Gaetana, di 5. 

Le due bambine piangevano di
speratamente ed erano in stato 
di agitazione nervosa. Interroga
ta dal maresciallo Ardulni. del 
posto di polizia, la madre ha di
chiarato che poco prima il pa
drone di casa aveva fatto ab
battere di prepotenza un muro, 
per costringere la famiglia ad an
ticipare lo sfratto, fissato dalle 
autorità (dopo numerose proro
ghe) per il 25 prossimo. Il fra
casso del crollo. 1 clamori del
l'alterco che naturalmente è scop
piato fra il padrone di casa e 
I genitori hanno causato nelle 
due sorelline tanto spavento, che 
è stato necessario trasportarle al
l'ospedale. 

Borseggiata si w « 9 0 » 
Mentre viaggiava M uà «90» . 

Piazza Colonna, la signora Lilia
na Ferrannino. domiciliata in 
Piazza Mazzini 8. è stata deru
bata del portafogli contenente un 
assegno di 50 mila l u e . un v a 
glia di SJSOO e 29 mila l ire in 
contanti. Lo svizzero Hans Bai» 
mcr. domiciliato in Via Torino 
n. 95, ha denunciato che dall'auto 
del suo amico Victor Muehlen. 
lasciata incustodita in Via della 
Croce, sono stati rubati due cap
potti e 600 franchi svizzeri. 

rinfemeabìlt ti fase 
rtbati da « M Cute» 
Un rappresentante di commer

cio milanese, n signor Carlo Ses 
sa. • rimasto vittima delle gesta 
del «topi d'auto>. Il Sessa, che 
si trovava nella nostra città per 
affari, è stato Infatti derubato di 
una valigia, contenente un cam
pionario di Impermeabili di lusso 
per un valore di 300 mila lire. 
ehag* 

no stati deliberati dalle Sezioni 
ANPI di Torplgnattara e Trion
fale. 

Vittoria unitaria 
alla « Rinascente » 
Le e.ezioni per la nuova Com

missione Interna svoltesi ier l'al
tro alla « Rinascente > hanno re
gistrato un nuovo, rilevante suc
cesso della corrente sindacale 
unitaria. Il 73»/. degli Impiegati, 
commessi, fattorini di questa Im
portante azienda cittadina, tra 
quali numerosissime sono le la
voratrici, ha difattl dato la sua 
adesione al candidati ed alla li
sta di Unità Sindacate, rieonfer-
mar.do così, in modo quanto mai 
significativo, la grande fiducia 
che la CGIL riscuote tra 1 lavo 
ratori del settore commerciale 
e il crescente prestigio dell'or 
ganizzasione sindacale unitaria. 

Ecco i risultati de!> votazioni: 
lavoratori aventi diritto al voto. 
224: votanti. 209: lista di «Unità 
sindacale», voti 148: ibte scis-
slonlste. voti 50: voti nulli. 4: 
assenti 7 

del glo.-no: 
• e l i * ;onsigilo comunale , esa

minate la situazione nnansia-
rltt d>.-i comune, rivelatrice di 
u n dissesto progressivamente 
ascendente con effetti di gra\e 
turbamento dell'attività ammini 
strativa normule e di jiarali&i 
delle iniziative di urgenti prov
vedimenti importi dallo esigen
te della vita inteniarnente cre
scenti; considerate le cause gè 
nerall e particolari del al6aest|i 
e della crlh>i d i e ne derlvu. con 
indie ripercussioni di generule 
disagio e di sofferenza por tanta 
parte della popolazione; rileva
to con rincrescimento il rltar 
ao delle attere provvidenze le-
gislatl \e di riordinamento isti
tuzionale di roanamente finan
ziario, obbietthirniente glustiti-
cate dalle speciali condizioni del 
Comune di Roma particolarmen
te per l'incremento demografico 
dovuto in singolare misura dal
la immigrazione, che non può 
essere ostacolata con misure di 
interdizione; segnala al Parla
mento e al Governo questa dif
ficile -situazione p delibera di 
costituire una commissione spe 
clale per l'esame delle cause 
del dissesto e per opportune 
concrete proposte di riordina
mento e di iniziative che ten
dano a rinvigorire la capacità 
collettiva di produzione e a gra
duale risanamento finanziarlo 
con mezzi straordinari, contin
genti e normali ». 

Ha preso quindi la parola li 
consigliere Ceroni (D.C.) che, in 
u n accorato intervento, ha messo 
in luce quello che egli stesso ha 
definito il dramma dell'ammini
strazione e della citta, cosi co
me appare dall'esanie del bilan
cio. Non uno del principali pro
blemi cittadini, dalla situazione 
edilizia (dite almeno loro — egli 
ha drammaticamente chiesto — 
quando avranno una casa!) at 
servizi pubblici, dalla mancata 
^ona industriale alla tutela del 
volto caratteristico di Roma, <" 
stato tralasciato dall'oratore che 
spulciando il bilancio ha anche 
illustrato alcune significative 
incongruenze delle varie voci 
Le spese di Nettezza Urbana, ha 
notato ceroni, sommate a quelle 
per i Vigili Urbani, compresi e;ti 
automezzi, raggiungono appena 
le spese previste dall'ammini
strazione per l'autojjafrco comu
nale. Concludendo. Toratore de
mocristiano ha dichiarato di non 
rifiutare la mano tesa di Selvag
gi perchè « tutti debbono unirsi 
per evitare il disastro ». 

Ultimi oratori della serata so
no stati De Tolto (MSI) e 
Stan/pacchia (MSI). 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giorno 
— Oggi Ttaitil 14 noumbr* I31S-K) *" 
Veneranda. Il eo!« «i le.» elle 7.22 * 
tramor'.a al!« 16.5?. 
— Bollettino demografico — K"; » t i f 
•eri: Vati maschi 33, Unta e« Ifc Mir
ti mav-li 32, ft-noikie 19: a*'.na a. 2» 
— Bollettino meteorologico: TVinr*rat'iri 
minima e inanima 4i ieri: 3-19.2. ì'-
pretede eVo |K<O «U\ •'< - T. ni'Pis J 
ra mvirii'.a. 

Viàbile e ascoltatale 
— Teatri: • La locarli .TJ . a !'E1 -e . 
• Madre Coraggio • a: >a:.r. 
— Cinema: > TsnuhasL > 4h' \ bambù. 
• Il cappotto • ail'Appiu, Bologna, Bmo
ia'co , Pelle \it:or.«. Kqiiar.o. Giuro 
Cetare, Pakstrxa e Savoia: • l'a uocxv 
tranquillo • all'Attualità. Capramca. Ca-
praniehftta, Europa. Imperale t Moder-
c«; i Totò « 1 re di Roma • ali'.Vuei-
ftiiM. Cristallo • Orifo: < Pietà per i flu
tti' i al Capital: « Garu Girò • al F<-o-
'jra: «L'urlo *3« Ila f «l'i • al GoM'c e 
1 lur J . « l'ititeli !a Tu! i* • ai l'aro1. 
• Rt-ale: • D̂ o »'>1 !. d ;;•< rana » al 
Planetario; • £how l'->at > ai Pian: • R . 
ta amaro • al Pr<»if=te: « Altri tfrapi • 
al Paiono Msnher u: • Parrucchier* per 
s'gocra • ti Trers 

Richiesta di alloggio 
— Duo compagni della C d L. p-iw d. 
«HCTJ'O fsTll've harn i Lr^rte U-<•'"<> 
•li udì vanii a iiuo '.«'li. a p»;off<n-
to. prt«o una fam'glia di compagni. To. 
Ic-fjci.irc al 4«10i0 l'ffi<-o Sunpi «!-'-
l i C U 

Solidarietà popolare 
— Dna poma donna, uud *> Ai im I •; ., 
i*i<(Heiî at.1 < 'jraumf I'n ìrala'a. <h*-'* 
uo aiuto per potersi alractvi curaro. Cln 
\o'<—e c<m orrvro in i|u«--ta op*ra di 
umana -«I dar.tà può inviare ollert* 
pr^'O 'u ic--'.:a & grftera. 

RADIO, 
PROGRAMMA NAZIONALE — Or» i 

11,'iO: Orch. Angtl n. — 12: Pigi- \ 
ri* v.oho.st. — l.'.l.V Mu*. k g j . > 

/ — W.ló: AlWn MJ.IC. — 15.10: l 
! (V I «L.H'1 — IT. Onh K>:ran — £ 
( 17.30; Radiocrtitro di M^(a — 17 ' 

e t,">: Cocicw» — 18,"i.">: Hot-Jait } 
— 13.4.-.: Il ridotto — 19.13: Orci. c| 
Sauna — 19IJ : LU VO». dei lavo- S 
rjti.r. — 21); Mu*.. U.jr|. _ 21: ^ 
Omcerto «,«if. — 2J.45: Orch. Man- ) 
tovun: — 2:U5: Ballo. < 

SECONDO PROGRAMMA — 0:c y e < 
.10: Orch. Avjtabile — 13: Cantate , 
c o noi — 13.30: Faotas a in bau- ( 
riso — 14.SO: \edotte al microknn ', 
to « nero — 14- Galleria del ter- { 
— 14,45: Viaggio .n Ital-a — 1."» . 
e 15: Parata d'Orco. — ltì: Una ,' 
voce per voi — 10,30: Or. li. F w 
Tna — 17.30: Ballo — ls.50: Coi- . 
retto — 18.4."»: Morale* e i' Mnm- -
I» — 19: Pa^rella — 19.30: (ì.o- • 
fitra delie rana»» — 20,«0: Rosso ì 
e cero — 21,30: Onh. Angolini — ', 
22; La notte è piena di raga«:. 
dramma — 22.15: Le ijrandi firmo • 
della, canzone — 33.13: Compi. 
Gamharel.i. 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i u , , , , 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 

Orarlo: 9.-13; 16*19; Festivo 10.12 
P.rra lndipe>nripnT.i ' -s ia/t imei 

Un ouarto (Torà di sciopero 
alla Manifattura Tabacchi 
ti personale della Manifattura 

Tabacchi, che da tempo è in agi
tazione per ottenere la rapida 
applicazione delle norme sullo 
stato giuridico del personale sa
lariato — approvate fin dal 19*6 
e rese esecutive nel febbraio 
scorso — ha Ieri sospeso il la
voro In segno di protesta contro 
l'Amministrazione che continua a 
disinteressarsi della questione. 

Infatti, nonostante siano tra
scorsi vari mesi dalla data in 
cui le norme sul nuovo stato 
giuridico avrebbero dovuto es 
sere applicate, l'Amministrazio
ne dei Monopoli continua ad 
ignorarle non tenendo in alcun 
conto le giuste esigenze dei suoi 
dipendenti. Analogo atteggiamen
to la stessa amministrazione ha 
manifestato finora nei confronti 
delle richieste relative ad un au
mento del premio industriai* e 
delle quote a favore della men
sa aziendale, avanzate da tempo 
dal personale. 

In considerazione di ciò. la ma
nifestazione effettuata ieri dai 
lavoratori della Manifattura po
trebbe anche preludere a più 
energiche azioni sindacali 

ALFREDO S T R O W I 
VENE VARICOSE 

VKNBRBB • PELL.B 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
( ( T e s s o Piazza de l Pnpnln) 

Tel . 61.929 - Ore 8-20 • f e s l 4 13 
Decr Pref N 2154. l e i t 7 i<«i 

STR0M DOTTOR 

DAVID 
S P E C I A i . i s i \ H M : M A i t t i . o t t O 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
V E N E R E E PELLE 

D I S F U N Z I O N I SFSSIJAI.I 

VIA COLA DI RIMO. 152 
Tel. 34.501 • Ore 8-20 . Fest. 8-12 

Convocazioni d i Par t i to 
AOTOfESBOTBUCTIfJII: C»aal. di e l 

isia. CMBP. i*l « t i . felle C0.1I. ii 
K:ir i i c ' i , i: ;iT*ro ATVC. nei Crai 
r itV.t ». ite wj i smaaxs i di 
i e i a ; •'!« 13 a M . 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali, 
di origine nervosa, psichica, endo
crina. Cure pre-postmatrimoniali. 

Gr. Uff. Dr. CARIETTI CARIO 
Piazza Esquilino 12 ROMA (Sta
zione). Visite 8-12 e 16-18, festivi 
8-12. In altre ore per appunta
mento. Non si curano veneree 

ARATE 
IMPERMEABILI 

CONFEZIONI 

DRAPPERIA - SARTORIA 
Massime facUHanoni 

C o r s o R i n a s c i m e n t o , 6 
T e l e f o n o 5 2 . 9 6 * 

Uno spettacolo air^Biset» 
per inpìegifi ed operai 

Il Teatro Eliseo e la € Compa
gnia Stabile di Roma» daranno 
domani alle 17 una rappresen-, 
fazione speciale de «La Locan-j 
diera > òdu*tixrm*Tite per ftl 
operai e gli impiegati subalterni 
e d'ordine, al quali sai anno pra
ticati prezzi ridottissimi (L. 350 
poltrone e balconata. L- 200 pri
ma e seconda galleria). Ma. ad 
evitare abusi. 1 biglietti potran
no essere acquistati solo dietro 
esibizione di un documento atto 
a provare la qualità di operaio 
o d'impiegato subalterno o d'or
dine. documento che bisognerà 
presentare, con fi biglietto, an
che all'ingresso nel Teatro. 

AD* ore 21 normale rappresen
tazione. 

Convocazione urgente 
w CBVÌBM MXU narrai* 

MI» Sanasi sttt—leaut» «ani «ffi l i 
raiwaiim r* ttfsttisritM otawaics-
dead: stati, noria», Ctlii, laierua, 
T. Irai*, T. Certa»*, CaasotUt, Ct-
nliii , t. Hanilf, Pannaceli, C. Itr-
Itit. Tìtanti. f. kfilrit, Itrtlia, f. 
Itreiie. Trulle, rriamllt, 0. Li|*. 0. 
litica, turatila, D. Oliarla, P. Ut? 
fiirt. Stantia*, rietralita, IsBrticclt-
lt, T. «eltiii, TsMls, M\ l a t o , Tra-
itwtra, Mudala, V. AsnHa, M U M 
i te* , leni», - -

C/OCCOIATO 

IVLA.S 
MILANO 

Dola forza e salute, 

-Acàt/fMe 
la tavoletta 

DISTRIBUTORI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 
Cupa. Vangeli»», via Principe Amedeo, 81-b TeL 45.238 
• U i c * rag. Liaaello. via Robinie. 16 » 791.200 
Xantrei a Paatorelll, via Luciano Manara, 5S > 586.390 
Mireali Orwte, via della Scala. 71 » 555.105 
« i w i a » F.m. via del Pianto. 9-A •» 52.561 
AlisftMti F.ni, via Ezio. 23. Tel. 33 l£*ì (solo per 11 Lazio 

escluso Roma). 

• t i , T. Germanico. 197 . Tel. 35.086 - Roma 
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LEGGENDO UN LIBRO DI TINO 

Il vuoto 
di Mi A RtO A LICATA 

U n pos to a su o c c u p a n o , 
ne l la cop iosa let teratura fio
rita durante gl i u l t imi d e c e n 
ni del seco lo XIX e il p r i m o 
d e c e n n i o d i ques to secolo i n 
torno a l la < Q u e s t i o n e mer i 
d iona le >, le opere ded ica te a l 
la Sic i l ia — e in part ico lare , 
fra di esse, gl i scritti che h a n 
n o per ogge t to la c o r r u z i o n e 
dei pubbl ic i p o t e i i nel l 'Isola 
e le loto c o n n i v e n z e con In 
e mafia s e il b a n d i t i s m o loca
le. Tra quest i sci itti, com'è 
noto, s p i c c a n o quell i dì N a 
po leone Colnjauni , d i e rap
presentano un s u p e i l i o e s e m 
p i o di un c g c n e i e l e t terar io» 
non mol to co l t i va to ne l l 'Arca
dia i tal iana, il pamphlet pol i 
tico. 

D i f ioute al le o p e i e m e i i -
d iona l i s l e cL^siilii* «•! ti citta 
feen/a dubb io di un genere 
< m i n o i e >; m a è un < g e n e i e » 
c h e forse ha , nei l o i o c o n 
fronti , il v a n t a g g i o di aff idar
si a n c o r a p iù eàcluMvuiueiitc 
a l l a denunc ia dei fatti c h e 
non al la d i m o s t r a / i o n e di tesi 
e c o n o m i c h e o soc io log iche , le 
qual i in gran parte f a t a l m e n 
te s u o n a n o ogg i , se non in 
tutto errate, a l m e n o supera te 
e i n c o m p l e t e — soprat tu t to 
d o p o c h e l ' indagine c o m p i u t a 
da Anton io G r a m s c i s u l l a 
l o i m a / i o n e e lo s v i l u p p o de l 
la soc ie tà i ta l iana a p p a r e c o 
m e l 'unico p u n t o di partenza 
sc ient i f i camente e s a t t o per la 
in terpre taz ione de l la e Q u e 
s t i one mer id iona le >. 

D e l resto, a carat ter i zzare 
d i v e r s a m e n t e il set tore s i c i 
l iano dal la i c s tante le t teratu
ra mer id iona l i s ta h a n n o forte
m e n t e c o n c o r s o non so l tanto 
le divers i tà di interessi , di 
f o r m a z i o n e cu l tura le , di a t t i 
v i tà dei r ispett ivi autor i , mu 
a n c h e il m a g g i o r e r i l ievo c h e 
in Sic i l ia , r i spetto a l l e a l 
tre regioni mer id iona l i , h a n n o 
hctnpre s c i a g u r a t a m e n t e a v u 
to, e tut tav ia hanno , certi f e 
n o m e n i : c o m e tutta la v i c e n 
da Giu l iano , e il c o m p o r t a 
m e n t o , in ques t 'occas ione , d e l 
le autor i tà g o v e r n a t i v e , di p o 
lizia e di g iust iz ia , pur troppo 
h a n n o di recente c o n f e r m a t o . 

N o n è d u n q u e un caso che , 
v e n e n d o a scr ivere del p r o 
c e s s o d i Viterbo — del qua le , 
p a t r o n o di par te c iv i l e , eg l i 
è s ta to uno dei più bri l lant i 
protagonis t i — S i n i b n l d o T i 
n o (*) non s o l t a n t o abb ia s e n 
t i t o i l b i s o g n o di r i evocare un 
a l t ro f a m o s o processo d o v e la 
pol i t i ca de l l e cas te r e a z i o n a 
rie s i c i l i ane e naz ional i , la c o r 
r u z i o n e dei funz ionar i e dei 
rappresentant i del g o v e r n o 
centra le , e la d e l i n q u e n z a c o 
m u n e , si m e s c o l a r o n o e si c o n 
fusero — il processo N o t a r -
bar to lo — m a a b b i a r i trovato 
s p o n t a n e a m e n t e , per il s u o v o 
l u m e t t o , il tag l io e il tono c h e 
in que l l 'occas ione furono de l 
Cola jann i , del D e Fel ice G i u f 
frida, ecc . 

E c i ò sp i ega , s e c o n d o me, 
c o m e — pure d o p o tanta let
teratura ded ica ta al G i u l i a n o 
e al processo d i Vi terbo — le 
150 p a g i n e del T i n o s i l e g g a 
n o d'un fiato, con c r e s c e n t e 
interesse e pass ione , e c o m e l a 
loro let tura non possa essere 
sos t i tu i ta , p e r c h i vog l ia a p 
profondire ques te v i cende , da 
n e s s u n o degl i altri scri t t i , a l 
cuni dei qua l i m o l t o p r e g e 
vol i , a d esse ded ica te . Nel l i
b r o di S i n i b n l d o T i n o , in fa t 
ti, p o c o s p a z i o è c o n c e s s o a l l e 
d i v a g a z i o n i personal i de l l ' au
tore, e il p iù ai fatti , e a d 
a lcun i d o c u m e n t i che , p u r re
cent i , o s o n o p o c o conosc iu t i 
dal p u b b l i c o o s o n o s tat i pre 
sentat i a l p u b b l i c o in m o d o 
p a r z i a l e e q u a l c h e volta c o n 
t ra f fa t to : c o m e , per e s e m p i o , 
la re laz ione de l la C o m m i s s i o 
n e senator ia le c h e ne l l ' au tun
no 1948 fu incar icata di g i u 
d i care sopra un inc idente a c 
c a d u t o nel l 'aula di P a l a / z o 
M a d a m a fra il c o m p a g n o Li 
C a u s i e il Minis tro Scr iba . 

D a quest i fatt i , da ques t i 
d o c u m e n t i , a l d i fuori del per
donale g i u d i z i o c h e s o di e>.-i 
l 'autore p u ò dare , u n a co>a 
r isul ta infatt i a c h i a r e lettere: 
c h e p e r q u a n t i s forz i a b b i a 
p o t u t o fare e facc ia l'on. S c e l -
ha p e r l i m i t a r e l e a c c u s e di 
c o n n i v e n z a fra pubbl i c i p o t e 
ri, band i t i e e mafiosi > e cert i 
u o m i n i pol i t ic i s ic i l iani , e per 
riget tare , in ogni c a s o , di ta le 
m o s t r u o s o c o n n u b i o , ogn i d i 
retta responsabi l i tà , e per 
q u a n t o certe sof is t iche inter
pretaz ioni d e l l e n o r m e p r o c e 
dural i a b b i a n o c o n s e n t i t o fin 
qui a l la g iust iz ia di l a v a r s e n e 
c o m o d a m e n t e l e m a n i , il p r o 
ces so di Vi terbo ha lasc ia to 
a l m e n o « u n v n o f o a l l a r m a n 
te > ne l l ' accer tamento de l la 
veri tà 

D o v e b i sognerebbe arr ivare 
p e r c o l m a r e q u e s t o v u o t o ? 
P o s s i a m o ri tenere c h e gl i a t 
tuali nostri g o v e r n a n t i a b b i a 
n o d a v v e r o la v o l o n t à — non 
d i c i a m o a l tro — di a r r i v a r c i 7 

Alla p r i m a d o m a n d a , tutte le 
r i sposte sul la b a s e dei fatti 
finora accertat i , - o n o p u r t r o p 
p o poss ibi l i . Al la s econda , 
nessun u o m o di buon senso — 
s e m p r e sul la ba«e dei fatti 
finora accertat i — potrebbe 
«entìrsi d i spos to a r i spondere 
di s ì . S i pensi , per e sempio , c h e 
in o c c a s i o n e de l l e n o r z e di 
Mariannina G i u l i a n o — n o z z e 
tornate n n o v a m e n t e in p r i m o 
p i a n o d o n o la scoperta in 
Amer ica del c o g n a t o del G i u 
l i a n o — e a l l e qual i p a r t e c i p ò 
€ l ' intera b a n d a o quas i >, e il 
rito si svo l se in c a s a G i u l i a 
n o per speciale concessione 
dell» suprema autorità ec-
Hetiattica di Palermo, c o m e 

è i m p o s t o dai c a n o n i re l i 
giosi >! 

N é bas ta cer tamente d ire 
che ormai la s i tuaz ione in S i 
ci l ia è m u t a t a e c h e d u n q u e è 
inuti le c o n t i n u a r e a fare t a n 
te storie . In p r imo luogo , c i ò 
non è vero , se si guardi a l l a 
sos tanza e non a l l e a p p a r e n z e 
del prob lema. In s e c o n d o l u o -
i:». il marc io di una c l a s s e d i 
rigente. - e non è pul i to una 
buona volta per sempre , tor
na ' 'i i od i camente a r i a p o a -
l i re : tant'è vero c h e a c i n -
(|i iant'anni dal processo N o -
tarbnrtolo a b b i a m o a v u t o il 
p i o c e s s o Giu l iano , a c o n c l u -
-•ione del qua le ben si po treb
bero ripetere le parole p r o n u n 
ciate . d innanz i al la Corte di 
W i ' - e di Milano, dnll 'on. A l -

'obel l i , (p iando a f f e r m ò c h e se 
l ' i inounità d o v e v o s e m p r e e s -
"»eie accordata ni funzionari 
clic d e p o n g o n o il falso o a b 
biano alti e maggior i respon
sabil i tà i ci sarebbe il d ir i t to 
di r ipetere c h e la g iust iz ia 
non può essere il f o n d a m e n t o 
di cer te i s t i tuz ioni , ed a l lora 
il popo lo s a p r e b b e a qua le v ia 
ricorrere per ass icurare ad e s 
sa il r ispetto ed il tr ionfo >. 

SS^PIPN «*&̂ > &*H* 

L'attrice francese Martine Carol fotografata a Roma accanto 
al marito, Christian Jaque. I due hanno recentemente 
lavorato ins ieme, lui come regista, lei come protagonista, 
nel film « Adorabili creature >, e real izzeranno ora in Italia 

« Lucrezia Borgia » 
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UN CURIOSO MEMORIALE DEL MONSIGNORE DEI MILIONI 

(*) SINIBALDO TINO, Cadono 
le ombre sulla Conca d'Oro, Casal 
Editrice Lapi. L. 700. ' 

E' TRASCORSO UH ANNO DALLA TRAGICA ALLUVIONE OEL P3 

il deserto di Occhìobello 
si stende per 900 ettari 

Quel che non ha fatto il sottosegretario Brusasca — Spettacolo di desolazione — Un 
memoriale al presidente De Gasperi — V altra gravissima minaccia: l'Adige 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

OCCHÌOBELLO, novembre , 
Chi abbia s tomaco sano e so 

lide osi-a si avventi l i i pure pel
le strade del Poles ine; tutti gli 
altri, ancora oggi ad un anno 
dall 'al luvione, faranno bene ad 
astenersi, il più possìbile, dal 
correre su quei terreni acci
dentati , borchiati fitti d i pietre 
puntute e troppo spavaldamen
te e d i s invo l tamente costellati 
di buche per esser considerati 
v ie maestre; auto ed assimilati 
vi a v a l l a n o traballando, sal
tando sulle quattro ruoto, ince
spicando e impennandosi conti
nuamente: in corriera par dì 
andare sulla giostra. 

A d ire il vero il Ministero o 
Sottosegretariato Brusasca per 
ti Poles ine a l luvionato, incari
cato per legge del la loro r ipa
razione, qualcosa ha fatto: d u e 
giorni prima d e l recente v iag 
gio di De Gasperi a Rovigo, i 

brevi tratti di strada, da lui|ammini«;tratori degli Enti Lo-
percorsi in auto, furono, con cali, i Convtati Comunali di 
l ' immediato ingaggio di cinque- Rinascita, associazioni politiche 

Cippico parla di se stesso 
I l protagonista del famoso scandalo valutario si proclama benefattore del la 

Patr ia - U n a seconda marcia su F i u m e ? - L a riconoscenza dei repubblichini 

Si è tanto parlato e si è 
tanto scritto s u Cippico e sul 
.tuo scandalo, die porrebbp 
s e m b r a ri» non ci s>a p i ù i m i 
ta ila dire, a meno, natural
mente, di qualche « r i v e l a 
z ione » sensa~j"oiiGlc. 

Eppure non è così. In fon
do, tutti hanno detto q u a l 
c h e cosa su Cippico esvrimen-
do il loro giudizio, perchè, 
pur non essendo l'ex Monsi
gnore una persona molto ini-
vortante, è stato per Qualche 
temvo il centro dell'opinione 
pubbl i ca , e tutti i giornali ali 
dedicarono spazio e titoli, e. i 
c i t tad in i d i q u a l s i a s i c o n d i 
z i o n e e tendenza ne fecero 
argomento delle loro con
versazioni. Ma il giudizio di 
C i p p i c o su se stesso, non è 
stato mai riportato. 

Che cosa pensa dunque di 
sé, questo illustre personag-
fijjó'cfce òggi p a r t e c i p a a l s u o 
processo per truffe, falsi e 
furto di gioielli, quasi mesco
lato alla folla di avvocati e 
giornalisti ne l l ' au la d e l t r i b ù -
naie? 

La cosa ci sembrava in
teressante, e g l i e l o a b b i a m o 
c h i e s t o . M a p o i c h é H t e m p o 
stringeva e la risposta a lui 
stesso sembrava poco esau
riente, Cippico ci ha fatto o-
magyio d'una specie d i memo
riale dalla copertina verde 
pallido, in cui qualsiasi do
manda può tovare soddisfa
zione. 

• Prima di tutto Cippico pen
ta di essere una persona o-
nc*ta. Il traffico di valuta, 
del volume d i circe due mi
liardi e mezzo, è stato fatto 
a scopo benefico, per aiutare 
non solo dei poveri industria 
li che si trovavano in imba 
razzo, ma tutto il nostro d i 
sgraziato paese rovinato dal 
la guèrra. 

« Bisógna over i n n a n z i fu i 
to presente — egli scrive — 
la situazione dell'Italia nel 
Ì944. ti governo stava a Sa
lerno. La nazione era sban
data e stremata. Il popolo 
Ta decaduto nell'anonime i-
ncrria d e l l e forze senza idea
li. Ma questa era l'Italia vi-
*lbtte. esterna... Cera un'al
tra Italia vero, l'Italia inte
riore. l 'Ilario d e l l e orr.-ndt 
virt". rfrilc tempre d'acciaio, 
degli animi rivolti al futuro 
e protesi verso i traguardi 
d e l l e i - i ttoric d e i •muscoli e d e l 
n r n s i e r o . la quale sa ver e-
sperienza che la malinconia 
o Vimbelle rammarico non 
sono cor>Jbj»s*:hiii p e r ri
scaldare la patria... ». 

A questo punto i lettori 
p e n s e r a n n o che Cippico r o 
nfia a l l u d e r e , almeno in par
te. a coloro che stavano lot
tando c1avdestinamente o a 
f'"anco deali eserciti alleati. 
ver riscattare il proprio 
Paese e riconquistargli une 
d'onità. Ohibò! Costoro per 
Cipp ico non e s i s t o n o n e p p u r e . 

Ci rimetteva 
Gli esponenti delle menti 

salde e delle tempre d'ac
ciaio, furono coloro che « 
presentarono a lui, accompa
gnati da u n r e s c o r o t o s c a n o , 
e p!i fecero questo discorso: 
« Sappiamo che Lei ora sol
leva dalla disperazione i fa
scisti perseguitati a loro vol
ta e mostra q u i n d i amare la 
patr ia a l d i sopra degli an
tagonismi. Aiuti anche n o i 
che vogliamo una cosa sola: 
rimettere in efficienza te no
stre fabbriche. Ci monca la 
valuta straniera per acqui 
stare i primi elementi indi
spensabili per Ui r i c o s t r u z i o 
n e . P o s s i b i l e c h e L e i , c h e n o 
fina cos i r o s t a rete d i c o n o 
s c e n z e all'estero, non sia in 
grado di aiutare n o i a r i p r e n 
d e r c i , n o i c h e siamo c o m e I* 

arterie dell'organismo , e c o 
n o m i c o d e l l a naz ione? ». 

Allora egli, commosso, ac
cettò. Poi, si sa, gli indu
striali si passarono la voce, 
e le operazioni bancarie, 
l'una tira l'altra, in tre anni 
divennero venticinque. « Ma 
tutte operazioni lecite, am
messe, oneste, vantaggiose 
per la nazione e apimrtatrici 
di benessere al laborioso vro-
letariato »>. 

Non s o l o , ma l'ex- A lous i -
gnore non ci guadagnava 
niente: forse ci rimetteva 
anche i soldi delle telefonate 
e dei f r a n c o b o l l i . Infatti, 
« data la finalità particolare 
delle operazioni — la rina
scita di una nazione cattoli
ca e i l rimedio contro la di
soccupazione, e da ciò un ar
gine contro il comunismo — 
il cambio da me praticato 
non fu mai superiore e spes 
so fu inferiore a quello del 
mercato libero: ne viene di 
conseguenza che non poteva 
esserci nessun margine a mio 
vantaggio ». 

E lp tre macchine, l'appar
tamento, le azioni all'Ocea
nia Film, gli armadi z e p p i 
di vestiti come quelli di un 
attore cmericano che furono 
trovati al momento dell'arre 
sto, gli 800 milioni mancan
ti nel bilancio delle « o p e r a -
zioni » non condotte a buon 
fine? Bazzecole. Patrimonio 
di famìglia. 

Ma le attività benefiche e 
altruistiche non si fermano 
qui. Infatti, quando le truppe 
anglo-americane arrivarono 
in Italia. Cippico fece presen
te numerose volte alle auto
rità alleate la necessità d 
m uno sbarco a Fiume e di una 
occupazione della Venezia 
Giulia da oriente e non da 
occidente per impedire allo 
esercito jugoslavo di fare la 
tessa cosa ». Oh, se il suo con

siglio fosse stato preso in c o n . 
s iderazione. ' Certamente ora 
Trieste non si troverebbe i n 
una difficile situazione e Cip
pico stesso, forse, ora sareb
be Vescovo della città, dove 

il suo traffico valutario avreb-tin Italia quando migliaia di 
be potuto continuare a svol-lcosiddetti rcpubblicliini sono 
gersi sai .a intralci ne timori.ìpcrseguitati dalle leggi e c c e -

Di quanto amore per il suo 
Paese traboccano le pagine 
del Monsignore dei Milioni' 
Un amore clic si identifica e 
si manifesta col più c o n u ' n t o 
anticomunismo, e i comunisti 
sono definiti « gregge di s c h i a 
v i ligi ai vartito sovvertitore 
della civiltà e instauratore de
gli sconvolniinenti » 

" B e a t a S O I K I M I O . . 

Ma neanche Ut Democrazia 
Cristiana piace molto a Cip
pico, né gii pince il regime da 
essa istaurato. Nell'ultima 
parte del suo memoriale egli 
infatti fa alcune considerazio
ni generali sulla situazione 
del nostro Paese, e a un certo 
punto si lamenta che i diritti 
non siano rispettati. 

« E ' integro il diritto dì pos
sesso — egli scrive — se 
una riforma governativa in
tende scorporare le terre di 
tanti legittimi proprietari? 

« C'è inviolabile giustizia 

zionali? » 
Oh, ineffabile preoccupa

zione da Monsignore, che non 
ha una parola per tanti altri 
diritti calpestali, che non si 
preoccupa d i c o l o r o ai quali 
a n d r e b b e r o le terre scorpora
te, se questo avvenisse! Quan
to è limitato il suo mondo in 
cui gli un ic i a preoccuparsi 
della ricostruzione de l l ' I ta l ia 
erano e s o n o gli industriali, in 
cui i più profondi sensi di gra
titudine sono des tat i ne i pet t i 
del generali fascisti da lui 
messi in salvo all'indomani 
del 25 luglio! 

Forse sarebbe il caso che 
Cippico riflettesse un poco su 
queste e su altre cose. E poi 
che, se sarà ripreso dalla sua 
attivissima vita, non avrà il 
tempo di farlo, gli auauriamo 
di poter ancora vrovare la 
« beata s o l i t u d o , unica b e a t i -
tudo » di Regina Codi, della 
quale scrìve di conservare un 
caro ricordo. 

OABRIELLA PARCA 

VfK* 

Tre graziose concorrenti al titolo di Miss Mondo, che si 
disputa a Londra. Esse sono, da sinistra. Miss America , 

Miss Olanda, e Miss Francia 

cento operai, rapidamente rul
lati, l ivel lat i , incatramati, si
stemati alla maniera più o 
meno posticcia de l la caserma 
agghindata per la visita de l s i 
gnor generale . Sul le altre stra
de non onorate dal passaggio 
presidenziale, come tutta ripa
razione, da un anno a questa 
parte è stata gettata una coltre 
di pietrisco. Il Ministero Brìi 
sasca ha affidato ali.; pioggia 
autunnale il compito d i farne 
massicciata. 

La transitabil ità d i queste 
strade testa poi gravemente 
ostacolata dalla mancata rico
struzione dei ponti, d i c o m p e 
tenza statale e consorziale , 
crollati per l 'al luvione o addi
rittura diec i anni fa per gli 
eventi bell ici: su l l e strade d e l 
l'alto e d e l basso Poles ine vi 
sono ancora numerosi ponti di 
tipo mi l i tare a senso unico, co 
me se ne incontrano sul la pro
vinciale che porta al deserto 
del Po les ine . 

Il deserto de l Poles ine è una 
distesa di terreno di novecento 
ettari attorno a l la falla d i Oc
chìobel lo, r icoperto ancora dal 
la sabbia recatavi dal l 'a l luvio
ne e fino ad ora lasciatavi dal 
Ministero Brusasca 

Giungendovi all' imbrunire, lo 
spettacolo è di una desolaz ione 
senza pari; a l te dune si inse
guono lungo i d u e lati de l la 
strada a div ider la dalla distesa 
lugubre di sabbia grigia che si 
apre p e r la profondità di due 
chilometri , macchiata d i sterpi 
e di cespugl i . Avventurandosi 
sulla superficie ondulata e sof
fice si affonda, e il passo si fa 
pesante neì l 'avanzare su uno 
strato di sabbia alto in certi 
punti fino a tre metri . La stra
da procede per s«tte chi lometri 
nel s i lenzio de l deserto, privo 
per lunghi tratti di qualsiasi 
segno di vita, senza abitazioni . 
fatta eccezione dei rimasugli di 
ea<=e diroccato dalla furia del le 
acque. 

Ma ecco in distanza una fine
stra i l luminata; chi mal abita 
nel deserto? 

Stanno su in alto, come co 
lombi in una colombaia; il 
pianterreno è inabitabile per 
Tumido, anche dopo tol tane a 
diecine di metri cubi la sabbia 
che riempiva le stanze quasi 
(ino al soffitto e che sfondo 
porte, finestre e il camino, ora 
un buco nero nella parete . Per 
una scala di legno sì sa le al 
'"unica stanza ancora valida del 
primo piano, as i lo di una fa
miglia di sette persone accata
state la=;*ù con quanto di mo
bilio hanno potuto salvare . Dal
la finestra, nel chiarore rossa
stro del la luna piena appena 
alzatavi sull'orizzonte, distesa a 
perdita d'occhio appare la su
perficie ondulata de l la s a b b a 
che nasconde strade, caveda-
gne, fossatellì . scoli, canal i , l i 
miti dei campi, siepi, filari. 

•• Proprio il d e s e r t o » , d i c e ia 
massaia: « <*itto due metri d; 
sabbia c'è la nostra terra; ci 
offriva di tutto; in questa stan
za ora il magazzino pieno, s e -
'ondo la stagione, di frumen
tone. di grano, di pomi; a v e v a 
mo il maiale e le gall ine ». 

Sono in tanti, piccoli e pic-
colìs^mi pioprintàri. ad essere 
rima ti con un fazzoletto di 
sabbia in m a i o e tanta miseria 
sulle <•- alle. 

Chissà quando potranno ria
vere la loro terra per co l t ivar
la; il Ministero Bru?asca ha à 
compiuto qualche di lettantesco 
esperimento per dissabbiarla. 
ma sembra ora aver abbando
nato la prova, ritenuta forse 
troppo ardua; ha tentato, e la 
avventura è tìn:ta come quella 
dei pifferi di montagna; venne 
un aratro spec ia le del quale si 
dicevano miracoli , venne per 
dissabbiare e fu insabbiato alla 
prima prova. 

Preoccupati assai più d i Bru
sasca per il grave problema, gli 

e sindacali democratiche prepa
rarono concordi un memoriale. 
Dresentato poi a De Gasperi in 
occasione del la sua visita a Ro
vigo, nel quale sì proponevano 
adeguate misure per la rinasci
ta del Polesine. 

Per rendere alla produzione 
i duemi la ettari del Polesine 
ricoperti dalla sabbia del Po. 
non solo attorno ad Occhìobel
lo, ma anche noi Basso P o l c 
sine (comuni di Contarina, Do

ma che lo Stato solo può assu
mersene l 'onere. 

I due mil ioni e mezzo d i m e 
tri cubi di sabbia troverebbero 
appropriata s is temazione ne l le 
go lene vicine, contr ibuendo al 
lafforzamento degl i argini rap
pezzati alla megl io . Infatti, s e 
oggi le fal le sono chiuse, non 
certo ult imato può dirsi il la
voro di riprist ino e di s i s tema
zione degli argini « non essen
dosi ancora raggiunto », corno 
dice il memoria le , n il grado di 
sicurezza preal luvione ». 

I polesani guardano quindi 

Una letlera di Garibaldi 
sulla questione del Polesine 
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Questa lettera, 
di cui a fianco 
pubblichiamo il 
f a c - s l m i l e . ja 
parte deli'ciìteto-
lario inedito ri' 
Giuseppe Gari
baldi « Fel ice 
Caual.'otff. Anco
ra il Polesine e 
fonte di tutti, 
ancora al gover
no è una classe 
che non rappre
senta U popolo 
italiano. Qui è 
l'attualità di que
sta lettera che 
chiama tutti gli 
uomini onesti u 
lottare per risol
vere i problemi 
più urpenti e per 
dare all'Italia un 
governo di ita
liani: 
ALBANO. 25 lu

glio '79. . 
Mio carissimo 

Cavallotti, 
cambiare 11 Po 

di letto. Ecco un 
concetto re seco - \ 
zlone del quale 
porterebbe dei 

benefizi immensi 
Primo di tutti 
salverebbe le po
polazioni limitro
fe al gran fiume 
dalle inondazioni. 
Cominciare l la
vori nel litorale 
Adriatico, a tra
montana delle 
f o c i presenti. 
Scavale II letto 
In linea ietta 
verso Mi.ano. In
di più in su \ e i -
so Torino. 

Risultati: 11 Po 
In linea retta a-
vrebbe meno se
dimenti, e colle 
potenti draghe a 
vapore si potrà 
sempre scavare 
ove ve ne sia II 
bisogno 

Con due motti 
alla foce si a-
vrebbe un porto 
sicuro 

MHano. Pavia 
e forse Tonno porti di mare. Navigazione importante di piroscafi e 
bastimenti a vela. 

Guadagno d'un esteso territorio sui zig zag presenti del nume. 
Infine occupazione immediata di lavoratori e diminuzione del 

numero degli emigrati all'estero. 
Ne ho sottoscritto a Baccanni e vi supplito di iniziarne il con

cetto a tutti i possidenti della valle del Po dai più ai meno ricchi 
e che potrebbero eseguirlo anche senza il concorso del governo. 

Per la vita vostro 
G. GARIBALDI 
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Marco Chagall 
Alla Galleria dell Obelisco M 

ò inaugurata una mostra di 
opere cu Marco chaga.: . con 
u n a presentazione dt U o n e n o 
Venturi. Sono 61 acquaforti cuu 
qualche tocco di acquarello da
to dall'artista, 5 litografie origi
nali a colori e u n dipinto a olio. 
Le acquefortl t a n n o parte del
la serie di cento Incisioni ini
ziate da Chagall nel 1027 «u 
commissione di Vollard per ».-
lustrare le favole di La Fon-
taine. conosc iamo Chagall dal
la Biennale del 1948. allorché 
fu uno del protagonisti del pa
diglione francese. V: espone \a 
una ventina di dlplntt. bozzetti 
teatrali, incisioni che illustra
vano le unirne morte di Gogol. 
le ia \o le di La Fontaine e ia 
Bibbia Ne ricevemmo l'ino pres
sione di un animo delicato, di 
u n l ineo che ha bisogno di 
evadere nel sogno e che sogna 
u n mondo fanciullo, in cui ognt 
gesto e ogni figura si atteggi 
con ingenuità e con grazia Que
sta vena prtmitlUstica. o ìn-
fantlltstica che sta. è autentica 
in Chuga'l. esprime \eramente i 
suol sentlnient*.. anche se lo por
ta lontano, almeno In apparen
za, dalle cose di questo mon
do. dal suoi contrasti, dulie bue 
asprezze E le favole di La Fon-
unne sembrano particolarmen
te adatte a questi suol senti
menti e u queste =ue violoni in 
cu', animali e uomini si mesco
lano e dialogano tra loro. Mae
stria. gusto raffinatissimo, leg
gerezza di tocco animano que
ste incisioni dova non si tro
verà tuttavia la forza di u n 
Daumler ( n é bisognerà cercar-
vela) anche se ci 6i troverà da
vanti a opere che nel eoggetto 
ricordano quell'artista (vedi 
per esemplo < Il mugnaio, t figli 
e l 'as ino») . «I l gallo e la per
la ». « L'avaro che ha smarrito 
11 s u o tesoro ». « I due cervi 
che duellano ». sono forse tra 
le cose migliori di tutta la «ie
ri e. 

Maria Chiaromonte 
Alla Galleria del Pincio. i>ie-

sentuta da Roberto Melll en;. , 
ne Maria Chiaromonte: una 
dozzina di eculture in bron u. 
in terracotta e in pietra e al
cuni disegni, c'ó in queste o^e-
re, eseguite con rigore, con 
amore per 11 mestiere, e anc.ie 
con energia, se volete, un ar<u 
tra floreale e cubista. Qunici.-a 
che ricorda Raymond Duclian.,»-
Villon e Arturo Martini il ..i-
mo di danza della « Contadttit, ». 
il legame compositivo della :i u-
Uro e del bambino in « Ten» • e-
ze ». la svelta silìioutW ut . a 
«Rebecca» confermano i|u«!ti*b 
dico. A me sembra positivo que
sto ritmo, sembra positivo eti
c h e il rigore di esecuzióne -ti 
certe opere come « Maternità ». 
e sembra positivo infine l'i te
game che, nonostante tutto esi
s te tra queste sculture e il :i «ni
do reale. Vedo un pericolo p e o . 
proprio nel cristallizzarsi =u uno 
schema consistente neli'uttlciursl 
soltanto ai volumi e alla mate
ria della scultura, canceliamio 
le possibilità plastiche di indi
viduare u n volto, di cogliere dui 
vero u n atteggiamento e men
tre sono d'accordo con Melli nel 
dire che « s i tratta di non stan
carsi di penetrare ti fondo nel
la realtà, nella verità nella piti 
autentica emozione, non acn.o 
d'accordo nella conclusione cr.e 
egli fa seguire a queste paro'e. 
che 6i tratti cioè di cercare in 
questa realtà e verità « l o s p i r 
to delle forme e del loro dina
mismo ». La coaa principale n« i-
la realtà non è infatti ne o 
spirito né il dinamismo ti«?.ie 
forme, ma sono le ragioni inni. 
ne. I motivi umani di questo 
dinamismo, s o n o insomma vii 
uomini • le loro azioni 

C. M. 

nada, Loreo e Rosolina) il me
moriale r i t iene inevitabile la 
asportazione quasi completa 
del la sabbia, lasciandone al 
massimo uno strato di venti 
centimetri da ricacciare poi nel l'argine, che è sempre stato p i ù 
sjttofondo. portando alla su
perficie lo strato argil loso. 
Quanto alla spesa, il governo 
ha tentato di l iberarsene addos
sandone l 'onere agli stessi mi
seri insabbiati , piccoli proprie
tari la cui unica ricchezza, 
spesso raggranellata in una vita 
di lavoro, era la casa sventrata 
l'anno scorso dal le acque e le 
poche pert iche di terreno ogsi 
stpolto sotto d u e metri di sab
bia; il memoria le , nel s o t t o l -
neare l' impossibilità, per chi 
non potrà seminare e racco
gliere per due anni ancora, di 
sostenere una tale spesa, affer-

con giustificato sgomento a l l o 
ro argine rappezzato e indebo
l ito dal la t remenda piena d e l 
l 'anno scorso, anche perchè sul 
la riva opposta de l Ferrarese 

IL «U AZZITTINO (1 LTIKiLi: 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Cinquanta commadia 
L'ultimo numero dello Titt»f« 

Scenano contiene fi lungo elen
co delle novità italiane « im
pegnate per la stagione I9S2-
S3 »: si tratta esattamente dt 
quartultimo opere, ma il corsi
vista redazionale, commentan
do la Usta, aggiunge- < E lecito 
aTgmre che le commedie italia
ne che arriveranno questanno 
in prima assoluta alle nostre 
Tioalte potranno essere una cin
quantina e forse più. Cifra, 
questa, che aa parecchi anni 
non si era nemmeno vagheg
giata. e segno manifesto che le 
prevenzioni contro u n teatro 
nazionale sono andate a «no
n o a mano attenuandosi nelle 
nostre platee». 

Ci perdoni « corsictata se n ° i 
gli diciamo che pecca, non solo 
d'ottimismo, ma anche d'inge
nuità. Quelle cinquanta com
medie. se arriveranno tutte al
ta ribatta, saranno un segno 
manifesto che le prevenzioni 
contro la sovvenzione dell'IDI 
se ma* sono esistite sono mndatr 
aavvero attenuanaoti, e non 
nelle nostre platee, bensì nelle 
nostre compagnie, o almeno in 
alcune delle nostre compagnie. 
Noi conserviamo insomma I no 
stri dubbi più fondati sulla for. 
tana del teatro italiano, sim
boleggiata, come vorrebbe U 

corsivista di Scenario, da quel-
larruo a * quota e nquanta ». 
si à proprio certi che il pre
stigio d'un repertorio nazionale 
sia legato alla quantità più che 
alla qualità? Giacche per do 
che toriocTne la qualità siamo 
molto m ba<v). troppo in basso.-
i nomi dt Stefano Pirandello. 
Dino Buzzali. Carlo Terron e 
Luigi Squartino sono i *o!i a 
suscitare interesse E il numero 
degli assenti è dattero impo
nente; nulla di Eduardo De Fi
lippo. e nulla di Betti, di Pi-
nelli, dt Fabbri (tranne una 
ripresa del Seduttore, data lal-
tr'anno a Venezia, però}; scrit
tori. questi ultimi tre. del Qua
li siamo lontani dal condivi
dere t gusti e le idee, ma che 
comunque avrebbero sema dub
bio fatto ST.ICTO nel grigio pa
norama eh" a è stato presen
tato. * nulla dt Alvaro, di Bon-
tempeUt. di Giovaninetti, eoe 
Così, a un aumento di quanti
tà. corrisponde un abbassamen
to della qualità: avremo com
medie italiane m gran nume
ro, ma forte non ci ricordere
mo di nessuna. E questo è an
cora poco: si dice m giro della 
possibilità di fare un «teatro 
speTimenfole». net quote sorel> 
bero date tutte quelle novità 
italiane troppo rischiose per le 
compagnie, o perchè di autori 
sconosciuti, o perchè legate a 
particolari difficoltà di messin

scena. o per altri motivi. Fatto 
sta che forse da quota cinquan
ta arriveremo a quota settanta 
cinque. Pregheremmo m tal ca 
so il corsiiista di Scenario di 
non intonare nuovi peana. 
questa potrebbe rimanere lo 
annata delle « brutte comme 
die italiane » E ce ne. dispta 
ccrebbe unrrramente. 

I I. 

Ucci» Temtr» H M&mm* 
Il Piccoio Teatro di Milano 

alla cui direzione da quest'an 
no vicino a Paolo Grassi e Gior
gio Strehler e .«rato chiamato 
anche- ivo Chiesa, inaugurerà 
prossimamente !a «uà stagione 
con u n dramma di Ferdinand 
Bruckner. Elisabetta d'Inghil
terra. Seguiranno poi 71 revisore 
di Gogol. del quale sarà prota
gonista Marcello Moretti. Sacri
legio massimo di Stefano Piran
dello. la grande macchina di 
Dino Suzzati.Requiem per una 
monaca di William Faulknet, 
Santa Giovanna di Shaw e L'in
granaggio di Jean-Paul Sartre 
(scenario), n Piccolo Teatro di 
Milano inoltre riprenderà Elet
tra di Sofocle e lMrleccliino 
serro di due padroni, men 
tre per le tournées all'estero 
(Parigi. Zurigo, Tel Aviv) meV 
tei» appositamente in ecena 1 
Sei personaggi in ceron d'au
tore di Pirandello; durante l'e
state et prevede poi u n o spet
tacolo all'aperto costituito de l 

Dottor Faustus di Christopher 
Marlo-s-e. uno dei capolavori dei 
•eatro elisabettiano Regista di 
tutu gli spettacoli aaxà Giorgio 
Strehler; gli attori principali 
sono Lilla Bngnooe. Tino Bu*z> 
zelll. Tino Carraro • Marcello 
Moretti 

Teetr» dei Smtiri 
DOJKJ Madre Coraggio e i Suoi 

figli di Brecht, che al replica 
oon un successo sempre cre
scente. il Teatro del Satiri di 
Roma metterà in scena Kon st 
dece olurar su nulla di De Mus-
set. con la regia di Sergio To
fano, e quindi Vassa Gelesnòva 
di GorKl che «era diretto da 
Franco Castellani. Lo stesso 
teatro rappresenterà tre opere 
nuove Italiane, due delle quali 
già fissate e una ancora da sta
bilire 

V» licTS di PmtdtUi 
Spettacolo del secolo è U ti

tolo dei volume di Vito Pan-
dolfj che gli editori sfatti a u -
«rht s tanno per pubblicare. 
Esso è il frutto di un'espe
rienza critica e i i n w i t a « a i 
ta molti anni e rappreeeeta u n 
panorama, il p iù latSMsajnte 
e suggestivo, delle vita esatta 
le degli ultimi c i n q u a n t a n n i 

0 * Fiiff a Pariti 
lì maggiore dei nostri autori 

drammatici sta anche diven
tando u n o de l p i ù n o t i a ac
clamati ne l monde . Dopo 1 suo* 

cessi del Sudamene*, dove le 
commedie di Eduardo De Filip
po el replicano ormai da an
ni. ecco il trionfo che Filume-
na MaHurano, sotto 11 t itolo di 
Madame Filoumé. ha Incontra
to in questi giorni al Théàtre 
de la Renaissance di Parigi, pei 
i interpretazione di Valentine 
Tessier. E' u n altro grave col
po per coloro che giuravano es
sere il teatro di De Filippo li
mitato all'ambito del dialetto e 
a quello dell'Interpretazione 
dei s u o autore; ed e Insieme 
un altro riconoscimento che 
viene all'opera di questo nostro 
scrittore 

Teafre stesasele 
L'ultimo numero di scenario 

pubblica II romanzo del giova
ni poveri, a i cesare Giulio Vio
la. fi Dramma stampa invece 
un'interessante opera di Bua-
re* de Deza. /* burattino, e Si
pario, Il complesso di Filemo
ne di Bernard Lue. Einaudi ha 
stampato nel e Millenni » una 
eccellente versione del Teatro 
completo di Federico Garda 
Lorca, del quale c i occuperemo 
particolarmente. Sansoni ha 
messo i n vendita una storia 
del teatro russo in due volu
mi di Ettore Lo Gatto Nelle 
Edizioni di Cultura Sociale, la 
cui collezione teatrale registra 
uno straordinario successo, sta 

?er usci te ti canto delia terra 
urea d i Nastra. Hlkmet. 

a l to d i quel lo polesano, fu ne l 
periodo es t ivo u l ter iormente 
rialzato di sessanta cent imetri , 
mentre nessun lavoro di tal g e 
n e r e 5i è iniziato d o v e era a s 
sai più necessario, sul l 'argine 
polesano, indebol i to e dimostra
tosi l 'anno scorso troppo basso. 

Si po' i polesani d is to lgono 
gli occhi dal Po , incontrano 
con Io sguardo l 'Adige, l'altra 
minaccia, i polesani sono non 
tra du<> fuochi ma tra d u e ac 
que, e in questo caso non è m i 
gl ior sorte. Gli argini del l 'Adi
ge sono in condizioni precarie 
e de l le sue foci l'una è par
zialmente, l'altra totalmente 
o s t n r t a dalla sabbia. Gli insuf 
Scienti fondi stanziati per la 
sistemazione de l fiume non s o 
n o stati erogati e de i lavori 
quindi non si parla n e m m e n o 
- I l perpetuarsi del v igente si
stema di insufficienti e tardive 
erogazioni per opere idrauli
che. aTerma il memoriale , con 
la conseguente omiss ione di la 
vori indispensabili ordinari e 
straordinari, è fonte di gravis -
Tmi penco l i e i n v e c e ovvia 
m e n t e la respon'gbi l tà non sn 
Io di un detcrminato d'eastero 
ma del l ' intero governo ita 
«ano ». 

CARLO OC CCGIS 

Le altre moatre 
Ver mancanza di spazio ci li

mit iamo ad elencare le altre 
mostre di Roma. 

Alla Galleria dello Zodiaco 
(via Romagna 18) . dal l . no
vembre, disegni e piccole scul
ture di Arturo Martini, al «Ca
mino » (via del Babuino 45a) 
dal S al 14 novembre mostra 
del pittore-scultore Raffaele Bel
la; al Caffè Greco (via Condotti 
86) il pittore Cesare La Ruffa; 
al Largo di Torre Argentina 2 
(1 plano) mostra dei «Ragazzi 
di Ost ia» preparati dal pittore 
Enrico Accatino. 

Di una mostra personale di 
Giulio Turcato alla Casse pareti 
avremo occasione di parlare 
prossimamente. 

•••••••••••••••• 

Gli avvenimenti più attuali 
dell'Estremo Oriente 
dal crollo 
dell'Im
pero del 
Sol Le
vante al-
la guerra 
in Corea 
alle fott* 

BOX» IDI 

QUADMtXO 
T R O V A T O 
A SUXCIOIV 

Ha. Ctltara Stette 

del popolo giapponese per 
la pace. Pagine 2ée L. <#oo 

•••••••••••••••• 
a » ( t « i » i i t f i t i i t f t t * i t « t t i i f i t t t i i t f » f ( f i t t i i i i t t t n t f l t i i M » t i i t i i » m « t t « » t t t t 

CUOIO 
Scegliete sempre cal

zature con suole di 
cuoio perchè O cuoio 
consente la giusta tra
spirazione del piede 
che è tanto necessari» 
alla salute dal nostro 
ortanlsaio. 
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Vittoria di Coppi 
nella tappa a tic-tac AVVENIMENTI SPORTIVI Vinta da Volpi 

la «Messina-Catania» 

JW1ULLA TAPPA A CBOMOMETBO B E L C P. DEI, BEPITEBBAMEO 

Irresistibile Fausto Coppi trionfa a Siracusa 
A Volpi la "Messina-Catania,, 

Bobet secondo a a'58" Magni terzo a 4'QI" Bartali quarto a 4*55" e Carrea quinto 
a 535" - Joras si è ritirato - Oggi si corre la Siracusa-Eona di 242 chilometri 

- (Dal no*tro inviato spoetale) 
SIRACUSA, 13. — Oggi, due 

traguardi: Catania e Siracusa. 
Sul primo c'è arrivato Volpi, do
p o « n o azione d'attacco, audace, 
pronta, secca, che ha lasciato 
nella polvere una pattuglia dì 7 
uomini , lanciati alla sua caccia: 
Volpi ha dato cosi un'altra pen
nellata di vernice al suo nome 
e lo mette ancora nella vetrina 
dova tono le cose belle del Gran 
Premio del Mediterraneo. 

Sul secondo traguardo c'è ar
rivato Coppi, dopo una grande 

c fa gola a Zampicrl. ma. zam-
picri non lui fortuna: subito, ar
riva Coppi e gli taglia le ali. 
Coppi è m compagina di Giac
cherò, Milano. Gismondi. Astrua. 
Padoian, Baronti. Volpi e Sancr-
boin. il passo di coppi è furioso 
e m un batter d'occhio la fuga 
si avvantaggia: 53" a Scaletta. 
Che cosa vuole Coppi? Reco, agli 
altri non vuol lasciare manco h 

dato le gambe Soltanto; la Sfu
riata è finita, la corsa si mette 
ai paiso, e, ruota a ruota, arriia 
a Taormina, che luccica come 
madreperla al sole. 

Comoda, poi, la corsa si aovi-
ciua al traguardo: intanto, Guc-
tjan ha cambiato la bicicletta: Mi
lano ha unto il traguardo di 
Gtarrc. Joris e tornato a casa. 

La corsa si rimette alta frusta 
briciole: rosi In ogni azione di tulla rampa di Maria dei Malati 
attacco, m oprili fuga, arma (estuando scappi Volpi. Dietro a 
lampe) la sua lunga mota 'Volpi si lanciano Corrieri. Car-

I.a corsa scappa: sulla strada 
stretta che si si'dge tutta su ima 
riviera calda. vi>a, forila, dote 
la lata dell'Etna tuffandosi nei 
mare ha frastagliato la costa di 
picchi, grotte, anfratti e faraglio
ni. C'oppi — come itn ragazzo 
alle prime corse — si lancia, sma
nia e freme. Ma nel gruppo, su
bito. i campioni orc/aniz-ano lo 
inseguimento: la carda e decisa. 
e ai piedi di Capo di Sant'Alessio 
il gruppo acchiappa Coppi e la 
Sua pattuglia dalla quale c/là si 
era staccato Sauerborn. 

Coppi, questa volta, si è scot

ica. Staggiai, Bartolozzi, Assirel-
h e S'oltcn. che preso l'avi io con 
Volpi, di Volpi non tiene il pas
sa Anche Rcdolfi più tardi rag
giunge la pattuglia che dà la 
taccia a Volpi: il quale questa 
lolla è primo di nome e di fai 
lo: Volpi insiste nello sforzo, si 
aviantagyia e rompe il nastro di 
Catania con 112" di lantaggio 
su Corrieri. Muggini. Soltcn. Cor
rea. liedolTi. Assaetti e Bartoloz
zi. Staffette del gruppo, arrliano 
poi Milano. Gcbissen. zuliani. 
Tìresci, pfannen Mullcr e ne 
Vncs. 

Coppi, arrivano poi Minardi e 
Magni. Il « Pipazza » nella clas
sifica deve cedere la piazza d'o
nore a Magni, Il quale ha per
duto un po' di tempo per la 
strada, per colpa della catena 
deità bicicletta che saltava via 
dal rocchetto dei rapporti. 

* 4 i* 

Un. po' la testa gira; oggi SÌ è 
fatto nna sbornia di bicicletta. 
ti Gran Premio del Mediterraneo, 
non si dà pace, non dà pace. 
cammina sempre, E per domani 
è tu programma una corsa di 
km. 242, che ha il pepe sulla 
coda: da Siracusa, sin lassù a 
Ernia dorc è {'ultimo traguar
do rosso della montagna. 

Pane per i denti di Coppi? Se 
ne atra voglia si. 

ATTILIO CAMORIANO 

toppi (Invanii a Inlll 

©rei a li"; 24) Schwarzenbere a 
11*10*'; 25) Zamplerl a 11*50"; 26) 
Milano a 12'0l"; 2T) Stagioni a 
12'20"; 28) Scudellaro a 12'22"; 29) 
Giudici a 12*46"; 30) Guegan a 12* 
e 48"; 31) Blusson a 13'08"; 32) 
Maenen a 13'3S"; 33) Isottl a 13* e 
36"; 34) Godio a 13'52"; 35) Pfan 
nenmuller a 14'15"; 36) Dussault 
a 14'21"; 37) MaRginl a 14'25" 38) 
Redola a 14*54; 39) Baronti a 15* e 
22"; 40) Baroni a 17'14"; 41) Noi-
ten a 17*44"; 

E' mezzogiorno, quando fini
sce la giostra degli arrni sulla 
pista di polvere dello stadio di 
Catania. 

V O L P I si è aggiudicata lu 
pr ima tappa s ic i l iana del 

Gran P r e m i o 
corsa contro il tempo che ha la
sciato a diatanca Bobet (l'SS"). 
Magni (4'01"). Bartali (4'55") 
Carrea (S'3S"), Volpi (551"). 
Fornara (7'4"), Minardi (TT'Ì. 
Astrua (7'45"). 

Cosi Coppi anche oggi ha la
vorato di picco e di pala, per 
scavare più- fondo il solco del 
suo vantaggio, h' ai può dunque 
dire che è fatta; si può dire che 
tt Gran Premio del Mediterraneo 
ha il destino segnato. 

E' coppi che al destino della 
corsa segna la strada; una stra 
da facile, color di rosa come la 
sua maglia. 

« » » 
Anche i n Sicilia p io te e tira 

vento; la sorte del Gran premio 
del Mediterraneo è umida. E dap
pertutto c'è un po' di confusio
ne, qualche bisticcio.- Kolten e 
i t u o i non trovano più la bici
cletta; Minardi fa il broncio per 
la questione dell'ingaggio, ma 
parte: si è, dunque, aggiustalo? 
A m e risulta che il padrone del
ta a Legnano « ha fatto sapere a 
Minardi di andare avanti: se non 
pagherà « La Gazzetta dello 
Sport* pagherà lui... e Minardi 
Spera: o l 'uno o l'altro! 
, La corsa tarda più di i n c u o r a 

m partire da Messina. 
intanto che si aspetta, tiene 

da me Bartolozzi e mi dice.-
« Manda per favore i mici satutt 
a casa— ». Ecco fatto. Bartoloz
zi. Poi arrivano te biciclette per
dute, viene fuori il sole e in gran 
fretta »i parte. 

Oggi, doppia razione; oggi, due 
traguardi: il primo è a Catania 

l a classifica generale 
1> Coppi 32,«17"; 
2 ) Magni a C27"; 
S) Minardi a 9*37"; 
4 ) Bobet a 9'43"; 
5) Correa a l»*2l"; 6) Astrua 

a ]1'«5"; 3 ) Sallmbenl a 13'V3"; 
S) Fornata a 13*23"; 9) Volpi a 
13*52": IO) Gismondi a 13'57"; 11) 
Bartolozzi e Pezzi a ifi'44": 13) 
Bartali a ITO"; 14) Drel a 17*27**; 
15) Corrieri a i r45"; 16) Scudel
laro a ir4B»; M> Giaccherò a 
l S t 8 " : 11} Zalianl a 20*34"; W 
Macerai a «T3I"; 2») Padovan a 
2 2 W ; Zìi Olmi » 23*29"; 22) A s -
«irelli s ZTéST; 23) Milano a » * 
* 34"; 2*> Hedolfi a 26*44": =5> 
Bresci a *T34"; 26) Moresco _a 
WS": 27) Frane»! a 2813": 28) 
Giudici » Sl'lV; 29) Stagioni a 
311S"; 9$) Baroni a 37*3#"; 3 » 
G a e t a » a S»*27T'; 32) Zampleri » 
yryr*i S3> Godio a 4t*09**; 
Maeaen a 65*15". 

zembergen resiste fino all'arrivo 
di Moresco: 1.4905" ma dura 
poco anche Moresco; Franchi con 
J.47'30". il più braio, finora. 

Si annuncia Bartali, intanto: 
*Gino, d diaioio» ha passato 
Rcdolfi e Milano ed ha raggiunto 
Assirclli sul traguardo: Bartali 
ha fatto un gran'tempo J.43'43". 
Vn bel tempo ù anche quello di 

p i o v e r la corsa contro il lem- ™$; ^fe\pZt X t S 
pò. Km. 65. I Bobet: j.40'46". 

Alt! Il inicro/oii<"> un n u w i a -

Unoia di tempo per la cola
zione. E poi di corsa, col mangia
re sullo stomac-o. a Massana Bat
tano. un jxii'se fuori di Catania. 
doic lo starter ha dato appunta

tore 13.30: jnrte Uus&ault .. 
Ora. il sole brucia, la campa . . , 

gna r secca, ruvida; la roccia\a.A trc °uart' <" 'nr<ul' C c W " tì 

germoglia qua e lu. Ed i fichi
dindia fanno da jrarapvtto ulta 
strada che va su e giù come un 
mare un po' mosso. E' una corsa 
dura, questa. Vincerà ancora 
Coppi dunque? Il pronostico di
ce di si. 

Sul traguardo fli Siracma. sul 
circuito dove fanno te corse le 
automobili, l'orologio fa tic-tac: 
batte il tempo degli uomini in 
corsa. Il primo tempo £ quello 
di Dussattlt t.53'09'' e non è un 
gran tempo; supera di poco i 34 
allora. Subito Dussault salta; lo 
fa saltare tsotti: l,S2'24". Ma ce
co scicarzenibergen con un di 
screto tempo: 1.49'SO". scu-ar-

L'ordine d'arrivo 
MESSINA-CATANIA 

1) VOLPI Primo (Arbos) che 
percorre 1 chilometri 100 in 
ore 2.52*22" alla media di chi
lometri 34.809; 

2) Corrieri (Bartali) a 1*12"; 
3) Maeslni Luciano (Atala); 
4) Nolten; 5) Carrea; 6) Redol

ii; 7) Assirellt; 8) Bartolozzi. tut
ti con 11 tempo di Corrieri; 9) 
Milano a 2'23"; 10) Gellsien, s. t.; 
i l ) '/ulianl. s. t.; 12) Bresci a 
3'I1"; 13) Pannenmueller. s. t.; 
14) T»e Vrles, s. t.; 15 Magni a 
4'01"; 16 )BiaRtoni; 17) Gismondi; 
18) Giaccherò; 19) Blusson; 20) 
Bartali; 21) Baroni; 22) Forna
ra; 23) Coppi; 24) Maenen; 25) 
Astrua; 26) Schwarzenbere; 27) 
Minardi; 28) Zamplerl; 29) Sau-
er-Born; 30) Olmi; 31) Salimbeni; 
32) Godio; 33) Pezzi; 34) Giù-
dici; 35) Franchi; 38) Scudella
ro; 37) Bobet; 38) Padovan; 39) 
Dussault; 40) Gtiegan; 41) IsoUl; 
42) Moresco: 43) Urei; 44) Ba-

AH'A. P. Partenope 
i l Campionato di Marcia 

Dopo l'cfFettuazione della 8* ed 
ultima prova del campionato di 
marcia, la graduatoria delle so
cietà è la seguente: 

1) Ass. Poi. Partenopf* (Napoli) 
punti 518; 2) Poi. ACLI-Roma 
(Roma) p 312; a) Dopo!. Ferro
viario (Barletta) p. 240; 4) Gio
vani Atleti Roma (Roma) p. 202: 
5)A.A.A (Genova) p. 190; Gì As-
M Giglio Rosso (Firenze): 7) S.EF. 
Virtus (Bologna); 8) Soc. Gin
nastica Triestina (Trieste); 9) U.S 
Curici (nebbio): 10) O.S. Sani 
Giacomo (Trieste) ecc. 

GLI SPETTACOLI 

'"f&dSQ. i 
COPPI nella tappa a cronometro Catania-Siracusa ha ricon

fermato La sua indiscussa superiorità 

LE PARTITE DI CALCIO COSTANO TROPPO 

Ridurre il prezzo dei biglietti 
per i giovani sino a uenti anni 

L'interessante iniziativa di " Pattuglia *' e le prime adesioni 

datanti a t u f f i / . . * infatti Cop
pi ha a'-chiap])ato e passato Gi-
smondi a Caricutmt vrt a Vtl-
lasmundo era giù nella scia di 
Minardi... 

A metà corsa Coppi era tìaian-
ti ad Astrua; ftt". a Magni 2'2\' 
a Rohet 2'9" Rartab era tonfano 
da Coppi 3'35 

S'ientc da fare per nessuno: 
Coppi ò il più forte, fa quello 
che vuole; Coppi a Scala Greca, 
acchiappa e passa anche Minar
di e poi si lancia sul traguardo. 
Ecco ti passo di Coppi: 39.473 
allora: è ti JMSSO dell'uomo che 
di tutto ti ramjjo fa un boccone. 

Sul traauartlo. nella scia di 

rontl. tatti col teinno di Mac.nl: | t i d - i n g r c s s o aH.0 Stadio -
«•«rtin* w u * c h e l'incontro in se stesso. 
Ritirato. .J„rK remino dire - è l'argoment 

CATANIA-S IRACUSA 
1) Fausto COPPI (Bianchi) che 

compie Km. 65 di percorso in ore 
1.38*48" alla media di Km. 39.473. 

2) Bobet (Fr.) a 1*58". 
3) Magni (nanna) a 4'0I". 
4) Bartali a 4'55"; 5) Carrea a 

5*35'*: 6) Volpi a 5'51"; 7) Fornara 
a 7'04"; 8) Minardi a 7'07"; 9) 
Astrua a 7*13"; 10) pezzi a 7*48"; 
11) Giaccherò a 8'05"; 12) Franchi 
8'16": t3) Sallmbenl a 8*28"; 14) 
Zuliani a 8'4S"; 15) Gismondi a 
9'15"; 16) Moresco a 10*17"; 17) 
Bartolozzi a 10*19": 18) Olmi a 10' 
e 20"; 19) Bresci a 10*30": 20) Cor
rieri a 10*32"; 21) Assirelli a 10' r 

Il proibit ivo costo dei bigl iet-
più 

osc-
gomento del 

giorno in vista dell ' incontro La-
zìo-Roma. E' un problema che 
scotta e intcresca hu-'hissimi 
strati di appassionati e di spor
tivi e clic sfocia nel lo scandalo 
o v e si pensi che — come se non 
bastasse l'elevato importo che 
arriva lino a 4 mila lire! — eia 
fcun biglietto verrà ad essere 
maggiorato notevolmente dal 
balzel lo imposto dai bagarini, i 
quali , grazie u una perfetta 
quanto insospettata organizza
zione. sono riusciti ad accapar
rarsi la quasi totalità dei bi -

50'*; 23) Padovan a ìnrxs": 23) glietti . due ore dopo che erano 

PROSEGUE l.NTEXSA LA PREPARAZIONE IN VISTA DEL DERBY 

Lazio e Roma hanno provalo allo Stadio 
Lucchesi potrà giocare domenica - Bigogno schiererà la formazione di Bergamo ? 

34) 

Ieri mattina 1 giocatori Rial-
lorossl hanno svolto un nuovo 
incontro di allenamento: infatti 
Vorglicn ha fatto disputare ai 
suoi ragazzi una particella en
tro la metà campo schierando 
due formazioni di sette uomini 
ciascuna. La prima era compo
sta da: Tcssari. Bronee. Tre Re. 
Grosso. Lucchesi, Pandolfìni e 
Zecca Nell'altra giocavano Al
bani. Elianl e cinque rincalzi. 

Naturalmente il motivo centra
le della particella era costituito 
dalla presenza di Lucchesi, il 
quale ha chiaramente dimostra
to di essere in condizioni fisi
che perfette; per domenica dun
que non dovrebbero esserci 
dubbi sulla sua presenta all'In
contro con la Lazio. 

n ruolo di ala sinistra è in
vece ancora in ballottaggio tra 
Sundqwist. Pcrlssinotto e Merlin: 
è difficile prevedere il giocatore 
a cui Varglien affiderà la sua 
fiducia, comunque da indiscrezio
ni raccolte fi presume che gio
cherà Perissinotto. che dei tre 
è certamente il più allenato e 11 
più esperto. 

Nel pomeriggio ha provato la 
Lazio: anche Bigogno ha latto 
disputare ai titolari una breve 
particella entro la metà campo. 
Più tardi ha avuto luogo un re
golare incontro tra la squadra 
riserve e i ragazzi: per la cro
naca sono state realizzate un
dici reti: dicci dai rincalzi e uno 
dai ragazzi. 

La squadra riserve è scesa in 
campo nella seguente formazio
ne: De Fazio (Sentimenti IV di
fendeva la rete dei ragazzi), 
Montanari. Malacarne. Passerini; 
Spurio. Ceresi; Migliorini, Lof-
grcn. Di Vcroli (Palombini), Di 
Fraia, Caprile. 

Bigogno. frattanto, non ha an
cora risolto i numerosi dubbi 
che lo assillano in vista della 
dUViclle partita con la Roma; il 
più serio è il dunlismo tra Al-
zani e Ftiin. ambedue in ballot
taggio per il ruolo di mediano 
destro. Tuttavia, considerando la 
buon.* prova fornita domenica 
scorsa a Bergamo da Alzani. il 
suo stato di forma (senza dub
bio migliore di quello del vero
nese l e considerando soprattutto 
il maggior senso agonistico di 
Romoletto, che è inoltre l'uni
co romano della squadra, sì cre
de che Bigogno finirà con alli
neare la stessa riiteja schierata 
a Bergamo 

L'Informatore 

Barassi si dichiara 
per il Commissario Unico 
FIRENZE. 13. — Nei nuovi lo 

cali della Lega Nazionale di 
quarta serie della Federazione 
Italiana Gioco Calcio ha avuto 
inizio questa mattina — poco 
prima delle ore 12 — una riu
nione del Consiglio Nazionale di 

Lega sotto la presidenza dell'In
gegner Ottorino Bara»si. 

Al termine della riunione del 
consiglio lo stesso ing. Barassi ha 
fatto alcune dichiarazioni. 

Il presidente della FIGC ba 
anzitutto elencato i vari argo
menti discussi nel corso della 
riunione. Ai fini di una maggio
re considerazione in campo na
zionale e per evitare che il « T o 
tocalcio » debba ricorrere a cam
pionati stranieri per la compi
lazione delie schedine settima
nali si è stabilito di far dispu
tare regolarmente il campionato 
nazionale di quarta s e n e in oc
casione di partite internazionali. 

Richiesto di esprimere il suo 
parere in ordine al campionato 
di IV serie che oceoglie cen-
toventotto squadre di tutta Ita
lia, l'ing. Barassi ha detto: « L a 
quarta s e n e si trova in mezzo 
a un campionato nazionale di ter
za serie (« C ») che è riuscito 
supcriore alle previsioni e a un 
campionato di promozione regio
nale che ha superato ogni aspet
tativa. Quindi in condizioni tali 
da dover essere veramente il 
ponte di passaggio fra il calcio 
dilettantistico e quello profes
sionale » 

Infine in merito alla polemica 
tuttora in corso per il commis
sario unico o la commissione tec
nica per le squadre «nazionali». 
l'mg. Barassi ha dichiarato: «La 
cosa è di competenza del C F 

^ 
comunque — checche ne pensino 
gli altri — io sono per 11 com
missario unico ». 

Al favorito Rutelli 
il « Premio Amalfi » 

Il « Premio Amalfi ». dotato di 
premi per 500 mila lire, non è 
sfuggito al favorito Rutelli che 
ha condotto da un capo all'altro 
dei 2100 metri della prova. Al 
posto d'onore è finito con un 
veloce finale Manitou che prece
deva in fotografia la volenterosa 
Dindina: 

Ecco t risultati e le rispet
tive quote del totalizzatore: 

Premio Amalfi: 1. Rutelli; 2. 
Manitou; T o t : v. 10: p. 10.10; 
acc. 33 

Premio Sorrento: 1 Marc: 2. 
lAliane; T o t : v. 52: p. 25.24: 
acc. 80; dup. 135 

Premio Minori: 1. Va Tovt; 2 
Maggio; T o t : v. 15: p. 10.10: 
acc. 18: dup. 100. 

Premio Cava dei Tirreni: 1. 
Turbolento; 2. Jngrtd; Tot.: v. 39; 
p. 14,14: acc. 36: dup. 69. 

Premio Sant'Angelo: 1. Aiigos-
SQ; 2. Potawatoini; Tot. v. 43: 
p. 22.18; a c c 86: dup. 280. 

Premio Ravello: 1. Stria; 2. A-
dcl/»a; 3. Dantca; T o t : v. 33: 
p. 14. 35 .21: a c c 164: dup. 144 

Premio Malori : 1- Sassoferrato; 
2. Ltbcrfc; 3. Vara: T o t : v. 44: 
p. 23. 16. 38: acc. 100; dup. 127 

stati messi in vendita. 
Per chi v iene dunque i! .. der

by » romano, quest'incontro che 
è già entrato ne l le tradizioni po 
polari e che per sette giorni 
prima e sette giorni dopo, po -
larizzza l'attenzione di dec ine di 
migliaia di cittadini? Non cer 
tamente per gli operai, né per 
gli impiegati, nò per gli s tuden
ti. nò per quanti insomma v i v o 
no del loro lavoro 

E in tutta Italia la situazione 
è la stessa: infatti basta dare 

un'occhiata a l le cifre re lat ive 
agli incassi de l l e società ne l l e 
partite di serie A per rendersi 
conto che se c*è un notevo le 
aumento , di 81.434.000 l ire r i 
spetto all 'anno precedente di 
contro il numero degl i spetta
tori è diminuito di 672.754 i m i 
ta! Questo vuol dire c h e l 'au
mento de l prezzo de i bigl iett i 
è in misura direttamente p r o 
porzionale con la diminuzione 
degl i spettatori. 

Il c h e significa, ancora, d i e l o 
sport del calcio, c ioè a d ire l o 
sport il p iù popolare de l nostro 
Paese, minaccia di essere l imi 
tato — ove si continuasse su 
questa strada di aumentare 
sempre più i biglietti — a una 
sempre più ristretta cerchia di 
appassionati, con l e conseguen
ze che è faci le immaginare. 

Su l lo scottante problema i l 
sett imanale dei giovani " P a t t u 
glia " ha preso una iniziativa 
che c i preme segnalare: " P a t 
tuglia " ha aperto un dibattito 
che sta ottenendo larghe ades io

ni negli ambienti sportivi ita
liani. ' / prezzi di nna partita 
di calcio ~, l i l eva " P a t t u g l i a " , 
-• superano quelli di qualsiasi al
tro spettacolo: si va dalle 3-4UU 
tire dei 'popolari" sino alle 
800-1000 tire dcl 'e «raffinate 
centrali, per arrivare sino alle 
2-3-4000 lire delle tribune cen
trati. Ad un incontro Milan-
Juvcntiis si e niunti s ino a 5~50 
tire per i posti di tribuna nu
merata -. 

" Pattuglia " non si ferma a 
questa costatazione ma avanza 
una concreta proposta: la r i d u 
zione del 30 per cento sul prez
zo per tutti i g iovani inferiori 
ai venti anni. Le stesse società 
avrebbero interesse a realizzare 
questa proposta, t enendo conto 
che tra i p iù assidui frequenta
tori degli stadi sono proprio i 
giovani, che in generale non 
fanno molta differenza tra l e 
partite « d i c a r t e l l o » e que l l e 
di «ordinaria amministrazione». 
La riduzione sul prezzo del bi 
glietto verrebbe quindi c o m p e n 
sata ad usura dalla maggiore 
affluenza dei g iovani . . a tutte 
le partite ". 

Intervenendo ne l dibattito il 
segretario generale de l l 'UISP 
ri levava (Pattuglia n. 43) : » Lo 
spettatore della partita di cal
cio, che in generale è anche un 
tifoso del totocalcio, paga piti 
ttolte il costo de l lo spctracofo. 
Mentre paga il biglietto d'in
gresso e pioca al totocalcio n o n 
solo mantiene la società (che fa 
degli incassi n o t e c o l i ) , m a m a n 
tiene anche il CONI e la FIGC 
e fornisce nna importante eu 
irata a l lo Stato che tutto fa con 
questi merri fuorché impiegarli 
per lo sport,.. 

Evidentemente qu i il proble
ma si allarga ed interessa 
chiunque in Italia abbia i n t e 
resse ai problemi de l lo sport. 
L'autorevole giornalista sport i 
v o Emil io D e Martino ha dato 
la sua adesione e con lui a l 
tre personalità sport ive i tal ia
ne. Óra ev identemente la parola 
spetta al la FIGC e al CONI, e 
al le società sport ive , natural
mente . Le soluzioni potranno 
essere anche d iverse da que l le 
proposte ma il problema è sul 
tappeto e tutta la stampa i ta
liana ne dovrà tenere conto. 
Nessuno potrà rag ionevolmente 
sostenere che sia g iusto far p a 
gare l'ingresso ad u n a partita 
con una giornata di lavoro, e ' 
dovrà dare ragione a " P a t t u 
glia ": fo stadio costa troppo. 

S. P. 

RIDUZIONI AI SATOtl — In 
seguito ad accordi .presi dal Cen
tro dello Spettacolo Popolare e 
per gentile concetsione della di* 
rezione del Teatro del Satiri, da 
oggi sono in vendita, con lo 
sconto del SOVi. presso la Libre
ria Rinascita (Via delle Botte* 
ghe Oscure 2), i biglietti per la 
rappresentazione di «Madre Co
raggio e i suoi figli > di Bert. 
Brecht. Possono usufruire dello 
econto gli iscritti alla CGIL, gli 
appartenenti ai circoli culturali 
e i soci del circolo del cinema 
«Charlle Chaplin». Vendita ogni 
giorno dalle 9 alle 12.30 e dalle 
16 alle 19.30. 1 martedì riduzioni 
ENAL. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Piccolo Tea

tro dell'Opera Comica della Cit
tà di Roma « Don Pasquale *-. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile della 
città di Roma e La Locandìera > 
di Goldoni. 

MANZONI: Eva Nova nello spet
tacolo < Pizza napoletana nu' 
quarto e luna >. 

PALAZZO SISTINA: Sabato ore 
21,15: Serata di gala con la riv. 
«Tutto fa Broadway* di Mar
chesi e Metz con Walter Chiari 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
Spettacolo del « London's Festi 
vai Ballett». Prenotaz. 480119. 

QUIRINO: ore 21: C.ia Ruggero 
Ruggerl < L'attesa dell'angelo » 
novità di Giannini. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante € Le forche caudine >. 

SATIRI: Ore 21.15: «Madre Co 
raggio > di Bertolt Brecht con 
S. Tofano. G. Ghcrardì. G 
Verna. 

VALLE : Prossimamente Teatro 
d'Arte Italiana diretto da Vit
torio Gasmann e Luigi Squar-
zina. 

V A R I E T À * 
Alhambra: Tomahawk e rivista 
Altieri: La famiglia Passaguai fa 

fortuna e rivista 
Ambra-IovinelU: Duello nella fo

resta e rivista 
La Fenice: Le avventure di Man-

drin e rivista 
Principe: L'allegra fattoria e riv. 
Volturno: I figli dei moschettieri 

CINEMA 
A.B.C.: Baciami e lo saprai 
Acquarlo: Sabù principe ladro 
AdrUclne: Figlio figlio mio 
Adriano: La montagna dei eette 

falchi e il Giro del Mediter-
Alba: L'agguato degli apaches 
Aicyooe: Donne verso l'ignoto 
Ambasciatoli: Neve rossa 
Amene: L'uomo in nero 
Apollo: Papà diventa mamma 
Appio: Il cappotto 
Aquila: I due forzati 
Arcobaleno: The planter's wìfe 

(ore 18-20-22) 
Aremila: La figlia dello sceriffo 
Ariston: So che mi ucciderai 
Astoria: I figli dei moschettieri 
Astra: Donne verso l'ignoto 
Atlante: Desiderio proibito 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Augustus: Totò e i Re di Roma 
Aurora: Il monello della 6irada 
Ausonia: La croce di diamanti 
Barberini: Siamo tutti assassini 
Bernini: Dora bambola bionda 
Bologna: Il cappotto 
Brancaccio: Il cappotto 
Capitol: Pietà per i giusti 
Capranica: Un uomo tranquillo 
Capranichetta: Un uomo tran* 

quìllo 
Castello: Le mille e una notte 
Centocelle: Lo sfruttatore 
Centrale: Perdono 
Centrale Ciampino: Sangue ar

dente 
Cine-Star: Le iene di Chicago 
Clodio: Torna con me 
Cola di Rienzo: I figli dei mo

schettieri 
Colonna: Crociera dì lusso 
Colosseo: Il mistero del marito 

scomparso 
Corallo: Primavera 
Corso: Tre storie proibite 
Cristallo: Totò e i re di Rom.\ 
Delle Maschere: Stella solitaria 
Delle Terrazze: Il grande Caruso 
Delle Vittorie: Il cappotto 

Del Vascello: Papà diventi 
tn*mm» 

Diana: Allo sbaraglio 
Doria: TI grande Caruso 
Eden: Donne verso l'ignoto 
Espero: La sconfitta di Satana 
ExeelsJor: Maria di Scozia 
Farnese: Totò sceicco 
Fato: Gli ultimi giorni di uno 

scapolo 
Fiamma: So che mi ucciderai 

(ore 15.30-17,45-20-22) 
Fiammetta: Carde ( 17-19-30-221 
Flaminio: Non cedo alla violenz. 
Fogliano: TI cappotto 
Fontana: Garù Garù 
GaUeria: La montagna dei sette 

falchi 
Giulio Ceiare: Il cappotto 
Golden: Wanda la peccatrice 
Imperlale: Un uomo tranquillo 
Impero: I vendicatori 
Induno: Questi dannati quattrini 
Ionio: Il mio bacio U perderà 
fris: Il bacio di mezzanotte 
Italia: Davide e Betsabea 
Lux: Le mille e una notte 
Massimo: Ricca giovane e bella 
Mazzini: L'avventuriera di Tau-

gerl 
Metropolitan: Siamo tutti assassini 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Saletta: Un uomo tran

quillo 
Modernissimo: Sala A: Stella so

litaria; Sala B: La leggenda del 
Piave 

Nuovo: Allo sbaraglio 
Sovoclne: E' arrivato l'accorda

tore 
Odeon: II trionfo della primula 

rossa 
Od»««>Tl«-»il' T u t u > •o 'n'" 
r»'- - •<• . . . - , . • , 

Orfeo: Totò e i re di Roma 
Orione: Piccolo mondo antico 
Ottaviano: Sansone e Dalila 
Palazzo: La peccatrice d e mari 

del sud 
Palestrlna: li cappotto 
paridi : Fanfan la Tultpe 
planetario: Due soldi di spctdtiza 
Plaza: Shov boat ftcrhni<*riinri 
preneste: Rteo amaro 
Prima valle: Pre?i trj le finm-n-
Quirinale: Moglie por una pî tt»-
Quirinetta: Telefonati i tre moaJi 
Reale: Fanfan la Tu'.ine 
Rex: Moglie per unn pnit«-
Rlalto: Sansone e Dalli» 
Rivoli: Telefonata a l-e tno!*lt 
Roma: Totò sceicco 
Rubino: Lo scrigno delV ? nr-:c 
Salario: La maschera dei vendi

catore 
Sala Umberto: La valle del dest no 
Salone Margherita: Altri trni-M 
Sant'Ippolito: So'a col suo r-i«--?0 
Savoia: Il cappotto 
Silver Cine: Qimtl'-o 'n '"•*• i.**p 
Smeraldo: La valanga a?.-*"* 
Splendore: CaDit^ir (-o«"»-»*<t,e-
Stadram: Il sergente fl" Wrio 
Supercinema: Fuoco nero 
Tirreno: Quattro rast^z^o ii"-,h-

bordagglo 
Trevi: Parrucchiere v»»' ci-vin—* 
Trianon: Il doppio se«no di Zorro 
Trieste: La matadora 
Tuscolo: Vacanze col ganestc*-

Ventun Aprile: Le avventure di 
Mandrìn 

Vertano: Sansone e Dalila 
Vittoria: L'urlo della folla 
Vittoria Ciampino: Sahara 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora. Alhambra, Centocelle, 
Delle Maschere, Due Allori. Gal
leria, Ionio, Manzoni, Modernis
simo, Olimpia. Orfeo. Orione, 
Principe, Planetario, Quirinetta, 
Rivoli, Sala Umberto, Tuscolo, 
Trevi, Trieste, Vittoria. TEATRI: 
\ r i i . Quirino, Valle. 

s = taffete 

= RINASCITA 

JOt 

ECHNOS 

perchè 
disperarsi 

per un 
litigio? 

S o » c o s i tante frequenti c e l i a 
* « o . cui «1 può facUmente rimo-
d i a r « . Asco l ta te « a consiglio*. 
«recaterl d o tu» buon orologiaio 
• scegliete per - lu i" U n orologio 
" i C U i N O S " c h e non vi costerà 
m o l t o . Per i suo l 21 rubini i l 
"TECHNOS" * cons iderato u n 
prodotto svizzero di grande pre
cisione, c h e gii laro tonto pia
cere e . . . dimenocoxe il dissidio. 
M a badate c h e sto veramente 

« "TECHMOS",perche . . 

lerelfiii 

ECHNOS 
- i m t i i - i » - i i i i H i i i m i » i n » i M , m " , M , m , , n 
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82 Appendice deiPlfiSUÀ 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

v. 
Intanto René-Jean, forse 

geloso delle scoperte del fra
tello minore, aveva concepito 
un erande progetto. Da qual
che tempo, sempre cogliendo 
more e pungendosi le dita, i 
suoi occhi si voltavano fre
quentemente dal lato del leg
gio, montato su perno e iso
lato come un monumento in 
mezzo alla biblioteca. Su 
ouesto leggìo stava esposto 
jl celebre volume: San Barfo-
lomeo. Era veramente un in-
quarto magnifico e degno di 
nota. Questo S. Bartolomeo, 
era stato pubblicato a Colo
nia dal famoso editore della 

brìcato con delle presse a 
scatola e a nervo di bue, im
presso non su carta d'Olanda. 
ma su quella bella carta ara
ba, cosi ammirata da Edrisi 
che è fatta di seta e cotone 
ed è sempre bianca; la rile
gatura era di cuoio dorato 
ed i fermagli in argento, la 
copertina era di quella per
gamena che gli intenditori di 
Parigi affermavano di com
prare alla sala Saint-Mathu 
rin e « non altrove ». Il volu 
me era riccamente gueroito 
di incisioni su legno e su ra
me e di carte geografiche di 
molti paesi; fl testo era pre
ceduto da una protesta dei 

Bibbia," nel 1682. Bloeuw, in (tipografi, cartferi e librai, 
Mlino Caesius. Era stato fab-l contro l'editto del 1635 che 

c o i p i v a c o n u n a i m p o s t a « 1 
c u o i , l e b a r e , il p i e d e a forca , 
i l p e s c e d i m a r e e la c a r t a » , 
e s u l v e r s o d e l f r o n t e s p i z i o 
s ì I sgReva u n a d e d i c a i n d i r i z 
z a t a a i G r i f i , c h e s o n o a 
L i o n e c i ò c h e g l i E l z e v i r i s o 
n o a d A m s t e r d a m . D a t u t t o 
c i ò r i s u l t a v a u n e s e m p l a r e i l 
l u s t r e . r a r o q u a s i c o m e r i p o 
si o !o d i M o s c a . 

Q u e s t o l i b r o e r a b e l l o e d 
è p e r c i ò c h e R e n é - J e a n l o 
g u a r d a v a f o r s e t r o p p o . I l v o 
l u m e e r a a p e r t o p r e c i s a m e n 
t e s u u n a g r a n d e s t a m p a c h e 
r a p p r e s e n t a v a S . B a r t o l o m e o 
c o n la s u a p e l l e s u l b r a c c i o . 
L a s t a m p a s i v e d e v a d a l b a s 
s o . Q u a n d o e b b e r o m a n g i a t o 
t u t t e Te m o r e , H e n é - J e a n l a 
c o n s i d e r ò c o n u n o s g u a r d o d i 
a m o r e t err ìb i l e , e G e o r g e t t e 
c h e s e g u i v a l a d i r e z i o n e d e g l i 
o c c h i d ì s u o f r a t e l l o , s c o r s e 
la s t a m p a e d i s s e : « M a g i n c ». 

T a l e p a r o l a s e m b r ò d e c i 
d e r e R e n é - J e a n , c h e , c o n 
g r a n d e s t u p o r e d i G r o s - A l a i n . 
f e c e u n a c o s a s t raord inar ia . 

C'era in u n a n g o l o d e l l a 
b i b l i o t e c a u n a g r a n d e s e d i a 
dì q u e r c i a : R e n é - J e a n a n d ò 
a q u e l l a s e g g i o l a , l 'af ferrò e 
l a t r a s c i n ò , da s o l o , fino al 
l e g g ì o , v i sa l ì e p o s ò i p u g n i 
su l l i b r o , 

A r r i v a t o a q u e s t a c i m a , 
s e n t i i l b i s o g n o d i e s s e r e m a 

gnif ico: p r e s e l a « M a g i n c » ] f u co lpa d i R e n é - J e a n : la sc iò 
p e r l ' ango lo in a l t o e la n e l l ibro t u t t o i l l a t o ministro 
s t a c c ò a c c u r a t a m e n t e ; l ' i m - d e l s a n t o c o n u n o c c h i o e u n 
m a g i n e d i S . B a r t o l o m e o fu p o ' d e l l ' a u r e o l a d e l v e c c h i o 
s t rappata d i t raverso , m a n o n i E v a n g e l i s t a a p o c r i f o , e d offri 

a G e o r g e t t e l 'altra m e t à d e l 
s a n t o e tu t ta l a p e l l e . G e o r 
g e t t e r i c e v e t t e il s a n t o e d i s se : 

— iWononc 
— D a n n e a n c h e a m e — 

Keaé-Jeaa teli avi letgie, « tese 1 pagai ta l libro 

gr idò G r o s - A l a i n . 
S u c c e d e p e r l a p r i m a p a 

g i n a s t r a p p a t a c o m e p e r il 
p r i m o s a n t o v e r s a t o : d e c i d e 
l a s t r a g e . 

R e n é - J e a n v o l t ò i l f o g l i o ; 
d i e t ro a l s a n t o v i e r a i l c o m -

i m o n t a t o r e P a n t o e n u s ; B e n é -
j j e a n a s s e g n ò P a n t o e n u s a 
) G r o s - A l a i n . I n t a n t o G e o r g e t 
t e s t r a p p ò i l s u o g r o s s o p e z z o 
in d u e , po i i d u e pezz i in 
q u a t t r o , c o s i c c h é l a s t o r i a p o 
t r e b b e d i r e S a n B a r t o l o m e o , 
d o p o e s s e r e s t a t o s cor t i ca to 
i n A r m e n i a , fu s q u a r t a t o i n 
B r e t a g n a . 

VI 
T e r m i n a t o Io s q u a r t a m e n t o , 

G e o r g e t t e t e s e l a m a n o a R e 
n é - J e a n e d i s s e : 

— A n c o r a ! 
D o p o i l s a n t o e i l c o m m e n 

ta tore v e n i v a n o i r i t ra t t i a r 
c i g n i d e i g l o s s a t o r i . I l p r i m a 
e r a G a v a n t u s ; R e n é - J e a n la 
s t r a p p ò e l o m i s e i n m a n o a 
G e o r g e t t e ; tu t t i i g lossa tor i 
d i S a n B a r t o l o m e o s u b i r o n o 
l a s t e s s a sor te . 

D a r e è u n a s u p e r i o r i t à . R e 
n é - J e a n n o n t e n n e n u l l a p e r 
s é . G r o s - A l a i n e G e o r g e t t e 
l o c o n t e m p l a v a n o ; c i ò g l i b a 
s tava . s i a c c o n t e n t ò d e l l ' a m 
m i r a z i o n e d e l p u b b l i c o . 

R e n é - J e a n , i n e s a u r i b i l e e 
m a g n a n i m o , offr i a G r o s - A 
la in F a b r i z i o P i g n a t e l l i e d a l 

{ G e o r g e t t e i l p a d r e S t i l t i n g ; 
offr ì a G r o s - A l a i n A l f o n s o 
T o s t a t e d a G e o r g e t t e C o r 
n e l i n s a L a p i d e : G r o s - A l a i n 
e b b e H e n r i H a m m o n d « 
G e o r g e t t e e b b e il p a d r e R o 
bert i e . i n p i ù . u n a v e d u t a 
d e l l a c i t tà di D o u a ì d o v e 
q u e s t i n a c q u e n e l 1619. G r o s -
A l a i n r i c e v e t t e la pro te s ta d e i 
t i p o g r a n e G e o r g e t t e l a d e 
d i c a a i Grif i . V i e r a n o a n c h e 
c a r t e geograf iche . R e n é - J e a n 
l e d i s t r ibu ì . D i e d e l 'Et iopia a 
G r o s - A l a i n e la L i c a o n i a a 
G e o r g e t t e . F a t t o c i ò g e t t ò i l 
l ibro i n terra . 

F u u n m o m e n t o s p a v e n t o s o . 
G r o s - A l a i n e G e o r g e g t t e v i 
d e r o , c o n s t u p o r e e s p a v e n t o , 
R e n é - J e a n aggro t tare l e s o -
pacc ig l ia , i rr ig id irs i s u i g a r 
re t t i . s t r ì n g e r e i p u g n i e s p i n 
g e r e fuor i d a l l e g g i o l ' in 
q u a r t o m a s s i c c i o . U n v o l u m e 
m a e s t o s o v u o t a t o d e l s u o c o n 
t e n u t o è t rag i co , i l p e s a n t e 
l ibro , d i sarc ionato , p e n d e t t e 
u n m o m e n t o , e s i t ò , d o n d o l ò , 
po i c r o l l ò e, ro t to , s g u a l c i t o , 
l acera to , s t rappato d a l l a s u a 
r i l ega tura , s r a d i c a t o d a i s u o i 
fermagli, si appiattì misera
mente sul pavimento. Per for
tuna non cadde sui piccoli 
vandali; essi furono abbaglia
ti, non schiacciati; non tutte 
le avventure dei conquista
tori finiscono così bene. | 

Come tutte le glorie fece un 
gran rumore e una nuvola' 
di polvere. 

Abbattuto il libro, René-
Jean scese dalla sedia. 

Vi fu un attimo di silenzio 
e di terrore; la vittoria ha i 
suoi spaventi. I tre bambini 
si presero per mano e si ten
nero a distanza, considerando 
il grande volume smatellato. 

Ma. dopo un po' di medita
zione. Gros-Alain si avvicinò 
energicamente e gli diede un 
calciò. Segnò la fine. Esiste 
fappetito della distruzione. 
René-Jean diede il suo cal
cio. Georgette diede il suo, 
cosa che la fece cadere per 
terra, ma seduta; ne appro
fittò per gettarsi su San Bar
tolomeo: ogni prestigio di
sparve; René-Jean si preci
pitò, Gros-Alain si slanciò, e 
contenti, sperduti, trionfanti, 
spietati, sfregiarono i fogli, 
strapparono ì segnalibri. 
graffiarono la rilegatura, 
scollarono il cuoio dorato. 
schiodarono le borchie d'ar
gento degli angoli, ruppero la 
pergamena, sminuzzarono il 
testo augusto lavorando coi 
piedi, con le mani, con le 
unghie, con i denti. Rosei, ri
denti, feroci. ì tre angeli da 
preda si abbatterono sull'e
vangelista senza difesa. 

fContrma) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL CAPO RELIGIOSO DELL ' IRAN P E R LA PACE 

Kasciani parla a Berlinguer Tutta Terni manifesta 
del Congresso dei popoli di V i e n n a a m m i e , l e mmm 

Dichiarazioni dell'onorevole Giuseppe Nitti sulla Conferenza 
di Berlino per la pacifica soluzione del problema tedesco 

Il senatore socialista Mario 
Berl inguer reduce da un v iag
gio nel Medio Oriente ha pub
blicato ieri sull'Arnulì.' il re
soconto del suo col loquio con 
il capo religioso dell 'Iran. 
l 'Ayatol lah Kasciani. 

Krel suo articolo, il senatore 
Ber l inguer riferisce che Ka
sciani gli ha dichiaiato, fia 
l'altro: <• Pei salvaguardare 
l 'ordine ed il piogres>o «cern
ie occorre combattei e conti o 
il colonial ismo o le brame di 
dominio dei Paesi conquista
tori. E' quello «-•he io faccio 
dal l 'età di 15 anni . . . 

Kasciani ha poi soggiunto: 

rr *"-<*'-••• 

L'Aiatolhih Kasciani 

«Mi rincresce di dovei le tu
i e che anche l'Italia è oggi 
v i t t ima del l ' imperial i smo a n 
glo-americano. Anche voi a v e 
te diritto di lottare per una 
vera democrazia e non dovre 
ste impegnarvi né a favore de l 
blocco occidentale né d i quel 
l o orientale, ma lavorare pel
li migl ioramento de l le vostre 
condizioni >w 

S u l problema del mondo 
Islamico, Wasciani ha dichiu-
.rato: r l l mondo is lamico è. in 
r isvegl io . Son convinto che s e 
i 450 mil ioni di mussulmani si 
unissero , c iò avrebbe de i ri
sultati importantissimi, e c ioè: 

« I . Essi sarebbero liberati 
dal giogo dei Paesi co lon ia ' 
V.sii: 

•< 2. N e l caso di una nuova 
guerra mondiale essi potreb
bero restar neutrali: 

>• 3 . Infine, ed è l:i rosa più 
importante, cred" t e i m a m e n -
te che questa unità impedireb
be lo scatenarsi di un terzo 
conflitto- L'umanità è d i v e n 
tata povera per la crescente 
avidità de i colonialist i . L'unità 
d e i popoli islamici è uno d e 
st i strumenti più efficaci per 
combattere anche contro que
sta miser ia . To faccio appel lo 
a voi ed anche a tutti i gior
nalist i perchè affermiate che 
occorre lottare contro i Paesi 
colonial ist i . Voi avete ne l l e 
mani uno strumento, potente. 
la s tampa; dovete r isvegl iare 
la coscienza dei popoli ». 

In meri ta al Congresso dei 
Popol i , Kasciani ha affermato: 

« Se sarò impedito dal par
teciparvi personalmente , in -
v ì e r ò un mio Tappresentante 
incaricandolo di recare un mio 
messaggio . Credo che con c iò 
il m o n d o islamico farà .sentire 
a l Congresso la sua v o c e ». 

d e r e c h e da una c o n f e r e n z a 
i n t e r n a z i o n a l e potesse s c a t u 
rire la s o l u z i o n e perfet ta de ! 
p r o b l e m a t e d e s c o . M a u n 
g r a n d e passo a v a n t i è s ta to 
fatto e c iò è ind i scu t ib i l e . Gli 
in tervent i s o n o stat i s o s t a n 
zios i e concre t i e f o r m e r a n n o 
una i m p o r t a n t e mater ia c h e . 
a m i o a v v i s o , potrà e s s e r e 
ut i l izzata a n c h e in a m b i e n t i 
uff ic ia l i . Occorre oggi p e r s e 
verare p e r c h è la s i t u a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e e v o l v e r a p i d a 
m e n t e e la nostra v o c e non è 
p i ù clamava in deserto. In 
tutt i i paes i si s e g u e il n o 
stro m o v i m e n t o con g r a n d e 
i n t e r e s s e e pos s iamo ormai 
contare sul v a l i d o a p p o g g i o 
di g ^ n d i personal i tà c h e s i 
nora si e r a n o t e n u t e in d i 
sparte e a v e v a n o d i m o s t r a t o 
se non d i f f idenza , c e r t a m e n t e 
r i serbo . C r e d o c h e la s o l u 
z ione paci f ica del p r o b l e m a 
t e d e s c o sarà e laborata rap i 
d a m e n t e e mi a u g u r o che i 

nostri sforzi s i a n o coronat i 
dal successo . Dal la so luz ione 
del prob lema d i p e n d e la pace 
del l 'Europa e del m o n d o ». 

v Per quanto riguarda l'Ita
lia quale ritiene possa e s s e r e 
l'applicazione concreta delle 
dec i s ion i prese dolio. c o n f e 
rei! za? ». 

" D o b b i a m o a v e r e un 'az io 
ne nel paese e sopratut to ne l 
P a r l a m e n t o . Occorre lottare 
contro la ratif ica degl i a c c o r 
di di B o n n e Parig i d e n u n 
c i a n d o n e l'assurdità e i p e r i 
coli . Gli i tal iani non si r e n d o 
no ancora c h i a r a m e n t e c o n t o 
del la «ravità de l la s i tuaz ione . 
La ratif ica degl i accordi d a 
rebbe il via al r iarmo e il 
nostro paese r i s c h e r e b b e di 
essere t ravo l to . Occorre fave 
opera di p e r s u a s i o n e in tutt i 
gli a m b i e n t i , con a r g o m e n t i 
concret i e con dati di fat to . 
S e n z a pass ioni dì parte , con 
spir i to .-ereno e ob ie t t iv i tà ». 

SERGIO SFGRE 

CON UN GRANDE SCIOPERO DEGLI OPERAI 

Drammatica •MttifesUtione al centro della città 
Brutali cariche poliiietche rintuizate dai lavoratori 

Il rapporto di Longo al CC 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 13. — Terni demo
cratica, minacciata nella sua 
fonte produttiva e gravemente 
offesa da inauditi arbitri po
lizieschi , ha oggi vissuto una 
altra indimenticabile giornata 
di lotta. Mentre vi telefoniamo, 
sotto l e finestre del palazzo dei 
lavoratori centinaia e centi
naia di operai del le Acciaie
rie, dell 'Elettrochimico di Pa-
pigno, de l l e officine Busco, del 
la fabbrica d'armi, affluiti da 
Piazza del Popolo dopo aver 
validamente rintuzzato per ol . 
tre un'ora le brutali cariche 
della Celere, cantano, gli inni 
delle lotte del Javoio e della 
Resistenza, rinnovando cosi in 
questa atmosfera di cosciente 
elancio le tradizioni di lotta 
per la pace che ha sempre 
vantato la laboriosa e forte 
gerite del tornano. 

I fatti che hanno •sfocialo net 
drammatici avvenimenti di oe-
ei sono m parte noti. In que-
sl. ultimi due mesi la crisi 
delle industrie locau, e in mo
do particolare di quelle s.de-

DURA SENTENZA ALLA C O R T E D'ASSISE DI MILANO 

Otto ergas to l i erogati 
agli 8 imputati ili Schio 

rurgiche, per effetto del piano 
Schuman, della contrazione di 
consumi, del la politica teli'.-
ci.sta dell 'attuale governo, si è 
enormemente aggravata. Al le 
Acciaierie, alcuni dei p iù im
portanti reparti adibiti alia 
produzione commerciale tra ì 
quali i piccoli profilati, le 
bande stagnate, i forni a gu.s 
sono stati completamente smo
bilitati. Circa 700 lavoratori 
sono otati avviati ai servizi 
generali ritenuti l'anticamera 
dei l icenziamenti; 2.000 sono 
minacciati di essere licenziati 
da un momento all'altro. Al 
l'Elettrochimico di Papigno, 
ove si producono concimi ehi» 
mici e il carburo, è in atto 
l'orario ridotto. Alle officine 
Bosco gli anziani vengono l i
cenziati .senza essere sostituiti 
da mano d'opera giovanile d i 
soccupata. A Nera Montoio , 
nitro stabil imento clv.rn'co d e l 
la soc-.età Toni. , il p e n c o l o di 
una riduzione della produzione 
d n e n t a sempre p'ù evidente . 
Per fin-re. seri l'altro la d ire
zione di una p i-cola fabbrica 
della Cisa Vi.'k-oàa, sua • po 
chi ch'lometrì da Terni, ef
fettuava la se i ia ta e faceva 
Kcciinaie 1 repaito dalla pu
lizia. 

Dinanzi a qiu*.-ti l'atti, il 
Consiglio generale del le leghe 
riunito*! ieri .^era '.n cedala 

(Contluuiaioue dalla 1. p»f.) 

contraddiz ioni po l i t i che . S t a 
l in h a det to c h e sarebbe u n 
miraco lo se Inghi l terra e 
FYancia n o n .cercassero di d i 
f endere l a loro pos i z ione , .«e 
tiermania e G i a p p o n e n o n 
cercassero di usc ire da l l e 
condiz ioni loro i m p o s t e d a l 
l ' imperia l i smo a m e r i c a n o . 
Purtroppo , so l tan to » nostr i 
governant i h a n n o d i m o s t r a 
to d i e s sere dec i s i a favor ire , 
per q u a n t o riguarda il nos tro 
P a e s e , • il c o m p i m e n t o de l 
« m i r a c o l o » di una supina 
accet taz ione de l prepotere 
de l l ' imper ia l i smo a m e r i c a n o 
e de l la pass iva subordinaz io -
ne del l 'I tal ia . 

A n c h e Musso l in i :ej>ui H i t 
ler, c o m e un parente povero , 
ne i suo i folli sogni di potevi 
za; m a a l m e n o potè disporre, 
f ino ad un certo t empo, di 
una re la t iva a u t o n o m i a ; ed 
ora D e Gasper i fa la parte 
del s e r v o sc iocco nel la c o m 
pagnia at lant ica . Il q u a d r o 
insu l tan te fat to da quel g ior 
na l i s ta a m e r i c a n o , i l q u a l e ha 
d e s c r i t t o la s i t u a z i o n e e s i 
s t e n t e nel c o m a n d o del la 
N A T O a Napol i , indica c o m e 
gli <N al leat i » e - amici» a m e 
ricani cons ider ino il popolo 
i tal i tmo e i so ldat i i ta l iani . 

Le parole di M a l e n k o v al 
C o n g r e s s o si a t tag l iano p e r 
f e t t a m e n t e al la s i tuaz ione 
del l ' I ta l ia >• C h e buoni amic i 
gl i amer i can i ! D o p o emers i 
m e s s i in sel la MIÌ Uno soci 
m i n o r i , li d e p r e d a n o e li a>-
s e r v i s e o n o , li frustano e per 
d i p i ù d i c o n o : facciamo ami
cìzia: il che ne l la logica dei 
timgaufi amer i can i s igni f ica: 
prima mi portate voi, poi io 
ri cavalcherò ». 

« M a — ha de t to Malenkov 
ftt:jo>di.':;u.u •;. v .dova co-1 e ]a s i tuaz ione i ta l iana lo 
stretto a proclamate io scio- c o n f e n n a — gli uomin i c h e 

produzione vengono trattati 
da tutti i lavoratori invece 
che essere risolti nel chiuso 
degli uffici direzionali. Inque-
Eti uffici si ha la tendenza,a 
risolvere i problemi a danno 
degli operai e del consuma-
tore, spesso a danno delle in
dustrie parallele e dell'eco
nomia nazionale, con il solo 
obiettivo di realizzare il mas
simo profittt,> 

Costruttori coscienti 
Nel sistema sovietico, nella 

democrazia sovietica avviene 
il contrario. Con la parteci
pazione costante di tutti alla 
discussione sui problemi pro
duttivi, M hanno milioni di 
contributi preziosi alla solu
zione dei problemi stessi. Ogni 
questione è vista in maniera 
strettamente legata alle esi-

nuova guerra mondiale get
terebbe l'umanità in una se
rie di calamità senza prece
denti. Malenkov ha detto chia
ramente: « Noi siamo persuasi 
che in una competizione pa-
ciiica con il capitalismo, il si
stema di economia socialista 
proverà ogni anno con mag
giore evidenza la sua supe
riorità sul sistema capitalista. 
Non è affatto nelle nostre in
tenzioni imporre con la forza 
la nostra ideologia o il nostro 
regime economico a chicches
sia ». Stalin stesso ha ribadito 
esplicitamente che esportare 
la rivoluzione è una sciocchez
za: 

A questo punto il compagno 
Longo affronta vi problema 
della lotta per la pace alia 
luce delle osservazioni fat
te in merito dal compagno 
Stalin e dal Congresso del 
P C 11 S St-lt'm h-i f l isl intn H-i'SVlV/P del UlVOl'ctivjic, u^m »•»-[-; ... .- . . . - „ . . -
i .L- .u .b. b u i m Ha di s t in to »*»,f*w par t i co lare d e l l a f a b - K l i b e r a m e n t e una p r o f e s s i o . 

brica, del s e t t o r e i n d u s t r i a l e . ' n e p e v e n t u a l m e n t e c a m b ì a -
dcl la local i tà v i e n e v i s t o i n r o ; mig l iorare in m o d o radi 

polo e sostituire alla circola
zione mercantile — anche qui 
mediante passaggi graduali — 
un sistema di scambio di pro
dotti; 3) realizzare un tale . 
progresso culturale della so
cietà, da assicurare a tutti i 
suoi membri uno sviluppo 
completo delle capacità fisi
che e intellettuali, affinchè es
si possano ricevere una istru
zione sufficiente per diventare 
attivi fattori dello sviluppo % 
,-oeiale. 

Per m-rivare alla realizza
zione di queste tre tesi, Sta
lin ha indicato alcune condi
zioni; ridurre la giornata di 
lavoro a sei ore e poi a cin
que, per dare a tutti, tra l'al
tro. il tempo di istruirsi e di 
sviluppare la propria prepa
razione culturale; introdurre • 
rin-e-jnamento politecnico ob-
bligatorio perchè ì membri 

,-atore; ogni in-l«el|;.' società possano sceghe-

i'entinove anni a Maìtauro - I difensori ricorrono in (I\)JH>IIO 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 13. — Un si lenzio 
agghiacciante, un si lenzio com
patto che pareva nascere più 
«{all'ostilità che dall'angoscia 
dell'attesa, ha accolto oggi Li 
rapida, sbrigativa lettura del 
la sentenza emessa dalla Cor
te, dopo d u e ore d; Camera J . 
consiglio, al processo di Schi » 
otto ergastoli, sette dei quali 
commutat i a trent'anm d: 
reclusione (Italo Ciscato, N e l 
lo Pecoraro. Andrea Bruno 
MiCheletto, Bruno Scortegana, 
Narciso Manca, Giovanni Broc
ca rdo e Igino Piva) e l 'ultimo 
commutato a vent inove ano:, 
per l'unico imputato presente 
al processo, Ruggero Maìtauro. 

Sentenza dura, spietata, non 
certamente ispirata da quel» 
l'auspicio a una più ampia e 
distesa pacificazione degli ani 
mi che più volte , sia da par 
le dei difensori che persino 
dal col legio di P. C . è rie
cheggiato sereno ed equil ibra
to nell 'aula. 

Gli autori di quei latti era 
no dei partigiani. A v e v a n o 
combattuto valorosamente e si 
erano ineritati attestati di be
nemerenza. Furono indotti al 
tragico, grave episodio dal le 
provocazioni del governatore 
al leato e da tutti quei motivi 
originati da un incandescente 
risentimento contro gli espo
nenti del l 'odiato nemico fasci 
sta, motivi che trovano la lo
ro naturale cornice nei gior
ni insurrezionali del '-15. 

Quei partigiani agirono sot tOraziani sono tornali a circo 
to la spinta violenta, irrefre 
nabile, germinata dalla sangu. 
no?a. aspra guerra combattuta, 
giorno per giorno, per venti 
lunghi mesi, Millo montagne 
e nelle valli , e n t r o un nemi
co scatenato nello e f f e r a t e z z e 
e nelle atrocità. Agirono in un 
periodo in cui questi sent imen
ti duravano fatica a placarsi 
nel momento in cui la <• forza 
d'inerzia •• della potente lotta 
antifascista poteva condurre 
ancora a degl i eccessi . Le azio 
ni, per quano gravi o sangui
nose, compiile in quel periodo. 
furono a giusta ragione con
template dall'amnistia nel de
creto del 1946, perchè intrise 
permeate, di politicità, perchè 
condotte ancora contro il voi 
to feroce de l fascismo. Questa 
realtà, drammatica e dolorosa 
fin che SÌ vuole, ma tale da 
ottenere, da richiedere l'appli
cazione dell 'amnistia, non è 
stata riconosciuta, non la si è 
voluta riconoscere. 

I partigiani che effettuaro
no quella sconsiderata, tragi
ca azione d e l 6-7 luglio 1945, 
'lopo che per a n n i - l e sevizie. 

massacri più orrendi, fjli in 
cendì e qcant'altro appartiene 
all'esecrabile repertorio del la 
ferocia umana caddero «ni di 
loro come una piojitiia ni do 
lore e di siinaue. «sono ora giù 
dicati in un modo incompara
bilmente più severo dei lorc. 
stessi massacratori. E questo 
proprio mentre i Maekenren. 
i Kej-e lr in?. i Borghese e i 

INIZIATIVA COMUItE DELLA F.I.LC. E DELLA V.I.L CHIMICI 

Dna giornata di protesta 
contro la Soia e la Viscosa 

lai e l ioe ia inente . 
Contro questa sentenza ver 

rà presentato ricorso in An 
pello 

ORFEO VANGELISTA 

pero in tutte le fabbriche del 
«apollineo. Lo sciopero inizia
to all'- i.\'.H) J, os^i :'.«oliava 
sub.to vii iru"1 eccezionale por-
tata'- dal le Acciaierie all 'Elet
trochimico di Papijvio. dal le 
officine Iì .w." alle ah : e fab
briche mi'sii- . la p:vduz:uii» 
veniva completamente -i.---pt'6s; 

non s o n o stati acciecat i d a l 
l'odio per l 'Unione .sovietica 
v e d o n o c h i a r a m e n t e in q u a 
le ab i s so gli sfrenati a v v e n 
turieri amer icani li - t a n n o 
trasc inando e c o m i n c i a n o 

lotta per la pace e lotta pei 
il soc ia l i smo: .< L'attuale m o 
v i m e n t o per Iti p a c e ha lo 
scopo di so l levare le m a s s e 
popolari alla lotta per m a n 
tenere la pace, per s c o n g i u 
rare una nuova guerta m o n 
diale . Per conseguenza es so 
non persegue lo scopo di ro
vesc iare il cap i ta l i smo e di 
instaurare il soc ia l i smo, e s so 
si l imita a perseguire i fini 
democrat ic i della lotta per 
m a n t e n e r e la pace •». Per q u e 
s to « l 'attuale m o v i m e n t o per 
la pace , inteso c o m e m o v i 
m e n t o p e r m a n t e n e r e la pare, 
in caso di successo porterà a 
scong iurare una guerra de ter 
minata , a r inviarla per un 
certo t e m p o , a m a n t e n e r e per 
u n certo t e m p o una pace d e 
terminata . a cos tr ingere a l le 
d imiss ion i un g o v e r n o g u e r 
rafondaio sos t i tuendo lo con 
un al tro g o v e r n o d i spos to a 
s a l v a g u a r d a r e per un certo 
t e m p o la p a c e ». Q u e s t a p r e 
c i saz ione — dice L o n g o — è 
di e n o r m e importanza per il 
nostro lavoro pratico. Il m o 
v i m e n t o per la pace d e v e a c 
qui s tare un tono n u o v o , una 
ampiezza senza precedent i per 
scong iurare la guerra nel la 

| p r e n d e r e po.-i-'ione contro l a ] q u a l e il g o v e r n o d e m o c r i s t i a -
t > s s . j g u e r r a . Si può essere certi Ino. al serv iz io de l l ' imper ia l i -

miglia-a ci. Incoiai .m ab i>: in - ' c n e m * ' Paesi condannat i a l j s i n o amer icano , vuol get tare 
cona\V:i<> . 'n-piit- ' poruèid > la , ' r u o ' ° ( n ped ine ne l le mani) il nos tro Paese . D o b b i a m o s a l 
pi otWta :.c! cuoio del 'V e t ta jde i dittatori amer icani - i | v a r e la l ibertà e l ' ind ipen-
dove f iat iamo .< etano a-,da- 'troveianno forze s i n c e r a m e l i - ( d e n z a e dare ali Italia un go 
i; a m m a l a n d o i . iunn >v.s-.m. | t e amant i del la pace e del la 
cittadini di ambo ; - t - s jdemocrazia , lor'/e c h e s e g n i -

La pacifica invadono . i t i l e ' r a n n o una propria pol i t ica po lo i ta l iano marci in una 
; | \ - e e del le piazze centrali ' ind ipendente ». guerra di a g g r e s s i o n e non si 

SÌ è (OflCUSO il (OnareSSO ì ( 5 c I ^ fitta da p a n e «-. questo ' Castello dì mennoirne p o n e n e m m e n o . N e s s u n i n t e -
. . , , . j ,, *"W I ,H'0"W I p e r e t o di uomini minati sol-1 < - « s ' e l l ° " ' menzogne , ̂ ^ i U l U a m i m m ogg i guts t i -

Q6) iSVOraiOTI 06110 SpCuBtOtO; tanto della r.iL'ìonc. del d i n t - i L 'Unione sov ie t i ca ha d i - | t ì c a r e una guerra. C o m e ha 
te e della f n m a v.ilmtìi d i c h i a r a t o di essere s e m p r e j d e t t o Togl iat t i al la Camera 
impili ri- la motte del le loro j pronta a col laborare , ai fini •< noi tacc iamo di lut to e c o n -
fnhbnche. sratemua la polizia1, ili pace , con q u a l u n q u e S t a 
d i e ver.v le Hi.rui <• rea ! : iva- | t f > i i n d i p e n d e n t e m e n t e dal 

s u o r e g i m e e c o n o m i c o e pò 

l e g a m e a l l ' i n t e r e s s e g e n e r a l e 
de l l ' economia de l l o S t a t o . N e l 
dibat t i to , a n c h e il p i ù s e m p l i 
c e opera io p r e n d e c o n o s c e n z a 
de i prob lemi genera l i e d i 
venti» u n c o s t r u t t o r e a t t i v o e 
c o s c i e n t e d e l l a sua v i t a , u n 
costrut tore a t t i v o e c o s c i e n t e 
de l la soc ie tà c o m u n i s t a . S i 
e l e v a n o la in iz ia t iva e la d i 
gnità del lavoratore . 

1 piani non sono aridi e l e n 
chi di ci tre e di o b i e t t i v i d a 
r a g g i u n g e r e m a si t r a s f o r m a 
no in vo lontà , in a t t i v i t à di 
mi l ioni e mi l ion i di l a v o r a 
tori. Ecco p e r c h è i p ian i s o n o 
s e m p r e real izzat i con e n t u 
s i a s m o e v e n g o n o supera t i a n 
che - e ess i f issano ob ie t t iv i 
ambizioni. 

N e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a si cer 
ca di sos t i tu ire in m i s u r a s e m 
pre cre scen te al l a v o r o m a 
nuale il l avoro m e c c a n i c o e 
c iò per l iberare m a n o d'opera 
e per occuparla in u n a p r o 
duz ione s e m p r e più a l largata . 
Lo scopo del la m e c c a n i z z a 
z ione è q u e l l o di a l l egger ire 
la fatica u m a n a . 

N e l c a m p o agricolo , il C o n 
gresso ha cos ta ta to i v a n t a g g i 
c h e si sono ot tenut i a t t r a v e r 
so il r a g g r u p p a m e n t o d e i p i c 
coli colcos i qual i pr ima e r a 
no 

c a i e le condiz ion i di a l l ogg io 
e a u m e n t a r e i salari d e g l i 
opera i e degl i impiegat i di 
a l m e n o due vo l te . 

Il Congres so ha posto d u n 
q u e ai popol i soviet ic i o b i e t 
t ivi merav ig l i o s i . L 'esempio 
s o v i e t i c o d e v e essere di s i c u 
ra guitta per tutti noi, oer l u t 
ti i popoli che vog l iono u s c i 
re da l lo s f ru t tamento . l i b e 
rarsi dal la preoccupaz ione 
de l la d i soccupaz ione e rìplla 
mi ser ia , sv incolars i dal per i 
c o l o del fasciamo e del la 
guerra . i\ nostro lavoro s a r à 
p i ù fac i le p e r c h è abb iamo d a 
vant i a noi l ' e sempio di l o t 
te e di success i de l l 'Unione 
S o v i e t i c a , l ' e sempio di q u a n t o 
ha s a p u t o c o m p i e r e il Part i to 
di L e n i n e di S ta l in , il part i 
to dei bo l scev ich i . L o n g o f o r 
nisce a q u e s t o punto a l c u n e 
c i fre sul la forza del Part i to 
co immis ta d e l l ' U n i o n e S o v i e 
t ica. 

Marcia in avanti 

iccolti in 97 mi la a z i e n d e . 
v e r n o di pace e di p r o g r e s s o ! Q u e s t o fatto ha rafforzato t e c -
^ociole. Il problema c h e il p i ) - l n i c a m e n t e . o r g a n i z z a t i v a m e n 

te ed e c o n o m i c a m e n t e ì n u o v i 
colcos . 

Dal le d i scuss ion i è a p p a r s o 
chiaro c o m e n e l l ' U n i o n e S o 

Il Part i to si era presenta to 
al C o n g r e s s o p r e c e d e n t e ( i l 
X V I I I , ne l 1939) con 1.558.852 
m e m b r i ef fet t iv i e 884.814 
m e m b r i candidat i , con un t o 
tale^ di 2.477.666 iscritt i . A l 
X I X C o n g r e s s o si è p r e s e n 
tato con 6.013.259 ef fet t iv i e 

257 mi la ed ora s o n o s ta t i 868.886 c a n d i d a t i , con u n t o 
tale d i iscritt i di 6.882.145. E 
b i s o g n a c o n s i d e r a r e 

Si e concluso ieri il 111 Con
gresso nazionale della Federa
zione del lo spettacolo, aderente 
alla CGIL, durante il quale so
no stati passati in rassegna tut
ti i più importanti problemi 
dell'attività spettacolistica na
zionale e del le singole catego
rie interessate. 

deva P;a7/-a del Popolo ìni-
Z'nudo gì ormai t i . s tementc 
••ol furo*' caroselli 

I cammelli e le c a c c h e i-rm-
t'iiuavano Hn quandi •! slnda-

Il Congresso, nel co . so de l l a !"" e n <*g.etar:o «Iella r i 
seduta di ieri ha esaminato ed r *™'»* ??nu™«a «VT""" T ,V. 

'pagno Ma=ctf e il .Segretario 
ri ella C- I dellt- Acci ciprie, 

approvato la mozione rifletten
te il programma futuro della 
azione da svolgere dalla Fede
razione e dai dodici sindacati 

compagno Eniil-o Secc. . non 
r'U«cfva>»o a prendete contatto 

nazionali aderenti, mozione ne l - ! c n n "• f O I " m i 5 t - 1 r " « m a i d i c h e 
accedeva alla proposta di far 
« o m b r a r e la piazza dal le cu
rii onette e ,i neime'.teu- ai In 
voratoj o- -• I TI * r - e - i l <•:-;•!<> 
•ic'.Li C ri I . 

P. Ci. 

Kiiruk non pa.ììa 

la quale sono stati riassunti gli 
obiettivi fissati dai congressi 
nazionali dei sindacati che han
no preceduto quello federale. 

Subito dopo la chiusura dei 
lavori del Congresso, il nuovo 
Comitato Dirett ivo ha tenuto la 
sua prima riunione durante la 
quale ha riconfermato, il rìott. 
Gino Sinopoli segretario gene-- _ , . „ , _ , Ti TT -i • ••• 
rale della FILS, e ha proceduto! PARIGI. 13. - Un «loiel ere 
alla nomina dell'Esecutivo. , "'ricrn., ha mRiunto ORR! a l lev 

_ie Faruk eli corrispondergli iMO 
mila fram-hi piti gli interessi do
vutigli per l'.H-qulSto «tei « più 
piccolo orologi'" del inondo » cf-
felloato l'anno scorso dall'ex so
vrano egiziano, ed il <-ni nnga-
ment» è tuttora in sospeso. 

v iet ica l 'uomo sia a l c e n t r o 
de l l e preoccupaz ion i d e l l a s o 
cietà soc ia l i s ta ; c o m e l 'uomo. 

t invieremo a fare di tu t to n e r - H a «un l ibertà , il s u o b e n e s -
c h è n e s s u n o possa r i m n r o v e - H e r e . la s u a d ign i tà , l a s u a 
rare al m o v i m e n t o c o m u n i s t a cul tura s iano lo s c o p o s u p r e -
di non a v e r - a p u l o impedire , ' ino di tutta 1 a t t iv i tà soc ia l e 
un s i m i l e de l i t to contro il n o - ' d e g l i o r g a n i s m i di S t a t o e cie-
s tro popolo e contro la P a - | g l ì organ i smi e c o n o m i c i . V i e 

Ittico. Per l'Italia, M a l e n k o v 
ha formulato l 'augurio che 
" i l popolo fratel lo i t a l i a n o - - " " n"i«'»' - » . . m . . . ... . " i ^ *•-- „i.,t. , . ,;„„„ i-> Hi-
riacquist i in t eramente la . tru . --. j m questa cost . taz ione la e s 
proprisi i n d i p e n d e n z a . . . Ma • S ' a l m »«" r i l evato c h e o g n . m o s t r a t o n e c h e nel l U n i o n e 
nostri governant i non se ne successo d e l l ' U R S S nel man-

Le dichiarazioni 
dell'on. Witti 

©AL «OSTRO CORR1SFOHPENTE 

BERLINO, 13. — L'onore
vole Giuseppe Nitti, il quale 
ha svolto una funzione di 
primo piano nella prepara
zione e nella direzione della 
grande Assise internazionale 
sul problema tedesco, termi
nata ieri a Berlino, ha gen
tilmente acconsentito, al mo
mento della sua partenza dal
la capitale della Germania, a 
concedere la seguente inter
vista all'Unità e all'Avanfi.': 
0 Quale è il sup giudizio, ono
revole, sui locori e sulle con
clusioni della conferenza per 
la pacifica soluzione del pro
blema tedesco? ». 

*La conferenza, che in 
realtà si è svolta come un 
vero e proprio congresso, ha 
lavorato efficacemente in un 
atmosfera dì libertà e di se
renità. Per la prima volta, te
deschi dell'ovest e dell'est si 
sono incontrati per discutere 
del loro problema nazionale 
e questo, secondo me, è il ri
sultato più importante che il 
nostro movimento è riuscito 
a ottenere, attraverso gravi e 
innumerevoli difficoltà. 

Durante la c o n f e r e n z a 
stampa che è stata tenuta sa
bato pomeriggio a Berlino 
ovest, uomini come il Can
celliere Wirth e il pastore 
Nìemoeller erano a fianco di 
socialisti, comunisti, liberali, 
e hanno dovuto rispondere al 
fuoco di fila di domande for
mulate da altri tedeschi, al 
«i là delle barricate. Il fatto 
ha avuto e avrà grandiosa 
ripercussione in tutta la Ger
mania». 

« Ritiene che le solurioni 
proposte circa l'azione ^ da 
•volgere per la realizzazione 
mtmereta delle decisioni della 
conferenza siano efficaci? i>, 

I lavoratori esigeraino il sollecita riassorbimento dei sospesi 

Le Segreterie nazionali del la .zare, mediante la riduzione del-
FILC e della UILCHIMICI co - I la occupazione, un aumento del-
municano: t la .< produttività.» dei lavoratori 

Esaminato i l persistere del
la graviss ima situazione ne l l e 
fabbriche del la S N I A e deUa 
O S A Viscosa, ne l l e quali da 
molt i mes i migl iaia e migliaia 
di lavoratori sono sospesi dal 
lavoro (a Terni la CISA Viscosa 
vuole addirittura chiudere defi
ni t ivamente la fabbrica), l e Se 
greterie nazionali della FILC o 
della U I L C H I M I C I h a n 
no deciso di effettuare nel la 

occupati nell'azienda; 
5) respingere i s istemi di in

timidazione e l e i l leci te pres
sioni effettuate dal le direzioni 
aziendali per ottenere le dirr,<« 
sioni « v o l o n t a r i e » da parte del 
lavoratori sospesi. 

La FILC e la Uilchimici , ri
chiamando l'attenzione della 
pubblica opinione e de l gover
no sulla gravissima situazione 
d*i dipendenti del la S N I A Vi-

La legge per la sistemazione 
degli straordinari delle FF.SS. 

Si è r iuni to ieri mat t ina al 
S e n a t o la C o m m i s s i o n e dei 
trasporti la qua le in sede d e 
l iberante d o v e v a d i scutere il 
proget to di l egge , già a p p r o 
v a t o da l la Camera , c o n c e r 
nente la s i s t e m a z i o n e di 14 
mi la s traordinari d e l l e f e rro 
vie . La l e g g e però non è stata 
d iscussa p e r c h è m a n c a v a il 
parere d e l l a C o m m i s s i o n e F i - ' 
nanze e T e s o r o . 

I S e n a t o r i democrat i c i h a n - l 
no ins i s t i to p e r la d i s c u s s i o n e ! 
più so l l ec i ta i m p e d e n d o l ' in
s a b b i a m e n t o d e l l a l e g g e . I l | 
Pres idente de l la C o m m i s s i o 
ne ha d o v u t o a s s u m e r e l ' im
p e g n o c h e il p r o s s i m o g ioved ì 
si p r o v v e d e r e a l l ' e s a m e e al 
vo to de l proge t to . 

.-imo dati per inte.'i. h a n n o 
ignorato questa po.-sìbilità di 
d i s t e n s i o n e i n t e m a z i o n a l e , ili 
cooper;i7Ìone e c o n o m i c a , di 
scambi commerc ia l i proficui 
per tutti li nostro noverili» 
ni.li 
p u n i b i l i t à . E*so t e m e che il 
met ter l e in d i scuss ione f a i 
n a cro l lare tut to u n c a s t e l 
lo dì c a l u n n i e e di m e n z o g n e 
imbast i t e contro l 'Unione S o -
\ iet ica . 

M a l e n k o v h a r icordato che 
\ i è ogni r a g i o n e di p r e s u 
mere c h e una n u o v a guerra 

l e n i m e n t o del la p a c e è un 
a iu to dato a tutti i popoli e 
che ogni s u c c e s s o de l la lotta 
dei popoli per la p a c e è un 
.-tinto da to a l l ' U n i o n e S o v i e t i 
ca. Que-dii a f f érmaz ione ha 

discute n e m m e n o s imi l i p " ' v o ^ , . , V - i e s ' r , ' f , a
I I

c , p
l | " r f?~ 

paeandi s t i d.c. Gonel ln ha gr i 
da to scandaIi*77ato : " M o s c a 
non solo c h i e d e a iuto , m a dà 
a iu to ! ••. I nostr i a v v e r s a r i 
h a n n o naura c h e il m o v i m e n t o 
ner la pace, nel nostro e negl i 
altri Paes i , mand i a pezzi i 
loro piani di a s s e r v i m e n t o ai 
fautori di guerra e sbarri la 

trada a l l ' a saros ' inne d ' - T i m -p o r t e r e b b e a l crol lo del s i s t e - p e l . j . , , i c n i o a m p r i r . i n o K « j s ì 

m a capi ta l i s t i co m o n d i a l e . M a j s e n t o n o p e r f c , t a r o c n , e ! n d i v ; . 
ai capita l i s t i di non s c a t e n a r e , f h l a t j ( . o m c , 1 . : i n n r e s ( . n t a n , i 

ques ta n u o v a guerra ; s ta a i j d i , e „ a b o r s h C s i a che ha 
popoli di impedire ai c a p i t a - | H l | t a ! o a m a r p H h a n d i e r a 

listi di scatenarla , perche u n a | f ! e l J ( , , j h p r l n r , r m o r r n , j r h e e 

— "•- ' — , del la ind inendenzn naz iona le 

I ^ I M-» i % m i ' A n i i % r v f i / r » \ r r n A T ' i - l " a n n o paura che i comuni s t i 
P K R L A R I I ' O R M A D E I C O N I R A I I I a o p a i a n o nel la loro v e r a luce 

- • - Idi o n i r i c i fi*»' nronrin P a e s e 
1 Essere dei patrioti 

i Ks.-ere patrioti del proprio 
' P a e s e ! Q u e s t o è jj cons ig l io 
i da to da S t a l i n . E p o s s o n o p r o 
t e s t a r e contro un s i m i l e c o n -
; s ig l io so lo i n e m i c i d e l l a P a 

trial I nostr i a v v e r s a r i c r e 
d o n o di poterci b a t t e r e accu 

Granili lo He 
dei mezzadri 

giornate di venerdì 21 n o v e m - ^ ^ i n v i t a n o j lavoratori n e l 
bre, una manifestazione di P ^ m j , jfeiende a rafforzare la loro 

otta unitaria per riconquistare testa che investa tutte l e az ien"^. 
de del la S N I A e del la CISA Vi
scosa. 

La manifestazione si effettue
rà uscendo dal le fabbriche una 
ora pr ima del la normale cessa
z ione d e l lavoro n e l pomeriggio, 
e unendo ne l la protesta i lavo
ratori tuttora occupati con i so
spesi . 

Gli scopi d i questa manife
stazione nazionale sono i s e 
guenti: 

1) protestare contro il man
cato adempimento degù' impe
gni assunti da parte de l le società 
S N I A e CISA Viscosa l e quali, 
pur avendo sottoscritto accordi 
con cui s i impegnavano a rias
sumere i lavoratori sospesi dopo 
tre mesi , hanno lasciato scadere 
da t empo questo termine, senza 
riassorbire i lavoratori ne l pro
cesso produtt ivo; 

2) es igere pertanto il sol le
cito riassorbimento di tutti t 
sospesi e, n e l frattempo, ottene
re la continuazione e i l migl io
ramento del sussidio integrativo 
aziendale da parte de l l e società 
interessate, fino a quando i la
voratori non s iano riassorbiti 
nel la produzione e i l pagamen
to dei contributi a l lTNAM, a] 
fine di assicurare a tutti i lavo
ratori la continuazione dell 'as
sistenza medica e farmaceutica; 

3) ottenere la corresponsio
ne del la integrazione salariale 
da 0 a 40 ore settimanali; 

4) manifestare la decisa vo
lontà de i lavoratori di impedire 

il lavoro e con esso la tran
quillità e possibilità elementari 
di vita per s e e p e r l e proprie 
famiglie y. 

Un fiHppmo impanilo 
accoltella 12 persone 

MANILA. 13. — Un filippino 
pazro ha accoltellato oggi 12 per
sone e ne da ferito gravemente 
altre quattro prima di rswere 
UCCÌSO. 

L'agenzie <U notizia filippina 
«ice che l'individuo, tale Salva
dor Rufclico. armato ai un lun
go coltello, era entrate in ero 
•me abitazioni del villaggio di 
Panar uccidendo chiunque crii si 
parava di fronte prima i i f*-<*re 
rreddato da un agent* delia p« 
tizia. 

li Coni.tato Dirett ivo della 
Ft-dermezzadri Nazionale, r.u-
r.ito'i a Roma in questi giorni, 
ha pre.^o importanti decisioni 
per promuovere una grande 
az.o-.e de: mezzadr. e colon: 
sulla base della p.attaforma di 
lotta deliberata :n-l suo recen
te 3. Congresso Nazionale. 

Il Comitato Dirett ivo ha pre
so atto della va.-̂ ta azione :n-
trapre.-^a dalla categoria .m-
mediatamente dopo il 3 . Con
gresso ed ha particolarmente 
sottol ineato l'importanza della 
mob'Iitaz-lor.e de l le ma'se mez
zadrili .r. tutta I3 provmc.a 
di Bologna, o r . l'attiva parte
cipazione de: braccianti e col 
tivatori diretti , che culminerà 

1:1 20 novembre .n grandi m a -

Soviet icu e s i s t e la b a s e ob ie t 
(iva ner la formaz ione ' m o 
rale de l l 'uomo n u o v o , dell'ito 
m o creatore de l la propria v i ta . 
N e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a sorge 
n:>liuale l 'amore per In m a c 
china . v i s ta c o m e s t r u m e n t o 
del proprio b e n e s s e r e ; 1 a m o 
re p e r il l avoro , v i s to c o m e 
causa e frutto de l la propr ia 

e l e v a z i o n e ed a f f ermaz ione ; 
l 'amore ner i p r o b l e m i soc ia l i 
in cui il l a v o r a t o r e v e d e m a 
nifestars i la propria r e s p o n 
sabi l i tà di c i t tad ino . I n q u e 
sto c a m p o . n e l l ' U n i o n e S o v i e 
t ica a v v i e n e tu t to il contrar io 
di ciuanto a v v i e n e ne l la s o c i e 
tà capi ta l i s t i ca , d o v e la ric
chezza e la ricerca del m a s 
s i m o profitto a v v e l e n a n o In 
vi ta social^ 

U n a in teres sante d i s c u s s i o 
n e >d è a v u t a al X I X C o n g r e s 
so sui p r o b l e m i e i c o m p i t i 
de l ia l e t teratura e d e l l a r t e 
s o v i e t i c a . I n u n a a s s e m b l e a d i 
scrittori , t e n u t a s i p r i m a d e l l a 
guerra, S t a l i n a v e v a def in i to 
«li scrittori « i n g e g n e r i d a m 
m i ». I p r o b l e m i m o r a l i s o n o 
l 'oggetto de l l a v o r o d e g l i a r 
tisti" i n g e n e r a l e e d e g l i s c r i t 
tori in part ico lare . I l C o n g r e s 
so ha fidato i l c o m p i t o d e g l i 
scrittori ne l la soc ie tà s o v i e t i 
c a : a iutare c o n i m e z z i d e l 
l'arte la f o r m a z i o n e e l o s v i -

:fe->tazioni pubbl che r .:i .igni sandoci di ant ipatr io t t i smo e j U n p o de^H e l e m e n t i n u o v i e 
azienda. r ipe t endo questa ca lunnia in-

Tenuto conto d; ciò, :1 Co- v e c e di rag ionare su i prob le -
mitato Dirett ivo ha — tra l ' a i - i m i concret i de l la v i t a n a z i o -
U o — deciso: Inale . M a a n c h e su q u e s t o t e r 

r e n o i fatti sono di una e l o -1) d. promuovere in ogni 
provincia grand; assemblee 
aziendali, locai: e provinciali 
di mezzadri e colon, per m o 
b i l i a r l i ed impegnarli ad una 
più attiva difesa del la pace, e 

IL WIOCESSO PEM V ECCIDIO DI LURS 

Dominici "capro espiatorio,, 
di fronte al Tribunale di Digne 

quenza inconfutabile: essi di
mostrano che che ci dà il 
consiglio di essere i patriot; 
del nostro Paese è ben quali
ficato per darcelo. Stalin e i 

delle libertà nel pieno rispetto comunisti russi sono stati i 
della Co»;ituz:one Repubblica- D ; Ù o r a n t j 
na . In tali assemblee verranno 
elett i i delegati da inviare a l 

per la 

piti grand: patrioti del loro 
Paese. Hanno salvato il loro 
Paese dalla catastrofe in cui 
lo aveva trascinato lo zarismo. Congr£"0 de: Pop.il: 

P a ? . ' Di potenziar , tra m e z J £ a n n o * » £ « i ° « " ìn^ft
r'' 

zadr: e c V . r . . il grande m o - i h a _ n n ° , n q U ì d a t ? _ 2 l t s f r u U a ' 
v imenlo Maz.-onale j à in atto 
— unitamente alle a'.tre cate
gorie lavoratrici — per e^ige 

jtori del popolo , h a n n o fondato 

mjeTOTizo BIQTIO ejj»cnc«.' ». I U H K uè» M V U K U I U UI i m m u n i minic i la i i oer ia provv i sor ia . 
«Sarebbe stato puerile ere-1 il tentativo padronale di realiz-J L'accusato si sarebbe Uoai-

DIGNE, 13 — Gastavo Do
minici, pallido e tirato in vol
to, si è sentito accusare oggi 
nuovamente di * mancanza di 
ogni senso morale e della ca
rità più elementare », per non 
essere corso in aiuto dell'un
dicenne Elisabetta Drummond 
che nella strage dello scorso 
5 agosto egli aveva ancora 
scorto in vita. 

Dominici, che ha 32 anni, 
è stato ora processato per 
mancato aiuto a persona tro-
vantesi In pericolo. Dopo l'u
dienza odierna, la Corte, com
posta di tre giurati, emanerà 
il suo verdetto la prossima 
settimana. Nel frattempo, i 
giudici hanno negato al Do 

tato ad invitare un ciclista di 
passaggio ad informare la po
lizia del fatto ed è poi tornato 
al suo lavoro. La polizìa giun
se sul posto due ore dopo. 

Uno dei due avvocati di
fensori del Dominici ha di
chiarato alla corte che l'accu
sato «è convinto di aver vi
sto l'ultima manifestazione di 
vita della fanciulla. L'elemen
to essenziale dell'abbandono, 
non esiste quindi più ». 

Egli era persuaso che tutto 
fosse finito. Il suo dovere era 
quindi, secondo lui, di infor
marne la polizia, cosa che egli 
ha fatto appena possibile. 

Un altro dei difensori del 
Dominici ha insistito sul fatto 
che il contadino diventa ora 
il capro espiatorio perche la 
polizia non è riuscita a trova

re n e s s u n co lpevo le de l d e 
l i t to . 

1 Era i n d u b b i a m e n t e n e c e s 
sar io — ha det to il d i f ensore 
— trovare u n capro esp ia tor io 
per c a l m a r e l'ira degl i de i >». 

S e c o n d a n n a t o , il D o m i n i c i 
potrebbe d o v e r scontare da 
u n o a tre a n n i d i carcere o p 
pure . e s s e r e cos tre t to a p a g a 
re da 12.000 a * n e z z o m i l i o n e 
di franchi . 

150 M M A carcere 
aTamssJno fella fidwBaU 

LAWRENCE (Illinois). 13 — 
Cn giudice di Lawrence ha con
dannato a complessivi 180 anni 
t i carcere 11 25enne Charles Pe
trarca eh» uccise la t u a M a n 
cata, •> 

radiosi che vi sono n e l l a s o 
cietà s o v i e t i c a : e l i m i n a r e dal la 
cosc ienza e da l l a rea l tà q u a n 
to ancora vi re-ta di sorpas 
.-ato e di i n e te : v e n i r e i n 
contro al la e s igenza di b r u 
c iare con l.i cr i t ica e c o n l a 
sat ira tut to q u a n t o v i è an 
cora di putr ido e di iner te 
ne l la v i ta , tu t to q u a n t o è d i 
freno al m o v i m e n t o in a v a n 
ti del popolo . E' n e c e s s a r i o i n 
carnare nei personagg i p o s i 
t ivi gli u o m i n i nuov i in tutta 
la be l lezza de l la loro d ign i 
tà u m a n a : è necessar io m e t 
tere in r i l i e v o e scopr ire l e 
a l te qual i tà moral i e i tratti 
p o l i t i v i t ipici nel la ps ico log ia 
de l la g e n t e s e m p l i c e . M a l e n 
k o v ha p r e c i s a t o c h e c o s a s i 
debba i n t e n d e r e oer * t i p i c o »: 
" E* t io ico n o n c i ò c h e «i t r o 
va più f r e q u e n t e m e n t e , m a c iò 
c h e e s p r i m e Con m a g g i o r e a m 
piezza e r i l i e v o l 'essenza di 
una forza s o c i a l e d e t e r m i n a 
ta , l 'essenza d i u n f e n o m e n o 
s tor ico e s o c i a l e d a t o * . D a 
o u ì der iva i' cara t t ere c r e a t i 
vo . «ano. pul i to , o t t imi s ta d e l 
l 'arte real i s ta s o v i e t i c a . 

I n v e c e da l la s i t u a z i o n e di 

Il X I X Con«»re so — h a i d e c a d e n z a d e l , a s o c i e l à b o r -
b) al la interprerazione le- ! D r o s e a U „ 0 L o n e o — m m e* She-*e n ; i ? c e »* cara t t ere d i s -
lativa de l decreto 2 apr. le ! P™f e ^ l ° Ì f n

 g ° r ' P " r J « : so lv ì tore e c o r r u t t o r e d e l l a 
142, relativo „ c o n - f ^ o S S ^ ^ ^ f l ^ " r o d u z i o n . 

re da l governo e dal Parla
mento :'. ritiro dei progetti 
d i legge anticostituzionali (la 
legge elettorale truffaldina, la 
legge antisindacale e «poliva
lente.-) e per fare approvare 
óa» Parlamento : progetti d": 
legge da lurido tempo presen
tati nei due rami parlamen
tar1 e relativi: 

al alla riforma à?i contrat 

mica e sociale, hanno creato 
le condizioni per il benessere 
della popolazione e i>er la vit
toriosa difesa 
- Successivamente i] compa

gno Longo ha fornito ampi 
dati e cifre sul rapido pro
gresso economico, industriale. 
agricolo, tecnico, culturale e 
civile delle Repubbliche so
vietiche confrontandolo con la 
stagnazione e il regresso che — • ——_ — . j i u j u o u v i i c «; i l i c y c j . M i C l i c 

ti asrarì da approvare dal S e - | p j ver i f i cano nei P a e s i c a p i -
i a t o nel testo g:à deliberato ' (a l i s t ic i 
dalla Camera dei Deputati; j u X I X Congres so 

1946, n 
tributi unifica:; -n agricoltura 

e ) alla r i v a l u t a s e n e del 
be- i iame nel le aziende mezza
dril i nei termini del la propo
sta di legge dei deputati Ca-
palozza. Luzzatto ed altri 

d ) agli altri due importanti 
progetti di le:j<*e richiedenti l a 
estensione del la tutela deUa 
Maternità e dell 'Infanzia e 
della assicurazione obbligatoria 
del l ' inval idità e vecchiaia alla 
categoria mezzadri e coloni . 

Il Comitato Diret t ivo del la 
Pedermezzadri h a dec i so inol 
tre di promuovere una gran
d e Conferenza nazionale sulla 
meccanizzazione e sulla ferti
l izzazione della nostra Agri 
coltura d a tenenti n e l prossimo 

I febbraio, 

ta la concretezza, la elevatez
za della discussione. Nel Con
gresso hanno dominato sem
pre la critica, l'autocritica, lo 
spirito di emulazione sociali
sta. Anche da questo punto 
di vista è apparsa chiara la 
superiorità della democrazia 
sovietica. E' risultato evidente 
come questa democrazia svi
luppi la personalità, la ini
ziativa, la dignità dell'uomo 
e del lavoratore. E' apparsa 
chiara anche la superiorità 
organizzativa, tecnica e mo
rale, e non solo politica, eco 
nomica e sociale del regime 
sovietico sul regime capitali-. 
Etico. E' una cosa molto di
versa quando I problemi della 

artistica che si 
ispira alla morale — o meglio 
alla mancanza di morale — 
del capitalismo in putrefa
zione. 

Il XIX Congresso — affer
ma Longo affrontando la par
te conclusiva del suo rappor
to — ha segnato una tappa 
fondamentale nella marcia 
verso il comunismo. Stalin ha 
fissato in tre tesi le condizio
ni del passaggio dal sociali
smo al comunismo: 1) assicu 
rare solidamente lo sviluppo 
ininterrotto di tutta la produ
zione sociale, dando la priori
tà alla produzione dei mezzi 
di produzione; 2) mediante 
oassaegi graduali, elevare la 
proprietà colcosiana al livel
lo di proprietà di tutto H po

che du
rante la guerra sono morti 
1.800.000 membri del Partito. 
Il Partito è il partito di tut
ta l'Unione Sovietica: ad esso 
appartengono 15 partiti delle 
Repubbliche, escluso quello 
della Repubblica russa, che 
dipende direttamente dal Co
mitato Centrale. Vi sono nel
l'Unione Sovietica 8 organiz
zazioni di partito di territo
rio. 167 di regione. Al di
sotto di questi organismi vi 
sono gli organismi circonda
riali in numero di 36, gli or
ganismi di città in numero di 
544. di rione in numero di 
4.86G, di base in numero- di 
237.245: ciò significa una me
dia di 30 membri per orga
nizzazione di base, e questo 
sta ad indicare il carattere 
di capillarità dell'organizza
zione. Gli organismi di ba
se sono quelli di fabbrica, 
dì officina, di soveos, di sta
zione macchine, di colcos, di 
villaggio, di ufficio, di istitu
to scolastico. In ogni organiz
zazione con più di 100 iscrit
ti si può avere la suddivisio
ne in organizzazione di- re
parto, di settore, di sezione. 

Al Congresso hanno parte
cipato 1.192 delegati effettivi. 
Di essi 709 avevano una 
istruzione superiore, univer
sitaria, 84 una istruzione uni-
versaria non terminata, 223 
una istruzione media e 176 
una istruzione media non 
terminata. C'è un progresso 
evidente nel livello culturale 
non solo dei delegati, ma di 
tutto il Partito in rapporto 
alle *itun7.ioni precedente
mente registrate, un progres
so che riflette il progresso 
culturale di tutta la società 
sovietica. 

Per quanto riguarda i pro
blemi del Partito, il Congres
so ha fissato come compito 
immediato non l'allargamento 
quantitativo del Partito ma il 
lavoro tenace per elevare il 
livello ideologico e politico dei 
membri attuali. 

Il c o m p a g n o Longo ha 
quindi sottolineato la forza 
e il prestigio del Partito co
munista dell'Unione Sovieti
ca. Questo Partito ha vinto 
perchè possiede una dottrina 
giusta, p e r e t t e è alla testa 
della classe operaia e di tut
te le forze progressive, perchè 
i suoi membri non si sono 
lasciati intimidire da nessu
na difficoltà. Per questo noi 
guardiamo con tanto amore 
e fiducia a Stalin, allievo e 
compagno di Lenin, al più 
geniale degli uomini di Sta
to. lo stratega vittorioso, il 
più profondo pensatore dei 
tempi moderni. 

* La marcia in avanti dal 
socialismo al comunismo -— 
termina Longo — è di im
menso aiuto per le lotte di l i -
ber?""'-"- ^i tutti i popoli. Sta 
a noi trarre tutto il profitto 
oossibile da questo esempio; 
=ta a noi trarre tutti gli inse-
^nnv-ienti di questa esperien
za: sta a noi portare questi 
insegnamenti tra tutto il po-
oolo ;t-i;~no. farne motivo di 
mobilitazione e di organizza
t o n e nella lotta per la pace. 
la democrazia e il socialismo. 
Sta a noi essere d e g n i del 
-grande onore che abbiamo di 
essere membri di nn Partito 
fratello del glorioso Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica. del Partito di Lenin e di 
Stalin. Io non dubito che, sot
to la guida del compagno To
gliatti, il nostro Partito non 
verrà meno ai suoi grandi 
compiti: che noi non verremo 
meno all'onore che abbiamo 
di essere militanti del Parti
to comunista, combattenti per 
il socialismo nel nostro Pae
se ». 

Un caloroso applauso ac
coglie la fine del rapporto dei 
compagno Longo. I lavori del 
Comitato Centrale, del P C I . 
sono terminati. 
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U L T I M E N I 
IMPORTANTE DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO MENOTTI AL SENATO 

I comunisti rivendicano un esercito 
democratico e al servizio dell' Italia 

Ferma risposta agli ignobili insulti di Pacciardi - Il governo si oppone all'anniento 
dell'indennità di quiescenza agli ufficiali - Approvata la legge sugli avanzamenti 

HIS|>OM»KMM» % UftA P B O T E S T A DI Ui\T D E P U T A L O L A B U R I S T A 

< 

11 Senato ha ieri proseguito 
l'esame dei progetti di legge 
a carattere militare. 
* E' stato approvato, anzitut
to, il progetto che concerne 
l'avanzamento degli ufficiali 
dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica. Esso contie
ne 181 articoli e 10 tabelle, 
con la sistemazione nei se 
guenti titoli: 1) norme dì ca
rattere generale (ruoli, auto
rità competenti ad esprime
re giudizi, valutazione, qua
dri, promozioni); 2) ufficiali 
in servizio permanente effet
tivo (valutazione, promozio
ni, cessazione cause impro
duttive, rinnovazione di g iu 
dizio, m e r i t i eccezionali); 
3) u f f i c i a l i a disposiziono; 
4) ufficiali in ausiliaria e di 
complemento; 5) tempo di 
guerra (merito, deceduti, re 
duci di prigionia), ecc. 

11 Senato ha rifiutato di 
aumentare il numero dei ge 
nerali, seguendo la tesi svol
ta dal compagno P a l e r m o 
(che ha documentato il n u 
mero g ià eccessivo di quegli 
Riti ufficiali) 

I l Senato ha poi discusso i 
due articoli (accantonati ne l 
la precedente s e d u t a ) del 
progetto di legge sullo stato 
giuridico degli ufficiali. Que
ste norme riguardano l'inden
nità di quiescenza concessa 
egli ufficiali che vanno a ca
pa. I l testo governativo a u 
mentava di dieci volte l'esi
gue indennità di anteguerra, 
tuttora in vigore, quello del 
la maggioranza dello Com
missione della Difesa la a u 
mentava di venti volte e lo 
emendamento d e l l e sinistre 
la moltiplicava per 40 volte, 
al lo scopo di renderla più 
vicina al deprezzamento (an
cora maggiore) della moneta. 

n d.c. Bertone, per la mag
gioranza della Commissione 
Finanza e Tesoro, si è oppo
sto a d ogni aumento al di 
là de l testo della Commissio
ne della Difesa. 11 ministro 
del Tesoro Pella, invece, si è 
dichiarato contrario ad ogni 
aumento al di là del testo 
governativo, perchè lo Stato 
non può sostenere altre spese 
per l'Esercito, la Marina e la 
Aeronautica d'Italia, a causa 
del riarmo atlantico. 

Contro questa ingiusta p o 
sizione governativa è insorto 
!l compagno Palermo, il q u a 
l e h a dimostrato che il trat
tamento di quiescenza è a s 
segnato all 'ufficiale che nel 
momento più critico della sua 
vita, v i ene mandato forzosa
mente a casa con quasi nes 
suna possibilità di trovare 
l a v o r o . Ancora, una quie
scenza ridicola di appena 10 
vo l te superiore a quella di 
anteguerra, rende inoperante 
l a l egge di avanzamento de 
gl i ufficiali, creando una spe 
c ie di selezione a rovescio. 

La votazione sull'emenda
mento del le sinistre, ha con-
eluso i l senatore di sinistra, 
costituirà il banco di prova 
della sincerità delle manife
stazioni unanimi registrate ia 
Senato s Javore degl: uffi
ciali. 

Queste dichiarazioni nanne 
fatto perdere il lume a Par-
ciardi che, interrotto parola 
per parola dalie sinistre, b* 
cercato di addossare ai sena
tori democratici la intenzione 
di una pretesa speculazione 
Egli s i è dichiarato contrario 
s ia all 'emendamento delle s i 
nistre c h e «1 t e s t o della 
Commissione 

La maggioranza ( d - c so 
cialdemocratici, liberali e r e 
pubblicani) h a r e s p i n t o lo 
emendamento delle sinistre, 
ma essa si è divisa nella vo 
tazìone del testo della Com-
ndsxfcne, che è risultato a p 
provato col voto dei sena
tori democratici e di una p i c 
cola parte dei d . c . malgrado 
* opposizione del governo, 

Finita cosi la discussione 
n g i i articoli, s i è passati al 
7oto dell' intero disegno di 

A qiiesio punto il compa
gno Menotti he preso la p a 
rola per fare una dichiara
s e n e a nome del gruppo c o -
tmoniata. 

'Noi tattutiamo — ha af
fermato Voratore — nelle a1-
fermazloni del ministro Pac
amo*, di teiere noi disgre
gare VsZsercUo una calunnia 
* s u a accusa assolutamente 
gratwtte che respingiamo re-
cimmente e con. tutta la no
stra. forza, n Partito al quale 
ci onoriamo di appartenere 
ha una petizione ben nota, 
giacché più volte reta pub' 
btica, e molto chiara in me
rito. 

Il movimento operaio con
temporaneo ha raggiunto uno 
sviluppo politico tale che lo 
rende cosciente deUa sua fun
gerne storica dirigente come 
cimase che interpreta e difen
da- §U fateresti fondamentali 
jo&msieme della Nazione: 
cdatkemU, quindi, anche dei 
anelami de&BsercUo e dell* 
difesa multare. 

ff&i possiamo ricordare con 
orgoglio che al rinato onore 
éeUe ormi italiane abbiamo 
dato anche noi un valido, 
Hsestimabile contributo, 

esperienza di lotte 
rumoriota 

per la salvezza della Patria 
e il r iscai to del suo onore ha 
crealo una situazione nuova, 
una nuova tradizione militare 
e patriottica. E' su Queste 
nuove basi morali elio è ri
sorto l'Esercito italiano. 

Noi amiamo questo Eser
cito che confidiamo continui 
ad essere animato dagli idea
li propri del rinnovato spirito 
democratico nazionale. Orbe
ne, un tale Esercito — o .si-
onori — appartiene anche e 
soprattutto a noi. In questo 
Esercito, che è formato dai 
figli del popolo lavoratore, 
presta servizio con onore min 
alta percentuale' di piovani 
operai, contadini e studenti 
educati alle nostre idee. 

Il Partito Comunista Italia
no riafferma solennenìente in 
questa aula che esso è per un 
Esercito italiano retto d« spi
rito democratico, fedele alle 
istituzioni democratiche dello 

Stata Repubblicano, animalo 
da sano spirito nazionale, non 
nazionalistico; un Esercito le
gato al popolo italiano, dal 
quale è uscito «• al servizio 
del quale esso M I ro ra ; un 
Esercito moralmente e poli
ticamente unito, bene orga
nizzato e militarmente effi
ciente per ussolvere V unico 
suo compito della difesu del 
lavoro pacifico degli i taliani, 
della integrità e della piena 
sovranità della nostra Patria. 

Noi .siamo per un Esercito 
italiano patriottico sotto il 
comando di valorosi ufficiali 
patrioti italiani. 

Noi salutiamo questo Eser
cito e ud esso calorosamente 
inneggiamo come presidio 
indispensabile di uno Stalo 
nazionale moderno che .sal
vaguardi la propria indipcn 
denza. Un simile Esercito e 
per noi cosa saera e ca ra co
me la pupilla dei nostri occhi. 

LE RICHIESTE DELL'OPPOSIZIONE ALIA CAMERA 

Risarcire i danni 
alle industrie del Sud 

Gli interventi di P. Amendola e Martuscelli - Mara-
bini chiede il risarcimento totale per i contadini 

Un fatto personale — il com
portamento del deputato mo
narchico Cuttitta I'8 settem
bre 1943 — ò stato discusso 
ieri alla Camera all'inizio del
la Eeduta. I deputati d.c. Stella 
e San Pietro avevano infatti 
accusato recentemente il Cut
titta di avere abbandonato, l'8 
settembre, il deposito di Fos-
Bano (Alessandria) di cui era 
il comandante. Una Commis
sione di indagine fu formata 
allora e ieri essa ha riferito 
sulla vertenza, annunciando 
che essa era stata risolta ami
chevolmente, dato che gli ac
cusatori del Cuttitta avevano 
accettato la versione dei fatti 
che egli stesso ha fornito. 

L'aseemblea ha ripreso quin
di la discussione generale sul 
progetto per il risarcimento 
dei danni di guerra 

Il compagno Maiabini ha 
parlato a lungo sul problema 
dei danni di guerra riportati 
dai coltivatori nelle campagne. 

I danni di guerra per l'eco
nomia agricola — egli ha det
to — 6ono molto maggiori di 
quelli accennati nella relazione 
governativa che parla di circa 
187 miliardi di lire. Essi de
vono invece valutarsi in oltre 
600 miliardi di lire, come ri
sulta da serie indagini di fun- j 
tionari delio stesso ministero' 
di agricoltura-

Di tali ingenti dur.r.i d: guer
ra il governo ha r>arcilo finora 
Eppena 11 miliardi, vale a dire 
una cifra eh» non va oltre ;1 2 
per cento del totale dei danni 
stessi, e, per di più. con l'esclu
sione pressoché totale dei pic
coli e meni contadini coltiva
tori diretti. 

D'altra parte una forte per
centuale di agricoltori e spe
cialmente di coltivatori diretti 
che avevano creduto alle pro
messe del governo, per rìco-
Btru:re totalmente o parzial
mente '.e loro economie si to 
no eccessivamente indebitati. 
essendo venuto a mancare l'in
dennizzo da parte dello Stato 
« r i non sanno più come fron
teggiare — nella situazione di 
sfasamento dei prezzi dei pro
dotti agricoli — la scadenza 
delle cambiali e vanno alla 
rovina. 

L'attuale legge — ha conclu
so il compagno Marabini — 
non risponde alle legittime 
aspettative dei sinistrati. Oc
corre siano aumentati gli stan
ziamenti previGsti dalla reta 
eione governativa, prendendo, 
quale punto di riferimento per 
l'agricoltura, la cifra indicata! 
dal relatore di minoranza on. 
Cavallari, cioè 460 miliardi di 
lire. Occorre inoltre che per i 
piccoli e medi coltivatori di
retti il contributo dello Stato 
tla portato al 100 per cento. 

Subito dopo ha preso la pa
rola il compagno Martuscelli. 
Egli ha sostenuto che deve es
tere riconosciuto un diritto 
•oggettivo a! risarcimento dei 
danni di guerra ai sinistrati. 
E* questo — ha detto egli — 
l'unico modo di tutelare i dan
neggiati, perchè la tradizione 
giuridica italiana vuole che 
tutti i cittadini siano conside
rati uguali di fronte ai cari
chi comuni. 
• Un altro importante inter
vento sul problema dei danni di 
guerra è quello del compagno 
Pietro Amendola. Egli ricorda 
che 3 milioni e 200 mila cit
tadini fanno parte della cate
goria dei danneggiati dagli e-
venti bellici: e denuncia le gra
vi conseguenze del mancato ri-
•arczmento del danni alTindu-
rtrla dell'Italia Meridionale. 

l a questa zona ditali» i dan» 
ni «abiti dagli impianti indu
striali sono del 28 per cento 
rispetto al 12,40 per cento del 
danni dell'industria «1 Nord. 
Eppure al Nord gli Industriali 
hanno ottenuta (inora un rUar-
dmento pari a circa la meta 
mentre al Sud quasi nulla è 
rtato dato. DI eonaefuexualo 

fra Jtord 

e Sud si è sensibilmente aggra
vato e decine di aziende sono 
ancora inattive dopo le distru
zioni subite. Di fronte a questa 
realtà — afferma egli — le af
fermazioni del governo sulla 
promessa industrializzazione del 
Mezzogiorno appaiono infon
date. 

Amendola conclude illustran
do le concrete proposte del dan
neggiati di guerra per risolvere 
il loro annoso problema e de
nunciando le insufficienze del
l'attuale legislazione in mate
ria. 

Alla fine della .seduta il com
pagno Audisio ha chiesto la 
discussione d'urgenza dell'in
terrogazione sull'illegale se
questro dei manifesti in cui si 
denunciavano il passato del-
l'on. Tesauro e gli scopi che i 
clericali si ripromettono con la 
legge elettorale truffaldina. 

Voglia il Senato della Re
pubblica prendere atto di 
questa nostra precisa, ineqin-t 
vocabile posizione politica.; 
posizione politica che a s su 
miamo col senso di respon
sabilità derivante dal fatto 
che ti movimento da noi di
retto convoglia la parte fon
damentale e dirisiva del po
polo italiano. Forse questo 
alto senso di responsabilità 
non appartiene all'on. Pac
ciardi die nel paese e tra il 
popolo non ha che nn esiguo 
seguilo. Insano ed estrema
mente t /anuoso è il tentutivo 
di generare la diffidenza e 
di creare una frattura fra lo 
Esercito italiano e i milioni 
di cittadini che .sono raccolti 
intorno a noi. 

Questo si <> realmente il 
modo di portare la demora
lizzazione, lo indebolimento 
nelle file del nostro Esercito. 
Rivolga, dunque, onorevole 
ministro Pacc ia rd i in altra 
direzione la sua stolta accu
sa. A nome e per incarico 
del mio Gruppo, io la respìn
go ancora una volta con fer
mezza e sdegno. 

Viva V Esercito nazionale, 
democratico, patriottico del 
popolo italiano!» h a conclu
so il senatore comunista tra 
vivissimi applausi dei settori 
democratici. 

Pacciardi, toccato, ha re 
plicato di mantenere le sue 
affermazioni. A l che tutte le 
sinistro gli h a n n o gridato: 
«• •Fuori la documentazione! 
calunniatore! Pacciardi non è 
degno dell'Esercito italiano!». 
i i tumulto è durato alcuni 
minuti ma il ministro si è 
ben guardato dall'offrire la 
minima prova delle sue t e 
merarie calunnie. 

Dopo che il compagno P a 
lermo ha annunciato il voto 
delle s i n i s t r e contrario a l 
progetto perchè esso non cor
risponde alla disposizione d e 
mocratica d e l l ' a r t 52 della 
Costituzione della Repubbli
ca ed ha formulato alle no 
stre Forze Armate l'augurio 
di costituire la difesa della 
libertà e dell' indipendenza 
nazionale e di nulla altro, la 
maggioranza ha approvato il 
progetto di legge. 

Oggi alle ore 10 sarà d i 
scusso il progetto di l e g g e 
concernente la pìccola pro
prietà contadina. 

Il governo britannico giustifica 
Fuso delle catene per i negri 

Due membri del <r Lubour Party reduci dal Kenia denun
ciano il selvaggio sfruttamento colonialistico delle popolazioni 

KENliA — Proseguono gli arresti in massa ilei negri del Keniu, 
accusati ili essere « Mau-Mau ». I.' stata annunciata ieri la 
condanna in base » quest'accusa di 30 africani, fra cui 15 don
ne, a. pene varianti fra 1 i» :; anni di lavori forzati. In tutto 
il territorio, il governo coloniale continua a far costruire 
fortini destinati a « controllare la zona ». Nella foto: negri 
accusati ili essere « Mau-Mau ». barbaramente Incatenati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — Umilia
zioni razziali, fame di terra, 
paghe in migliaia di casi in
sufficienti a sostenere i la
voratori, spaventevoli condi
zioni di alloggi, l'aumento 
del UOO9/» dulia fine della 
guerra nel prezzo del la fari
na di granoturco, che è l'ali
mento fondamentale della po
polazione sono le circostanze 
sociali che il deputato labu
rista Brockway, rientrato o g 
gi a Londra dal Kenia, ha 
detto d'aver constatato nella 
colonia britannica. 

Brockway e Hale. l'altro 
parlamentare laburista che 
ha visitato i l Kenia, si pro
pongono di riferire sul loro 
viaggio in una pubblica as 
semblea e di presentare alla 
Camera dei Comuni i r isulta
ti delle loro indagini. 

Le dichiarazioni di Brock
w a y — anche se esse non 
tolgono al Labour Party la 
responsabilità di aver creato 

o mantenuto nel Kenia, nei 
cinque anni del governo A t -
tlee, le condizioni che ora i 
suoi parlamentari denuncia
no — contribuiranno a chia
rire nell'opinione inglese l'in
tento della macabra messa 
in scena del « Mau-Mau », 
escogitata dal governo con
servatore per colpire l'Unio
ne Africana del Kenia ed il 
movimento sindacale della 
colonia. 

Le razzie di bestiame, i ra
strellamenti della popolazio-

Conie d i e c i m e & i la ad 
Ismailia, qualche foglio con
servatore pubblica ora sen^a 
vergogna dal Kenia fotogra
fie di rastrellati cu.-tretli a 
marciare od accovacciarsi 
nella polvere con le mani s o 
pra la testa. Altre foto pub
blica il comunista Daily Wor-
ker, con un appello indignato 
all'opinione pubblica: in esse 
si vedono ufficiali inglesi, 
adagiati su tedili pieghevoli, 
che interrogano, sghignaz
zando, contadini Kikuyu, a 

ne contadina, gli arresti ar- icui la guardia armata iinpo-
bitrari compiuti nel Kenìajne di restate impalati a brac-
dalle autorità britanniche, 
fanno p a r t e o r m a i , sulla 
stampa governativa londine
se, della quotidiana cronaca 
ufficiale del colonialismo in
glese e costituiscono un'i l lu
strazione tragicamente iro
nica delle parolp pronunciate 
due giorni ta da Eden alle 
Nazioni Unite ad esaltazione 
della « Missione di progres
so » dell'Inghilterra nei Paesi 
dipendenti. 

UN IMPORTANTE AVVENIMENTO NAZIONALE 

N o m i f a m o s i d i ogn i t e n d e n z a 
al Congresso nazionale degl i a r t i s t i 

L'intervento del compagno Santi e la relazione dello scultore Mazzacimtti 

Ieri mattina nel ridotto del 
Teatro Eliseo ha avuto inizio il 
primo « Congresso Nazionale U-
nitario » degli artisti. Dopo aver 
chiamato a far parte della Pre
sidenza lo scrittore Massimo 
Bontempellì, la poetessa Sibilla 
Aleramo, l'attore Gino Cervi, in 
rappresentanza del Sindacato 
Attori, Aldo Carpi, direttore 
dell'Accademia dì Belle Arti di 
Brera e la senatrice Palumbo, 
i senatori Armando Cermigna-
ni e Umberto Terracini, gli o-
norevoli Giuseppe Di Vittorio 
e Fernando Santi, Segretari del
la CGIL, il prof. a w . Giuseppe 
Sotgiu, Presidente del Consi
glio Provinciale di Roma, il 
dott. Giorgio Pinci, Commissa 
rio per la Cassa Assistenza Bel
le Arti, lo scrittore e pittore 
Carlo Levi, il prof. Francesco 
Flora, lo scenografo Angelo Ma
ria Landi. il grafico Albe Stei
ner, l'architetto Luigi Piccina-
to, Enrico Prampolini, presi-

Diec i generali francesi 
contro l'esercito europeo 
l'inay battuto 
dell' Assemblea 

nuovamente alla Commissione delle Finanze 
•Nazionale sul progetto di riforma fiscale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13 — Pinay ha s u 
bito oggi una seconda sconfit
ta parlamentare, nel volgere 
di una sola settimana; s e b 
bene egli si fosso presentato 
personalmente al cospetto 
della Commissione del le F i 
nanze, a Palazzo Borbone, 
per chiedere ai suoi membri 
che prendessero in conside
razione il progetto di rifor
ma fiscale preparato dal go 
verno, la Commissione ha fat
to orecchi da mercante e ha 
respinto la sua domanda con 
24 voti contro 18 e 2 asten
sioni. 

Più elio per le sue ripercus
sioni immediate, la sconfitta è 
significativa perchè denota la 
esistenza di un clima parla
mentare sempre meno favo
revole all'attuale Gabinetto. 

Sul noto settimanale cul tu
rale Lcs lettre* Francaises, è 
apparsa stamane un'interes

sante testimonianza del m a l - i B illotte, e Le Genti lhomme) 
contento che regna anche fra | che sono nel lo stesso tempo 
gli alti quadri dell'esercito parlamentari, sfidano p r o -
per il riarmo della Germania 
occidentale e per l e ripetute 
disfatte subite dalle truppe 
francesi in Indocina. 

Sotto il t itolo « anche la 
Gran Muta h a da dire la sua 
parola * — la « Gran Muta » 
e la celebre locuzione con cui 
si v iene da tempo designando 
l'esercito francese per la sua 
natura di silenzioso protago
nista di tanti avvenimenti po
litici — il giornale ha accolto, 
sia utilizzando qualche testo 
già noto, sin ottenendo delle 
dichiarazioni dirette, le op i 
nioni di nove generali e di 
un ammiraglio sulla Costitu
zione del .cosiddetto esercito 
europeo e sulla guerra con il 
Viet Nani; neanche una di e s 
se risulta favorevole alla po
litica applicata dal governo. 

Tutti questi alti ufficiali, 
salvo forse i tre (Aumeran, 

SCONFITTA DEI RAZZISTI NEL SUD AFRICA 

Malan condannato 
dalla Corte Suprema 

JOHANNESBURG, 13 — La 
magistratura sudafricana ha 
ancora una volta respinto, c o 
me incostituzionale, la pre 
tesa del governo Malan di 
istituire una magistratura 
particolare, asservita a l p o 
tere esecutivo, col compito di 
avallare le misure razzistiche 
decretate dal governo. 

La grave controversia ebbe 
origine quando il governo 
Malan pretese dì imporre la 
compilazione di liste elettora
li separate per i bianchi e 
per la popolazione di colore, 
per preparare l'abolizione del 
diritto di voto alla popolazio
ne di colore. I,a Suprema 
Corte del Sud Africa annullò 
e dichiarò non valida la l eg 
ge razzista. 11 governo reagì 
costituendo uno e Alta Corte 
Parlamentare » alla quale i n 
tendeva attribuire il diritto 
di deliberare sulla costituzio
nalità o della validità delle 

Itggi, aotlraeodo questa no-Jla q u a e t i o a * * ! 

tcrc alla magistratura. 
Questa nuova legge fu i n 

validata dalla Sezione di Cit 
tà del Capo della Corte Su 
prema, la quale definì i l le
gale i l nuovo organismo crea" 
to da Malan. Contro questa 
sentenza il governo sudafri
cano ha fatto ricorso alla Se* 
zione dì Appello della Corte 
Suprema, la quale ha invece 
oggi confermato il giudizio 

Questa nuova sentenza se 
gna una dura sconfitta per il 
governo razzista sudafricano, 
il quale si trova così a dover 
affrontare una crescente o p 
posizione. non solo fra le 
masse popolari del Sud Afri 
ca, ma anche nel seno dei 
gruppi dirigenti del paese. 
A quanto si informa, anche 
nel governo, v i sono uomini 
i quali intendono accettare la 
decisione della Magistratura, 
e chiedere elezioni generali 
al p iù presto, per sottoporr» 

clamando il loro parere, r i 
catti e minacce dei ministri in 
carica, come dimostra il fatto 
che uno dei dieci intervistati 
abbia preferito conservare l 'a
nonimo, perchè era stato a v 
vertito dal Dicastero della 
guerra che sarebbe stato m e s 
so immeditamente in pens io
ne, s e il suo nome fosse ap 
parso sul giornale. 

La giornata odierna, asso
lutamente infausta per il g o 
verno Pinay, teneva infine in 
serbo una terza sorpresa, v e 
nuta alla luce sotto la forma 
di un incidente abbastanza u -
moristico. 11 settimanale n e u 
tralista rOsscrrafetir ha s c o 
perto che il famoso messaggio 
con cui Eisenhower si r ivol 
se alla Francia, subito dopo 
la tua elezione, provocando i 
commossi ringraziamenti e 
gli sperticati elogi del presi
dente del consiglio. - non è 
mai esistito » o meglio, come 
spiega il giornale, e la s e m 
plice ripetizione di un discor
setto che egl i aveva già p r o 
nunciato a N e w York qualche 
giorno prima dèi quattro n o 
vembre, per ingraziarsi i voti 
degli elettori di origine fran
cese. 

II confronto fra i due testi, 
che vennero entrambi pubbli
cati a suo tempo da una parte 
della stampa, dimostra effet
tivamente» che e^si ' sono i-
dentici. 

Subito l:i Radio francese, 
che trasmise il messaggio ha 
smentito l'insinuazione gior
nalistica ma, pur conferman
do l'autenticità delle dichia
razioni che le vennero fatte 
dal neo-Presidente, ha d o v u 
to riconoscere l'identità dei 
due testi 

(ill 'SEPPE ROFFA 

dente dell'Arte Club di Mila
no, Attilio Rossi, presidente del 
Centro Studi grafici e i pittori 
Fumagalli, Sante Monachesi Se
gretario del Sindacato artisti 
aderenti all'UIL, Ugo Ortona, 
segretario del Sindacato artisti 
aderenti alla CISL, Mario Pe
nelope, Segretario Generale del 
Sindacato artisti, e lo scultore 
Marino Mazzacurati, il pittore 
Italo Cremona presidente della 
Associazione artisti piemontesi 
ha dichiarato aperti i lavori 
dando la parola all'on. Fernan
do Santi che ha portato al Con
gresso il saluto amichevole e 
augurale della CGIL. Rilevata 
la fraterna simpatia dei lavora
tori italiani per gli artisti, l'on. 
Santi ha assicurato che la CGIL 
continuerà sempre la sua azio 
ne d'appoggio anche in sede 
parlamentare in difesa degli ar
tisti. Ma è necessario, ha detto 
il Segretario della CGIL, scuo
tere la pubblica opinione e ri
chiamare i pubblici poteri per 
fare applicare le timide leggi 
esistenti a favore degli artisti 
affinchè essi possano lavorare 
nella piena autonomia e di In
dirizzo ideologico e di scuola 
per la salvaguardia della liber
tà di espressione. 

Ha preso quindi la parola il 
pittore Sante Monachesi (TJIL) 
auspicando che dal Congresso 
nasca un'organizzazione capace 
di risolvere tutti i problemi che 
stanno davanti agli artisti ita
liani. 

Tra i successivi interventi di 
carattere, diciamo cosi, augu
rale. va segnalato quello del 
dott. Bacchetti, che ha voluto 
chiarire gli intendimenti della 
Direzione Generale delle Belle 
Arti nei confronti degli artisti, 
e i limiti di competenza e di 
bilancio in cui forzatamente ta
le ufficio è costretto a muover
si. Ci è parso con ciò di ravvi
sare nelle parole del dott Bac
chetti un indiretto riconosci
mento delle gravi condizioni di 
disagio in cui quella ammini
strazione si viene a trovare a 
c'ausa della politica finanziaria 
del governo, i cui stanziamenti 
vengono oggi fatti, com'è noto, 
per scopi ben diversi da quel
li culturali. 

Lo scultore Mazzacurati ha 
quindi iniziato la sua relazione 
sul tema: ^Per una struttura 
moderna e democratica della vi
ta artistica italiana». 

Sarebbe qui troppo lungo ri
portare dettagliatamente l'mte-
re^sante relazione. 

Elenchiamo soltanto gli argo
menti trattati: qualifica profes
sionale degli artisti, deficienze 

Accordo commerciale 
fra la Cina e Certo 

COLOMBO (feylon). 13 — Il 
primo ministro di Ccylon. Su-
dley Senanayake. ha annunciato 
oggi alla Camera dei Rappresen
tanti che in base art un accordo 
stipulato con la Cina, questa 
comprerà annualmente, per ca»« 
quo anni, circa la metà dell'at
tuale produzione di comma di 
Ceylon, ad un prezzo superiore 
di 10 pencc alla libbra a crocilo 
vigente sul mercato mondiate 
durante U primo anno, mentre 

delle Gallerie e Musei d'arte' 
moderna, carattere di esosa spe
culazione assunto dall'attività 
di gran parte delle gallerie di 
arte private, deficienza degli 
stanziamenti ufficiali per l'in
cremento della cultura artistica, 
e per l'assistenza agli artisti, 
crisi degli «studi», applicazio
ne della legge del 2 per cento. 
A questo proposito l'oratore ha 
ricordato l'inqualificabile arbi
trio commesso da organismi go
vernativi a proposito del con
corso di decorazione per la Sta
zione Termini. 

E' infine intervenuto il Se
gretario Generale del Sinda
cato unitario, compagno Mario 
Penelope, 

Sulla relazione di Mazzacu
rati e sulla ulteriore esposizio
ne di Penelope si sono svolti 
tutti gli interventi del pome
riggio. A un interessante inter
vento del prof. Buscaroli, che 
ha fatto appello all'interessa

mento degli Enti Turismo e del
le Camere di Commercio, ha 
fatto seguito l'intervento del 
prof. Rivosecchi, concentrato sul 
problema dell'insegnamento ar
tistico, trascurato in Italia più 
che in ogni altro paese. Il prof. 
Rivosecchi ha messo in luce il 
legame che esiste tra la man
canza di educazione all'arte nel 
pubblico e la crisi che trava
glia gli artisti. Si sono susse
guiti altri interventi di L Cre
mona, di Tamburini, di Trec
cani, che ha letto una lettera 
inviata da Achille Funi sul pro
blema dell'insegnamento arti
stico, di Girosi, di Fumagalli, dì 
Ricci, di Steiner, dell'avv. Pin
ci sulla Cassa di Previdenza 
delle Belle Arti, di Scarpitta 
sul trattamento degli artisti 
stranieri, del Segretario del sin
dacato di Mantova, di Natili, 
di Melandri, di Mucchi e di al
tri ancora. 

I lavori riprendono stamani. 

Il tribunale di Sydney 
assolve i cinque italiani 

La polizia vieta l'accesso in Parlamento ai 
delegati dei nostri lavoratori disoccupati 

eia in alto. 
Contro la pratica di inca

tenare i Kikuyu arrestati, di 
cui due foto giunte in Inghil
terra hanno dato la prova, il 
deputato laburista Pnton ha 
protestato ai Comuni. 

Il ministro Lyttelton ha ri
sposto rifiutando di vietare 
l'uso' delle catene e dicendo 
che « si deve lasciare alle a u 
torità la scelta delle misure 
necessarie per prevenire le 
evasioni ». 

Ma questa tracotanza del 
governo conservatore tradi
sce la consapevolezza che, 
anche in Africa, il colonia
lismo britannico si avvia alla 
resa dei conti. 

Analizzando la situazione 
nel Kenia, i l Times ammette 
che il movimento nazionale 
sta per assumere, in quella 
ed in oltre colonie africane, 
proporzioni tali che le r e 
pressioni brutali non baste 
ranno più ad arrestarlo. Gl i 
avvenimenti del Sud Africa 
sono in questo senso uno 
squillo d'allarme non solo per 
Malan. ma anche per l'In
ghilterra. 

Il Financial Times, che non 
tratta normalmente di avve
nimenti politici se non quan
do li giudica d'importanza 
decisiva, dando ieri notizie 
del Sud Africa in un edito
riale. ricordava che in quel 
Dominion la popolazione i n 
digena rappresenta una forza 
pari a quattro volte quella 
dei colonizzatori bianchi e 
che i lavoratori di colore c o 
stituiscono il 90°/o di tutta la 
mano d'opera nell'agricoltura 
e nell'industria del Paese. 

L'organo della City preve
de che. malgrado l'attuale 
debolezza dei sindacati sud
africani. il movimento r iven
dicativo nel Dominion potrà 
svilupparsi in una larga o n 
data di scioperi, e dubita che 
il regime di Malan abbia la 
forza necessaria per fronteg
giarli. 

F. C. 

SYDNEY, 13. — U n folto 
gruppo di immigrati italiani 
si è presentato oggi a l P a r 
lamento australiano, chieden
do di essere ricevuto per 
consegnare una proposta c o n 
tro i l mancato impiego della 
mano d'opera reclutata in I ta 
lia, in base ai noti accordi. 

La delegazione, formatasi 
al termine di un'affollata a s 
semblea, non ha potuto t u t 
tavia essere ricevuta in Par
lamento. Al le porte dell 'edi
ficio, essa è stata bloccata da 
un rinforzato cordone di p o 
lizia, che le ha vietato lo 
accesso. 

Ancora una volta, cosi, le 
autorità australiane si sono 
rifiutate di prendere atto de l 
la gravissima situazione in 
cui versano ì nostri conna
zionali, in seguito a promes
se solennemente assunte e 
non mantenute. 

Frattanto, i cinque italiani 
tradotti a un tribunale di 

TÉ H i l l 

Ragginolo ieri l'accorai» 
per i lavoratori dolciari 

Estensione alla categorìa del contratto 
ottenuto per il rettore della birra 

- Ieri alle ore 19 in sede 
ministeriale è stato raggiunto 
l'accordo sul rinnovo del con
tratto di lavoro per i dipen
denti delle az.entìe dolciarie. 
Detto accordo provede l'esten
sione a questa categoria d e l 
contratto §ià ottenuo per il 
settore della birra nella sua 
parte normativa. Fra l'altro 
questo comporta un aumento 
del 66 per cento della mag-
giarazionc del lavoro straor
dinario festivo e notturno; una 
festività infrasettimanale in 
più, la frazionabilità dell'in
dennità di licenziamento e la 
percentuale per il lavoro a 
cottimo e stata portata dal 10 
al 25 per cento. Inoltre l'ac
cordo stabilisce un migliora
mento economico che va da 
lire 74 giornaliere per il ma
novale comune a lire <&50 
per l'operaio specializzato; per 
lo donne e per gli impiegati 
gli aumenti sono in propor
zione alle rispettive rctribu-
» o m ; , 

Con la firma dell'accordo 
nazionale per ì dolciari si è 
conclusa vittoriosamente la 
lunga lotta unitaria sostenuta 
dai 30 mila lavoratori. In 
questo modo un altro impor
tante settore deTl'alinientazion^ 
ha ottenuto, grazie alla sua 
combattività, un miglioramen
to sostanziale del contratto di 
lavoro e un aumento delle 
proprie retribuzioni. Per le 
altre categorie in lotta Oi-
quoristi e alimentari vari) le 
trattative inizieranno domani 
per i liquoristi e nei prossimi 
giorni per gli alimentari vari. 

S y d n e y sotto l'accusa di 
« condotta violenta » e d i 
« partecipazione a un corteo 
non autorizzato >» sono stati 
oggi prosciolti. 

La polizia ha ritirato la 
prima delle due a c c u s e . 
Quanto alla seconda, gli i ta 
liani se ne sono riconosciuti 
« colpevoli »: il tribunale l i ha 
assolti motivando il suo v e r 
detto con il fatto che i l a v o 
ratori italiani « n o n sapevano 
che s t a v a n o violando la 
legge >.. 

I pompieri costretti 
a salvarsi col fuoco 
MOMBASA, 13. — I pompieri 

di Mombasa hanno dovuto fa
re ricorso al fuocofi per salvar
si dall'assalto di un enorme 
sciame di api selvatiche che 
avevano invaso un quartiere 
della città. 

Dieci vigili del fuoco erano 
infatti stati chiamati d'urgenza 
per cacciare le api, me dopo 
aver messo in funzione gli 
idranti essi hanno dovuto in-
vece arrendersi alla furia de
gli imenotteri. Dopo aver ab
bondantemente subito gli at
tacchi dei loro pungiglioni i 
pompieri hanno potuto metter
si in salvo soltanto incendian
do l'erba di uno spiazzo dove 

isi erano rifugiati e tenendo co-
|?ì lontane le api col fumo. 
' Gli insetti, comunque, si so
no largamente sfogati anche 
sui passanti delle vie adiacenti 
e la polizia è stata costretta ad 
isolare un intero settore del 
quartiere, per lasciare che le 
api si godessero in libertà la 
loro vacanza. 

Uà freno 
nel Trensraal 

SPRTNG (Transvaal). 13. — Lo 
autobus- di una scoda europea 
di Spring è stato investito oggi 
dal treno nei pressi di questa 
cittadina Nella sciagura sono ri
masti uccisi nove bambini e l'au
tista, reentra altri otto .«coUri 
sono tbntati.Ojgu^awaata fartM, 

0661 IN ITALIA 
Ore 12^5-13,15 (oafe carte 

di «etri 25,34): Notizie «e! 
attuino. Attutita. Caaxoai. 

Ore 2Ì.39-21 (owle di aetri 
Ztìf, 2S2.73, 31,4t, 35,25, 
4 1 , » ) : Notiziario. Il re—iala 
di Paoaaiao. Attaalità. L'Italia 
e la aace. 

Ore 22-22,3» (oade di awfri 
243,5): Notiziario. Oaesta è la 
RJU. Caafciare strada (radie-
faalasia). 

Ore 2330-24 (oade di «erri 
233^, 278): AoeaiaMatì «e! 
(ionio. UlHaie aoririe. La T»ta 
nelle DeBMcrazie Popolari. Rat* 
aegaa della 

Chiesto i l rinvio «teHa ratifica 
dei trattati di Bonn e Parigi 
DAL NOSTRO CORRTSPQNDENTE 

BERLINO, 13. (S. Se). ~- Il 
presidente dell'Alta Corte co
stituzionale della Germania 
occidentale, dett. Hoepker 
Aschofi. ha chiesto al Presi
dente del Bundestag di rin
viare il dibattito sulla ratifica 
degli accordi di Bonn e Pa
rigi, fissata per i giorni 26-27 
e 28 novembre. La richiesta è 
motivata col fatto che la Cor
te Costituzionale potrà dare 
soltanto il 26 novembre il suo 
giudizio sulla costituzionalità 
o meno di quegli accordi. 

I socialdemocratici hanno 
basato il loro ricorso alla Cor
te Suprema sul fatto che lo 
articolo 4 della legge fonda
mentale afferma che .. nessuno 
può, contro la sua volontà, es-
sere obbligato al servizio mi
litare armato ». 

II leader social-democratico 
della Germania occidentale, 
Erich Ollenhauer, parlando og
gi all'Associazione della stam
pa estera, ha dichiarato che la 
seconda e terza lettura in sede 
parlamentare delle Conven
zioni di Bonn e Parigi dovreb
bero essere rimandate fino al 
nuovo anno, aggiungendo che 
non si può procedere al dibat
tito fino a che la Corte Costi
tuzionale federale non abbia 
deciso sulla costituzionalità 
degli accordi in questione. 

[mcndainonfi alla risolimone 
americana solla Corea 

NEW YORK. 13. — I rappre
sentanti presso lOXU delle ven
tuno nazioni ebe appoggiano 5» 
risoluzione occidentale sulla c o 
rea, si sono Incontrati ieri, in 
una riuntone segreta, presso la 
sede della delegazione americar.a. 

Uno dei partecipanti ha re.<o 
noto che la riunione era stara 
indetta « per discutere possibili 
emendamenti a quella parte del* 
la risoluzione che tratta la que
stione dei prigionieri di guerra*. 

POTRÒ INORAO - dtrertAro 
Piero Ctemeatt . vice dirctt. r e m 
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